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@aa,o tettore,
Dieci anni or sono, proplio inquesto stesso mese, avrai notato,

nelle edicole, il ptimo numero di
Sistema A; ti abbiamo ossexvato
mentre, ptima di acquistare quel
numero, sùavi cercando d-i com-prende[e quale satebbe stato iI no-stro programma, e soprattutto, ti
chiedevi se ciò che cra contenutoin quel fascicolo. dalla copertina
arancione, ti avrebbe interóssato.

Subito dopo avere avuta nellemani la rivista ti sei accorto che
€ssa si distaccava ala tutte Ie altreÍn circolazione: essa infatti era

scopo di
preziose

ti potuto
e situa-

ili; in. essa 
ero se*-

etterti in €
delle costru

vari, che prima ti sareb_
alla pottata esclusiva died attigiani. Con essa

Assieme al nostro ringrazlamentoper la f€deltà, con la quale cl se-
8ut, Èl sla gradlto tl nostro sincero
eqgurlo per un fellcc Nata,le.

E E Dn AqB&E
Pffi B&ffi E. Ítr

cccl un albero di gusto
. modernissimo, adatto per

essere installato in un
bal.cone od in un giardino di.
nanzi a,casa, destinato ad esten-
dere anche fuori daÌle pareii
domestiche 1'atmosf,era inspira-
ta dalla festività. Esso vuole
anche essere iI simbolo dell'au-
gurio deÌla famiglia, a tutte le
famiglie del vicinato ed un in-
vÍto a megÌio apprezzare lo spi-
rito delÌa universalità della
Festa.

La sua costruzione richiede
'poehissimo tempo di lavoro, e
può quindi anche essere intri-r-
presa aJ.I'ultimo momento; in-
teressante da notare iI fatto che
questa specie di albero sim'bo-
lico particolarmente curato per
essere resistente alLe intempe-
rie. può essere smontato in po-
chi minuti e ridotto ad un in-
gombro minimo, ed in tali con-
dizioni può essere riposto in un
angolo, per poterlo riutilizzarr:
anche per diversi anni succes-
sivi. La sua dimensione prin-
cipale è di 150 cm. e questo per-
mette che esso sia visibile an-
che da notevoli distanze, se
piazzàto nel balcona o nel giar-
dino.

S,TTREZZATURA.
NECESSAN,IA

Occorre un saracco con lama
a denti fini, un metro da fale-
gnami od in mancanza di que-

sto, un metro da sarti o meglio
uno di acciaio, avvolgibile, una
matita media, un penneÌlo pial-
to da 50 mm. una vecchia lot'-
bice robusta da usare per ta-
gliare la latta, due pinz,ette a
becchi tondi sottili, un aprisea-
tole un trapanetto a mano con
una punta da 3 mm.

MATERIALTE OCICORREilVTtr
Da lprocurare un foglio di rna-

sonite o di compen,sato dello
spessore di 5 o 6 mm. di tioo
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poco sensibile alla umidità, del-
Ie dimensioni di metri t,20x2,40.
Un barattolo di vernice verCe
scura di qualità adatta per es-
sere usata a1l'aperto. Dei vec-
chi barattoli di latta stagn:ta,
possibilmente a superficie ;bril-
lal:e, 6lo elettrico bene isolato,
._j:,ì:- s::i: ii lampadinette
::: ;-::- r ji \a:a-e (colorc
ci-: :,= 1'.'-::---,: la rossibil,ità
ai:::::.- -- .-.:::-: ::--= la::--

_.+:-_;_i
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COSTRUZIO}E
Riportare s:- i:- ': --. '- -..

pensato o Ci mason::s -e -::.. =

occorrenti p€r traccìa-e s-: ii
esso, i contorni delle due ne:à
dell'a1bero, seguendo le quo'ie
e Ie lorme indicate nella fig. 1

quindi con il saracco si seguo-
no con attenzione dette linee in
modo da liberare queste due
parti daI compensato non uti-
lizzabile e che nella fig. 1 è in-
dicato con le zone colorate; su-
bito dopo, con attenzione anco-
ra rnaggiore si Provvede alla
separazione delle due metà e
quindi alla esecuzione nei Pun-
ti indicati, dei tagli A e B, aven-
ti la funzione di perme'ttqre f in-
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castro tra le due metà ahe or-
nano l'albero. Notar,s che la lat-
ghezza di queste fenditure deve
essere la stessa dimensione de1-

la larghezza déllo sp'essore deI
materiale costruttivo usato. Per
accertare poi che questi due ta-
gli siano stati eseguiti correl-
tarnente si provvede a m'ettere
insieme le due metà dell'albero
stesso, facendo in modo chs A
e B formino u,n incastro. Ac-
celtato che i€ Earti vadano be-
:-- :rsieme. eC in caso negati-

r-=-::: s: snonta nuovamente
- =-:=:: : sl ciovvede alla li
:: :: -:: :: :-.:: : bOfdi e qUin-
-- =--: -,':::.:--::::a Cel1e super-
- -- ::-- -a '-=::.-:e Vefde, ap-
: , -. .:- : , :- :- p:nne1Lo piatto,
---- i-: ,^ aeg-ro tre mani. Una
--fl:=::le questa si sia seccata
s: :.:ò :imoniare definitivamen-
:e -'albe:0. Da notare che q:e-
cie le due parti nelle quali vie-
ne dilisa dal taglio B, le estre-
mità di uno dei due pezzi ten-
dono a divaricarsi o'd a distor-
cersi in qualche modo: Per ri-
mediare a questo sia Pure lie-
ve inconvenient'e, si Pianta nel-
Ia estremità detl'altra metà del-
1'albero, un Chiodino sottile e

,piuttosto lungo, in modo che es-
so possa rimanere sPorgente Per
una diecina di mm. su entrambe
le facce del legno ed in questo
modo ,possa ancorare le due par-
ti della estremità dell'altro Pez-

zo impedendo poi 1oro, di diva-
ri,carsi ancora; una migliore si-
cutezza in tale senso, poi si p+
trà avere se si pianterà ne--.
stessa estremità, un altro cir::-
dino uguale aI prima ma in pc-
sizione ad angolo retto rispet-
to a1 ,nrimo. Una volta che Ie
due metà dell'albero siano state
messe insieme formeranno quai-
tro zone delimitate ciascuna da
due faccB ad angolo retto, eb-
bene sull'e lacce che delimitano
ciascuna di JaIi zone si distri-
buiranno le lamPadinette che
appartengono ad una delìe se-
rie, in rnodo da avere in ulti-
ma analisi, venti lamPadinette
in ciascuna di taLi zone ossie
díeci lampadinette su ciascuna
delle due facce di tali zone. Le
lampadinette vanno distri'buite
uniform'emente su tutta Ia su-
perficie di ciascuna delle facce
ma evitando però che nella di-
str:buzione vi sia della sÍmme-
tria dato anche che in questo
mcdo l'effetto sar€bbe anzi Peg-
giore. Per ciascuna delle 1am-
,:adinette. nel punto in cui in-
teressa sistemarla si tratterà di
fare un foro per iI Passaggio del-
la base de1 riflet'tore di cui si
muniranno tre lamPadine stesse.
Raccomandiamo che Prima di
decidere della distribuzione del-
ls lampadinette, ne sia sistema-
ta alm.eno una su 6rgni f accia.
in prossimità ile11a estremità su-
periore eil una in Prossimità
invece della estremità inúerio-
re. I fori fatti nello spessore
del legno, s'erviranno anche Per
iI passaggio dei conduttori ne-
cessari ai collegamenti elettrici
di ciascuna delle lampadinette,
sullo spezzone di fil.o sporgente
dalla p;rte opposta a qu,ella do-
ve si trova la lampadina va ese-
guito un nodo piuttosto grosso
allo sccpo da determinare un
aurrento alla grossezza del fllo
stesso ed impedire che questo
possa più sfuggire attraverso iI
foro, facendo cailere la lamPa-
dinetta che vi è stata connessa.
Ancorate che siano tutte le larn-
padinette si provveCe Poi ad
eseguire a ciascuna di esse i col-
Iegamenti elettrici, accertando,
specie se si tratti. di collega-
menti in serÍe di diversi gruP-
pi, che non si commettano er-
rori che potrebbero d:re luotgo
ad inconveni€nti. I fili dei coltre'
,gam€nti, sarà bene sceiglierli
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I RIFI]ETTORI PER LE LAMPADINETTE

Questi riflettori po,ssono essere realizzati in tre
misure diverse con una unica forma basica. ri-
spettando la sequenza delle cperazioni illustrate

2, 3, 4 e b. In o,gni caso
latta a superficie molto b
di 80 mm. che a seconda

dehbono avere una derlle seguenti larrghezze: 45
mm. mm. per qu
75 m ln uno deigiori ì ottenuti si
praticare dei tagli distanziati mm. 6 uno dall,al-

mente rnrn. 3, in cias o_
lini di latta, ,alla este e_
.senti nel modo i el1a a-

tta di pierg tto orgnuna
tte, in cor punto che
la hase di Ìunghi, nel
ato nella fi di ,curv,are

la striscetta su di un oggetto cilindrico in mordo

tagli profondi, a distanziarsi da
quelle adiacenti assumendo un
aspetto.simile assai a quello dei
petali di una margherita (vedi
fig. 4). A questo punto si t.ratta
di piegare ad angoio retto una
porzione di 3 mm. circa alla
€stremità libera di ciascuna del-
le laminetta ed infiae di corn-
pletare la curvatura della str!
scetta in modo da im,partirtre la
forma definitiva illustrata nella"
fig. 5. I lembi della striscetta.
possono essere immobilízzati me-
diante una saldatura per impc-
dire che si allontanino di nuo-
vo oppure si potrà procedere co-
me illustrato nella figura citata
ossia con la laminetta termÍna-
le ,piegata atterno a guella che

si trova alla estremità opposta
de1 rettangolo di latta. I rifle.i_
tori più pi,ccoli vanno usati di
pr.eferenza verso la sommità del-
I'albero mentre quelli via via
più grandi vanno usati di prefe-
r.enza verso Ia parte centr.aLe epoi verso quella più bassa del-
I'albero.

Nella fig. 6 sono illustrati in-
vece i dettagli co,struttivi per la
realtzzazione dell,elemento de-
corativo situdto alla\ sornmità
dell'albero. Occorre un rettan-
golo di Iatta a .superficie bril-
lante, delle dimensioni di mm.
100 x 140 circa; in esso, a parti-
re dal suo lato mino.re vannofatti dei tagli pro{ondi mrn, 64
,distanziati mm. B; dal lato op-posto, ugualment€ distanziati.

vanno eseguiti tagli profondi
mm. 50. Ciascuna delle striscet_
te così formate, poi, si afterranoal punto A con una pinzetta,
m.entre con un,altra si afferra_
no alla estremità B, e quindi si
attorcigliano, nel modo indi,cato
esercitando una certa tensione;
,poí si curva a forma di cilindro
la porzione di latta rimasta in-
tera tra le due zone neJls qrali
sono stafi
uniscono i
ti con le I
piegano le
quèlle più corte risultino tutte
ad angolo retto con I'asse del
cilindri. Le stri nghe si
pie,gano invéce angoli
vari. Quindi si amentoalla sommitg dell'alb,ero.
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(LI IMPilLVISTI iltLF-A Rt{ t
hi avrebbe mai detto che

I anche la comunissima re-
ta met:1IÌica che si pinò

acquistare presso qualsiasi con-
sorzio agrario, potesse trovare
qualche interessante ttíIízzazío-
ne sia ,pure prowisoria, alf in-
fuori di quelÌs che sono le sue
mansioni tradizionali? Le fotc
allegata intendono però esserne
una prova, ed infatti, da esse
si può vedere la imprevedibile
soluziclne di usare della, r'ete
metallica, sia pure resa quasi
irriconoscibile, per Ia realizza-
zione di qualche albero di Na-
tale. In questo caso naturalmen-
te 1'albero è solarnente simbo-
1ico, in quanto si ha solamente
una specie di triangolo di rete
dalla base leggerrnente' curva-
ta, e per questo in grado di man-
tenersi in posizione eretta; nelle
maglie di tale rete, poi sono
sistemate sia le candeline e sia
quei noti oggetti di vetro sof-
fiato che normalmente si usa-
no per la decorazione degli a1-
beri di Natale nonché eventual-
mente, altri ogg'etti, quali pic-
coli doni, fiori, ecc. L'effetto che
si può o;ttenere è veramente ot-
timo come Ìo provano anche Ie
foto che alleghiamo. ALberi di
piccole dimensioni, realizzati con

Un altro €,sempio di porta-
foto reaUzzato quasÍ esciu-
sivamente con rete metallica

Impieghi deltra rete metallica telll îe^lízz^zione di montatul€ pet
fotografie e, pel la confezione di insolite cornici

questc slstema possono trovare
posto su mobili, su mensole ed
in genere dove Ìo spazio dispo-
nibÍle non sia eccessivo. Alberi
di questo genere ')ossono essere
usati co,me complemento degli
alberi convenzionalí, in omag-
gio alla tendenza moderna di
realizzare oltre aC un albero
grande, da piazzara nella stan-
za di soggiorno, anche altri pic-
coli alberi nei vari arnbienti
della casa.

La sequenza delle ultime quat-
tro foto allegate illustrano in-
vece una altra possibilità del-
la rete metallica. e precisamen-
te iI suo impie,go per la forma'
zione di insolite corniei, sia pu-
re provvisorie che a carattere
,1iù stabile; anche in questo ca-
so 1'effetto ottenibilg è assai
buono.

Per tre esecuzioni di questi
lavori occorre solamente una
attrezzatura minima che in ge-
nere chiunque ha già a dispo-
sizione: bast:no solamente un
paio di pinzette, un paio di tron-
chesine ed un pennello, con cui
applicare la eventuale vernicia-
tura.

Q,uanto a materiale occorren-
te, si tratta di procurare 1.1 se-
guente: rete metallica pre eli-
bilmente di tipo alquanto ro-
busto e di fìIo zincato (acqui-
stabile come già è stato detto
presso i consorzi agricoli, dove
è possibile trovarla in un assor'
timento assai arnpio di dimen-

sioni delle maglie). Occorrono
poi delle candeline, di qu.elle
che si usano normalmente su1-
l'albero di Natale, ed un nume-
ro sulflciente di pinzette porta-
candele: le decorazioni si prc-
cureranno caso pei: caso nel ti-
po e nel1e misure più adaite:
globi e flgure di vetro soffiato
colorato, perlin'e, strass, nestri
colorato, perline, strass, nastri
rnetallica, flori naturali o di
stoffa, ritagli di feit,ro, ecc. Oc-
cor.re inoltre della vernice bian-
ca ed eventualrnente della schiu-
ma di sapone,, oppure queÌlo
speciale prodotto in bombolet-
te, acquistabils nella stagione
invernale presso i negozi di gio-
cattoli e che serve ad imitare
i fiocchi di neve sull'albero di
Natale. Altrq material,e, sarà,
dello spa go colorato o meglio
del sottile conduttore elettrico
,per impianti di campanelli iso-
lato con st'rato di plastica va-
riamente colorata, del celìopha-
ne, e della carta o de1 ca.rton-
cino brislol di vari colori. Un
poco di adesivo universale infi-
ne sarà prezioso.

Qualunque oggetto si voglia
preparare, occorrerà dapprima
una Iavorazione a carattere ge-
nerale, che precederanno poche
altre operazioni specifiehe.

Si cominci con il tagliare con
le tronchesine, un pezzo di re-
te metailica delLa forma e della
dimensions necessaria: se Ei de-
ve realizzare qualehe cornice
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per fotografie, la dimensione e
la forma si rilevano dalla foto
che si intendono montane; per
un piccolo albero di Natale, in_
vece, da usar€ come soprammo_
bile o,d anche su di una rnen-
sola, si provveds runa s,pecie di
triangolo di rete delta base di
180 e della aLtezza di 2b0 mm.
circa. Poi con Ia pinz,etta si ri-
piegano le porzioni di filo spor.-
genti, in modo da farle dissi-
mulare lungo i lati delle maglie
della rete, in maniera da otta-
nere dei conJorni piuttosto net-
ti e decisi. Fer mettere l,al ero
in condizioni di rerggersi in pie_
di da se, non vi è da fare altro
che curvarg ,leggermente iI 1a_
to che forma Ia base del trian-
golo nel modo illustrato nelle
dus prine foto. Quando invecc
interessi una stabiÌità ancora
maggiore come ad esempio, nel-
la realizzazione ,di un nortafo-
tografie da tavolo, conviene Ia-
sciare r4orgenti, dat lato di ba-
se, le porzioni di fllo rimaste do_po Ia esecuzione del taglio equindi piegare in avanti alcu-
ne di dette porzioni, s piegare
indietro ie altre.

S.i provvede quindi a coprire

i1 filo metallico che fol:ma Ia
rete con la vernice bianca op_pure con la schiuma di sapone
od ancora con dei batuffoii di
cotone opp,ure con la neve ar-
tificiale di cui è stato fatto cen_
no in prececlenza.

FER COMPLEîARE L,A[,-
BE,R , si tratta di applicare su
questo, le decorazionj che si ri-
tengono opportune, non esclu_
sa nemmeno una serie di lam_

che
coi-
idi

ba-
si 'di talun6 delle maglie della
rete alcung pinzette portacan-
deLe e su queste si sistemanc.r
d.elle candelette di misura ada,l-
ta alle dimensioni d,elle maglie
stesse e si sistemano in altre
ma,glie, i globi. i piccoli doni,
ecc. Quanto alle candelette sug-
geriarno. un sistema che per-
metta di metterle ,a dimora sen-
za dovere fare mso delle appo-
site pinzette: si tratta solamen-
te di accendere una di esse e
con la sua fiamma scaldare leg-
germente la bass della maglia
lella rete dove si vuole siste-

Due tiplche tealizzazioni in fatto dl alberi ati Na,tale

mare una delle candetrette, su_
bito dopo, si ,preme contro tale
punto la base della candeletta,
la cui cera si fonderà parzial-
mente ed ar/volgerà una parte
del filo metallico, creandt una
unione di sufffciente soìidità.

PER COMPL{ETA,RE UN pOR_
TAFOTOGRé.FIE, si trafta di
montare Ia foto che si intende
incorniciare, su di un suppot!
to di cartoncino abbastanza du-ro od anche di so,ttile lastrinadi plasti,ca,, magari inserendo
tra la foto ed il supporto, un
rettangoio di feltro o di ve1_
luto, di dimensioni a,ppen,a mag-giori de1la foto stessa ,g con il
bordo denteilato a punta di for-
bice. Si monta quindi con del_
l'adesivo universale tale com_
plesso sulla cornice di filo di
ferro e si completa questa ulti-
ma con delle decorazioni chesi sceglieranno a seeonda del
,so,ggetto rdella foto stessa (per
foto ricordo di matrimoni ac{
esempio, si appiicheranno qua
e là sulla rete metallica óhe
fa da cornice, dei fiori di aran_
cio che possono anche essere
artificiali).
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uesto sernplice progetto e
p€r vci ragazzi, se desi-
,derat,e fare ner il Natalc

una b,ella improvvisata al vo-
stro papà, offrendogli un por-
tacravatte che gli farete trova-
re già installito, sulla faccia in-
terna di uno degli sportelli del-
l'arrnadio di camera.

Recatevi dun,que aì p-iù vici-
no negozio di materie plastiche
ed aequistatevi uha lastrina di
plexiglass dello spessors di mil-
limetri 3 o 4, di forma quaCra-
ta, c,on 150 ;mm. di lato; al mo-
mento di ordinare al commes-
so la mìsura del ,quadrato di
plastica, raccomandategli maga-
ri di metterp att,enzione nel1a
esecuzione del taglio in mod,o da
potervi consegn:re la plastica
già suf.ffcientemente squadrata,

cosicché per le operazioni di ri-
finitura non avrete chs da pas-
sarne le costole e gli spigoli €on-
tro un foglio di sottilissima car-
ta ,smerigliata d.istesa su di una
superficie perfettamente piana.

PortaLte dunqiue a casa il qua-
drato .di plastica e sottopron'ete-
lo alla lavorazione cui ora vi
acc€nnavamo, che continuerete
smussando anctre leggermente
tutti e quattro gli spigoli del
quadrato. Poi prende,t.s una ma-
tita molto gra,ssa 'e tr,acciate sul-
la foglia di plastitca le Linee lun-
go Ie quali dovrete eseguire i
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tagli con cui formerete le quat-
tro linguetts che dovrete pitr
tardi piegare ad angolo retto
rispetto al piano de1 quadrato
di plastica e ,che serviranno per:
sostegno a,ppunto de1le' icravat-
te. Per evitar,s poi di dan reg-
giare durante iI taglio e duran-
te 1e successive operazioni, Ia
l,evigatis,sima superficie deIIa
pJ.astica avrete I'awertenza di
n,on staccare dalla plastica stes-
sa i fogli di carta protettiva che
vi troverete a.tta,c'cati già al rno.
mento dell'acquisto. Ai taglio
provvedete con una sega a me-
la1lo che cerbamente già avrete
a disp,osizione, comunque in
mancanza di questa potrete u-
sare anche una sola larna da se-
ga a metallo.

Operate con cura in mod'o da
eseguire tutti i tagli ben parai-
leli e ,diritti e controllate sPes-
so per essere certi di interrom-
pere di tagliare quando la pro-
fondità dei tagli sarà giun'ta a
mm. 55 esatti.

A questo punto, fate scorre-
r.e nei tagli ste,ssi un fo8lio di
cartavetro rnolto fine piegata in
due in modo ehe su entrambe
1e facce vi sia l'a'brasivo: in
ques. o modo ra,ggiunge.rete alla
perfezione Io scopo di eliminare
dai ta,gli tutte le s'bavature.
Prendete poi il quadrato d.i pla
stica con Ie incisioni e di,s'pona
telo su di una superfrcie molto
re,gotlare quale Lquella di una

lastra di vetro o di bachelit,e in
po,sizione orizzonbale e puntate
sul plexiglass una lampada de),-
Ia potenza di un paio di centi-
naia almeno di watt, tenuta non
tr c,;oo distant,e. Tale lampada
non tar.derà a trasmett,ere aI
pìexiglas,s, deÌ calore e poiché
iale sostanza è termoplastica,
reagirà rammollendosi. A que-
sto punto ed o,perando con Ia
massi;rna rapidità possibiJ,e, cer-
cherete di sollevar'e verso l'alto
Ie quattro striscette in mo'do da
dare a1 'portacravatte l'aspetto
illustrat,o nella tavola co,strutti-
va; ne1 fare questo cercate di
impar,tire a1l,a estrernità li;bera
di ogni linguetta una ulteriore
piegatura ad angolo retto, de-
stinata ad irmp,edire all,e cravat-
te di cadere scivolando in avan-
ti. Poi eseguirete nel punto in-
dicato i due fori, per le dru6 vi-
ti a legno destinate a fissar.e il
portacravatte allo sportello del-
1'armadio.
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3-4 mm
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FOTC RICORDO
DELLE FESTE NATAT.IZTE

0 '$:q::Ìqualcuno
degli episodi miglio,ri o qualcu-
no dei mornenti pirì caratteri-
stici 'della festività: a dir,e iI ve-
ro, non vi sarà che l,imbarazzo
della scelta dato che molti .po-
tranno ess,ere ap.p,unto gli epi-
sordi da ricordare. Que,ste foto
corredate della data, andranno
a accanto
te occasio
al {oto di
corso d,el16 festività anche dei
p'rossimi ami sarà gradito a tut_
ti scorrendo I'a1bum Stesso, ri-
vedere, nelle foto, quegli episo-
di, e riviverli nel ricordo.

Nessul fotoamator.e; manctri
quindi di tene,re a porta;ta di
mano la propria macchina foto-
grafrca, corredata rnagari di un
flash, e con una certa scorta di
pellicole, di va,ria qualità e so-
prattutto, di sensiibil_ità assorti-
ta, in maniera di avere, caso per
caso, quella più adatta alla occa-
sione ed alle cond.izioni arnbien-
tali e di luce, Ottirna cosa poi
sarebb6 I'avere a dispo'sjzione
anche un rotolino di pellicoLa a
cotrori, sia del tipo nega,tivo, che
del iipo invertibile, aid ogni mo-
do questa possibilità è bene sia
sf,ruttata soLamente dar coloro
che già a;bbiano delle cognizi6-
ni nel1a fotografia a colori, on-
da evitare d,ispendiosi insuocessi
che risulte.rebbero arr'cora più
r,piacevoù per la irnpossirbilita
di conservare i ri,condi della fe-
stività. Ri,cordiarno ancora agli
epp'assionati di foto a cotrori che
prfma di scattarle, oltre a stu-
diare dei buoni soiggetti e delle
buone composizioni, si preoc,cu-
pino anche di acceltare che nel-
tre composizioni vi siano delle
zone colorafe sudffcienti ,s che
tra queste vi sia un sufficiente
equitribrio. Per la ripresa di fo-
togra,fre alla luce del ,ca,minetto
o di queltre alla luce dell,s cen-
deline o ,delle lampadinette del-
l'al,bero di Natale, è bene inte-
grare la luminosità dirponibile,

e che con probabilità non rir.r-
scireb,be a schiarire a sulfr,cien-
za i vari soggetti, con una lam-
pada ad incandescenza anche
di tipo normale, della potenza
di un centinaio di watt, che può
essere usata com.e spot, per il-

luminars uno sco.rcio della com-
posizione, lasciando il resto in
semioìscurità, c,ppure come dif-
fusore, nel quale caso è in'te,sa a
som,rninistrare uniformemente a
tutta la co.mposizione, una quan-
tità sufficiente di luce. per un

Composizione úipica, ass
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Ímpiego della trampada come
spot può bastare awolgerne il
bulbo con una specie di cono
realizzato con della foglia di al-
lurninio (acquistabile nel16 car-
folèrie in rotoli da 10 o 30 me-
tri. per usi di cucinal, in manie-
ra che llapertura del cono, piut-
tosto luirgo, sia rivolta verso
il ,soggetto da fare risaltare su-
gli altri. Per 1a utilizzazione del-
la lamq2ada come flood o diffu-
sore occorre usa,re ugualmente
tî pezzo di foglio di alluminio,
ma questa volta per creare suL-
la parte frontale rlella lampada
stessa una specie di rifle,ttore che
proietti verso la parete tutta Ia

luce ehe, emessa dalla lampada
tenderebbe a rag)giungere direti
tamente i soggetti. Con questo
sistema si otterrà una so,rta di
illuminazione irrdiretta partico-
larm'ente adatta per questi lavo-
ri foto,gra,fici, specie se Ia parete
verso la quale sarà inviata la
luce e che a sua volta debiba
tinviarla sul soggetto della foto
sia piuttosto chiara e non entrri
nel campo della foto,graúa. Sa-
rà anche possibile, naturalmente,
un impiego in'tegrato di una i1-
luminazions a spot e di iltruni-
nazi.one diffusa a flood, a secon-
da deltre esigenz'e, ma certamen-
te per decider6 in tale sen,so
verrà volta a volta in aiuto il
buon gusto che non può man-
care in ciascun fotoamatore.

Orgni volta che sarà rpossibile
coil/errà operare con una forte
apertura di diaframma e questo,
in modo di averB la possibili;tà
di fotografare con brevi tempi
di esposizione; in t,ale maniera
infatti sarà possibils riprendere
delle scene rpiù genuine e natu-
rali. senza dover costringere i
-(oggetti a mettersi in posa, ne1
quaJ.e caso i lat'ori risulterebbe-
ro artificiosi. Diremo anz.i che,
specialmente quando si intenda-
no fotografare dei bimbi, le fo-
to migliori sono proprio quelle
istantanee che cotrgano I,a Ioro
naturaLezza che, del resto, è tan-
to espressiva.

Un tipo parficolar6 di foto
natalizia è quella che si prePa-
ra con una certà cura e che si
f a stam,pare su carta camoscio
bianca od avorio, in un certo
numero di copie e che si usa
come un vero e proprio bigliet-
to di.auguri, da parte di una so-
la persona od anche da un pic-
,so1o gruppo di persone, come ad

(Segue , P^qg. 63G)
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Ecco invece, una p
che è stata ridotta
complessiva della a
gl-ia, ad un segnale
allestito I'a.tbero di
da-ta alPl viso della
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Fuò aocadere c,hs n6n6,sfante tutti i prepara-
tivi, accada, proprio a1l'uiltimo mormento di
rilevare chle 'Ie compo'sizioni natalizie dispo-
nribili, non ,siano in numero s'uÍlfiioíente, e ma-
gari ns manchi una sola. Una idea per una
insolita composizione, ch,e ha il vantaggi,o 'di
non costare quasi nutrla ,e d,i po,te.re essere
messa insiem'e in po,c'hiss.irni minuti, è quella
che intendiamo fornile con la fo'to allegata.
Il materiaile che può esservi impiegato è d,el
priù vario e del più facilmerrte reperibils in
o,gni casa, ,specialrnente dopo i pr€rparativi già
fatti qler le atrtr,e composizioni: 'strisce d,i car,ta
colorata e gomrnata, pagtríuzze d"i stagnolla,
decorazicnwi di piccole d-irn'ensioni che non
abtb'iano trovato flosto nell'a1b'e'ro di Natatre,
ritagli di sta,gnola. S,i notino anche gli origî-
naiissimi candelieri rappresentati da botti-
gliette più o meno dissimulale con il mate-
rial,e'piÙr svariato. Il nurnero ddlle can'dele ac-
cese semhr,a poi raddo.ppiato 'dallo sp'ec'chio
piazzato oppo'r'tunamente e che riflette le
fiam,me dleille pocrtie candeLe installate. Può
an'ehe eì;sere usata la so'lita sdhiuma 'di sa-
pone, in sostituzione del1a neve; una dicitu-
ra augurale ritagliata in una stniscia dri ,car-
ta colorata può esser,e eceelllente per dar'e il

to,cco final'e alla comPosizione.

Fof's rlieor.ùo òelle feste Ngitalizie (s,eguedapag.6'4)
esenr.pro, i rnembri di una plcco-
la famiglia. Una delle foto che
uniamo al presente articolo, è
appunto di tale genere, per la
precisione la prima: è di una
r,egàzza che intende inviare 1a
sua immagine agli amici, even-
tualmente con una fra,se auto-
grafa, possibilmente scritta al
disotto della foto stessa n'e'l mar-
gine che appositamente viene
fatto lasciare su ogni positive.

Altr.e foto assai interessanti
sono quelle Ch,e sono riprese
in mordo da formar,s una ,sDecie
di sequenza, per i'Ilustrare le
varie fasi di uno stesso episo-
dio: tutto si riduce a riprend.e-
re il sogge,tto principale nella
sequenza con una seri6 di foto-
gramrni sr.lcce,ssivi, conveniente-
mente intervallati, in rnoldo che
la sequenza stessa sia eompleta
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con un numero non eccessivo di
immagini, ma chs tuttavia q,ue-
ste siano abbastanza bene col-
Iegate una all'altra, 'così da da-
re la sensazione de,lla continui;tà
deùo episo'dio. Con Ie sequenze
si riesce assai spesso a supplir,e
alla mancanza di una vera e
pro,pria macchina da ripresa,
dando a chi osservi, la perfett,a
sensazione di azione. E intuiti-
vo che par icolarmente adatte
per la ripresa di serquenze, sono
le macchine che possano dis'-oor-
re di un ,caricatore con molti
fotogrammi, ed in particolare,
quelie formato Lei'ca 6 derivate
che permettono di scattare 36
volte l'o;bbLiettivo prima di do-
vere carnbiare il earicatore. Si
facei'a, comunque attenzione ad
evitare di fars durare ogni se-
quenza più di quattro o cinque

fotograrnmi, per non risctriare
di inserire dei fotogrammi non
indispensarbili alla azione.

Tutto al più, nelle prime pro-
ve converrà scattare qualche fo-
torgramma di più, salvo ad e.li-
minarlo in una su,ccessiva sele-
zione, 'ne1 corso delìa quale si
rilevino solaments que,lli pro-
prio essenziali.

Non sono inflnq da trascura-
re le possibilità offerte dal mec-
canismo di au;toscatto che si tro-
va incorporato in quasi ,tutte
le ma'cchine di costo medio e
che è anche applicabile sia pu-
re esternam.ente, perflno alle
mlacLchine più eeonomi'ehe. Tale
dispositivo permette al fotogra-
fo di puntare la macchinae quin-
di ad allontanarsi d.a essa an-
dando a mettersi in posa accan-
to al grup,po già formato



I NTERESSANTE TECNICA
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tutti piaee ,disegnar,e, rna
purtroppo, a molti, ,acca-

- 
de di non essiere in gra-

do ,almeno di tracciare una li-
nea diritta e tanto meno di ese-
guire dei veri e propri disegni
specie se a par'ti'colari molto fi-
ni e sfumati; a coloro ,che si tro-
vino come me .in queste condi-
zioni e che pure vog.liamo u-
gualmente riuscire a fa.r,e qual-
che cosa di ibuono in fatto di
disegno, può to.rnars di utili-
tà questo sistema ch6 io stesso
adotto con successo e che, det-
to tra di noi, mi permette di fa-
re delle ottime figure, anche con
ami'ci chs siano .rnolto più bra'-
vi di m'e nel disegno a mano
libera. Dirò pelfino che una vo1-
ta sono riuscito a far,e meravi-
gliare addirittura un vero artista,
presentanto,gli .dei lavori dei
quali nemmeno e,gli stesso sa-
rebb,e -stato ,c€pace; ovviarnen-
te, ad un dato momento quan-
do mi pregarono di eseguire un
disegno in presenza di altre per-
sone, non potei mettere in a,tto
il gioche,tto, ma tuttavia con-
tinuai a riscuoúers almeno una
certa consirderaz.ione per avere
adottato tale tecnlca che, deb-
bo confessarlo, non sono stato
nemme,no io ad escogitare.

11 risultato che ottengo, è in
m,olto simil€ a quelLo di stampe
da acquaforte o da incisioni del
genere e di effetto quindi ortti-
mo, spe,cialmente per Ia realiz-
zazione di quadretti ,comqlosti da
pochi soggetti, anche se maga-
ri mo,lto dettaglia.ti. Ad ogni
modo, per pervenire a risultati.
di questp gener€ me ne guar-
do bene dal realizzare deltre ve-
re incisioni su ratî6 o zinco;
parto invece da quelle stampe
fo,togra,fiche posftive beltre e i

pronte dei sogge,tti che voglio...
disegnare; ,su di ess€ eseguo una
certa serie di linee più o rne-
no fitte a seconda della mag-
giore o minore densità della
stampa positiva sulla quale sto
operando, completata l'opera
non mi rimane che di fare

s,corr:'parire m,ediante u,n bag:ro
di riduzione fotografica, la sot-
tosta'nte stampa fotografic,a, do-
po di ,che quell;a che mi rima-
ne è solarnente la fi,gura che a-
vevo es,eguito traociando le li-
nee parallele più o meno fitte
con inchiostro 'di china; quindi
faccio asciugare Ia stamp,a così
trattata e posso mettere in mo-
stra la miia... opera di arte. Va
da se che ho iatto provare que-
sta tecnica anche da un amicó
veramente ver,sato nel disegno
ed il risultato ottenuto è stato,

di gran lunga, ancora migliore
di quetlo che avevo o.ttenuto io
stesso con .l'e mie velleità arti-
sti,che.

Tanto per cominciare, non sa-
rà affatto difficile ,Drocurarsi u-
na pr.ova positiva dell'oggetto
che interessa disegnare: se pos-
sibil:e conviene ottenere tale
prova su carta mat o s,emi-rnat,
dato che ques.to materialè foto-
graflco è quello che meglio si
presta a ricevere Ja linee di in-
chiostro che in seguito vi do-
vran'no essere applicate; la car-

à:.+rd,F
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In tutte le edicole, ttoverete:

irli i-,a

Rodio - Elettronico
che contien€ una vasta sede di progetti el,ettronici:
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FOTOR,ELAY DIFFERENZIALE
TII\fER, ELETTR,ICO
LAMPEGGIATOR,E ELEîTR,ONICO
TER,MOMETRO A DISTANZA
GENERATOEE DI ULTR,ASUONÍ

ANTIFUR,TO NDIOE molti di STRUME é SPERIMEN-TALI es basati sulla

'f & .& . S g :;'"j" iÈ:: ìÌ
Ed inoltre la II Parte atei progetti ati:

MOBILI IN ÎUBOLAR,E DI FERE,O

ta 'a superfi,cie lucida o smal-
tata non va bene in quanto ta-
le sup,erficie tend,e a rifrutare di
flssare f inohiostro, se comun-
que non fosse disponibile a-!à'r
ma'teriale che appunto ia caÉe
a sup,erficie lucida, sarà pos-
sibile usalla a patto che si ren-
da dapprima tale superficie leg-
genernntg opaca, semplicemente
passandovi un batuffolo di co-
tone che sia impolverato di po-
mice estremamente fine, od an-
che di smeriglio ,per ottilche, pu-
re molto sottile.

Una occhiata alle itlustrazi,o-
ni che sorro altregate servlrà a
rno,strare quanto semplice sia la
tecnica da adottare: in sostan-
za si tratta di tracciare sulla
carta fotografica una serip di
line,e leggermente onduLate che
percorrano la stampa positiva
p,er tutta la sua lunghez^za op-
pure per la sua larghezza a se-
conda delle preferenze .(nelle
prove che altrego, le linee so.no

itore,
OTÎI
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638



tracciate in fasci verticali). Ta-
li linee più o m.eno fltte, ren-
dono proporzionatamen;t,g le zo-
ne piir o meno scure della figura.

Importante che Ie linee non
siano diritte, ma ondulate, a1-
trimenti la artifirciosità del 1a-
voro risulterebbe troppo evi-
dente. Tornando alla spazia-
tura delle linee, faccio nota-
re che il grigio più chiaro vie-
ne reso con dellq linee molto
spaziate ed eventu.almente trac-
ciate con un pennino più sot-
ti1e, mentre nelle zolle nere, il
colore viene reso con delle li-
nee molto dritte ed eventual-
mente tracciate con pennino pir)
gr,osso, evitando tuttavia che
riescano ad impastarsi. Natu-
ralmente i1 bianco puro non può
venire reso se non con la as-
senza assoluta di linee.

Raccomando di fare uso di
inchiostro di china indelebile
ossia quello dei tipo ch,e non
viene a:portato dall'acqua co,n-
tenuta nel bagno fotografico di
decolorazione nel rquaLe aI ;ter-
mine della tracciatura delle Ii-
nee la stampa dovrà ess€re in-

La figura mostra. i tre divetsi gradi ili tappotto tra le yari€ den_
sità. delle diverse zone tlella f.gura. Cone Ài vede, è meglio trac-

ciare le linee piuttosto incerte

|{ù{ilil
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trcdotta per asportare da esso
[a immagine fotogra,fl,ca per
mezzo del notissirno riduttore
di Farmer (che consiglio di ac-
quistare già pronto in un nego-
zio di forniture per fotografia
invecp che tentarne tra prepara-
zicne, pena I'ottenimento di ri-
sultati non p,erfetti a causa de1-
la inesattezza deÌIe proporzio-
ni o della impurezza di qual-
cuno ,degli in;gredlenJi. Even-
tualmentg se si desidera otte-
'nere delle illustrazi,o,ni aì-quan-
to morbide; è ,consigÌiabile la-
sciare una certa quantità di sfu-
mature, il 'che si può otteners
evitando di fare agire a fondo
il bagno di riduzione ed inter-
rompendolo quando si noti che
pochissime zone grigie solamen-
te sono rimaste. A questo pun-
to non vi sarà che da imparti-
re a1la carta eosì trattata un
paio di lavature, piùttosto ra-

pide e quindi mettere questa ad
ascrugare.

Quando questa tecnica invece
che su 'prove fotograflche ap-
pena stampate debba essere
adottata su stampe di data non
recente, consiglio di mettere la
super'ficie di quests in co'nrdi-
zioni di ricevere i segni del-
l'inchiostro, aspo,r.tando'ng daI-
la superflcie le sostanze grasse
che vi si possano trovare, iI
che si può ottenere spedita-
mente passando sulle surperflci
stesse un batuffolo di ,cotone pu-
litissimo intriso di benzina ret-
tificata, o meglio ancora di trie-
lina.

TECNICA. SEMPLIFICé"TA

Presento poi una tecnica che
mi è stata suggerita solamen'te
da poehissimo tempo e che è
ancora più adatta a qua'nti sia-

Il particolare A mostra la foúo originale, il particolare B mostra
una fase della lavoFazion€ nella quale si veatè l,applicÀzione dellagrafite sull€, varie zone del negativo a gtande formato clìe si adotta
come inte v plicazione della grafit€come inte v plicazione d
e tolte la to figrrra a gl8

ar nella flg. C
grrra a glafit€ appare
rlla fls C

t-



no addirittura privi di un mi-
nimo di sapacità artistica, dato
che permette di ottenere un
buon risultato, ancora piùr auto-
maticamente della prima. An-
che con questa, come per Ia
precedente si parte da una pro-
va foto,graflca che poi a lavoro
ultimato viene sbiancata con il
riduttore di Farmer sino a la-
sciare sulla ,csrta solamente La
grafite applicatavi nella esecu-
zione della figura. Questa vol-
ta, ancor più che ,prima è in-
dispensabiÌe cp,erare su ,carta
mezzaÌucida o lucida, da,to ,che
il disegno vi vi'ene eseguito con
matite di gra,fite clre purtrorppo
non lasciano segno sulla carta-tucida. 

Questa volta !)erò oc-
corre operare su di una prova
negativa de figura che inte-
ressa realiz e (una testa di
cavallo è id,eals per i prÍmi
esperimenti) e quin.di si osserva
quale sia di tutta la prova, la
zona piit scura: si cerca quin-
di di imprimere bene nella
mente quale sia 1a sua ,Censità,
poi si prende una matita m€-
dia e si cerca di nassarla sulLc
varie zone de1la stampa dosan-
do la pressione eser.citata su di
essa in modo da portare tutte le
zcne aÌla densltà pari a quella
chs la zona più scura presenta-
va e sulla quale non vi è da
passare tra matita; occorre at-
tenzione per evitare di apioli-
care trcppa grafite; iI sistema
migÌiore è qu,ello di passare la
matita su zone molto limitate e
con pressione minima, ripeten-
do le pass:te slno a che la gra-
flte depositata sia riuscita a da-
re alla zona la densità pari a
quella della zona rpiìr scura pre-
sa comie campione: raggiunta
questa conidizione, però si trat-
ta di interromoere immediata-
mente le passate della grafite,
altrimenti si andrebbe lncontro
all'inconveniente sopra in,dicato.

Una volta ,che tutte indistinta-
mentg le zone, ,comprese quelle
più chiare, siano state portate
alla densità comparabile a quel-
la d,eÌla zona presa come c,am-
pione si tratta di interrompere
ogni altra ap..llicazione di gra-
fite e quindi di immergere la
stampa negativa nel solito ba-
gno di riiduzi.o,ne di Farmer: il
meccanismo di lfunzionamento
del principio adottato è presto
detto; con la matita viene ap-
plicata nelle varie zone 'dÍ den-
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sità diversa ,della negativa Ìa
quantità di gr;flie s*fficiente
per portare il rono di ciascuna
delle zone trattate, alia stessa
densità chs poi deve essere
quelÌa della zona ,.riù scura del-
la negativa: in queste ,condi-
zioni si com2rende che in cia-
scuna delle zone si verifica Ia
somma del colore grigio piì_r o
meno scuro deìla gmulsÍons ne-
gativa con il nero applica.to dal-
la matíta, in quantità r'ariabile
in senso lnversamente propor-
zionale alla densilà del rnero
dell: emuìsione negativa. Ne
deriva che se mediante iI ri-
duttore di Farmer si elimina
tutta Ia emulsione sulla car,ta
iotograflca rimane solamente Ìa
grafite applicata e dato che alle
zone più scure della emulsione
ne ,era stata ap.2licata di m.eno
che nelle zone ,più chiare, quel-
la che si viene ad avere è una
vera e propria positiva della fl-
gura, tracciata 'a lapis ,senza al-
euna traccia di emulsione.

D'ebbo ribadire che il risulta-
io della esecuzione dipende so-
pratutto da due fattori che desi-
dero sottolineare ossla l'attenzio-
ne a non applicar,g altra graflte
una volta che la densità ra,g-
giunta sia nella zona in rcui si
st: operando 'pari a queUa del-
1a zona più scura e che come
si è detto è stata presa come

campione. E' dunque assai im-
portante anche la scelta della
zona più scura e la interpreta-
zione della sua gradazione in
modo da s'apere dosare la quan-
tità di nero di grafite da aggiun-
gere a1la zona ste,ssa Der por-
tarla alla st,essa densità del cam-
pione.

Ovvi:menfo, non sempre sarà
possibile dosare iI nero fn mo-
do perf etto, ma ,qu,este piccole
irregolarità, renderanno piÌr na-
turale il lavoro dando ad esse
una magtìiore apparenza che
esso sia stato eseguito a ma,no
libera e quindi senza artificio-
sità. Un ritocco flnale inoltre
potrà essere impartito aIIe fi-
gure una volta ,che da1la carta
sia stata tolta con il Riduttore,
ia immagine f,otogra,fica, il che
tornerà'particolarmente como-
do per marcare alcuni dei con-
torni delle figure stesse.

AItra fine, una volta liberata
la carta della immagina foto-
grafica, nulla irnpedis,ce shs la
flgura positiva tra,cciata a la-
pis possa anche essere cotrorata,
con coLori ad anilina, oppure se
interessano dei toni molto chia-
ri, con dei colori a tempera, che
hanno in vantaggio di coprire
anch6 dei toni più scuri, quali
quelli lasciati datla matita e
che aÌtrimenti non potrebbero
essere dissimulati.
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UN CAHOCCHIATE II{
UI{A MACCHIIIA FOTOGRAFICA

hi sa quante volte vi sa-'rà capitato osservare
Y qualche cosa di interes-
sante, in fatto di paesaggi, mo-
numenti ecc., portando con voi
una macchina fo,tografrca, ,che
magari avre,te lascia'ta inutiliz-
zat,a per tutto il tempo mentre
avr.este grradito dl avere con voi
un cannocchiale, magari di ri-
dotte possibilità, per osser'/are
meglio qua.l.che part'icolare.

Epr.:ure, eccezion fatta per po-
ehissimi casi, che ora vedremo,
s,e avevale con voi Ia rnacchi-
na fotografica avevate co.n voi
anche un- ottimo c,anno,cchiale
di pi'ccola potenza ctre purtrop-
po non avete utilizzato. Pazien-
za comunqu,e, sa.rà per 1e pros-
sime volte, e'd una volta ch€ sa-

prete di questa possihilità cer-
tarnents non farele a meno di
approflttarne.

Sia chiaro che non pretendo
affatto i,nsegnarvi a smontare
1'dbbieftivo della vostra mac'
china, magari di vaùore, per f,ar-
vi costruire il cannocchiale di
fortuna: la vos,tra macchina ha
da rimanere tale e quale ed,
anche in questo caso, i1 cannoc-
chiale 1o avete in essa già be1-
lo e pronto che non attende aI-
tro che di essere usato.

Quanto alla macctrina, essa ri-
mane nelle condizioni più nor-
mali, eid immed'iratamente po'tre-
te con essa riprenderg le scen6
Drederite.

Ma ecco in che ,con:si,ste iL
truc,co: nél rnirino. Nella mag-

gior parte dei 'casi, in,fatti iI mi-
rino della macchinf-' mod'erne
non è formato .comg in quelle
di alcuhe diecine di anni fa, da
uno o du,e specchi, ma da un
vero e pro,prio sisterna o tico,
,costitutito da una coppia di len-
ti, disposte a formare un can-
nocchiale di tipo galileiano; nel-
la normali condizioni di impie-
8o del mirino, però, tala can-
nocchiale viene a risultare in-
vertito, per cui la im*rnagine che
si- oss,e;rva in esso quando si
punta la mracchina nel modo
convenzionale per eseguire una
fo ografià, appare implocol.ita
da;to che 1a tren e ctle norrnal-
mente deve funzionare da ob-
biettivo funziona da oculare e
vi,ceversa. Per mettere il tele-
scopio nella condizione di fun-
zionare in modo normale non
vi è che da capwolgerlo, rivol-
gend.o quindi all'occhio, la len-
te che in precedenza era pun-
tata verso l'oggetto. Per ottene-
re questo, non avrete che da
r.ovesciare la macchina fotogra-
flca in modo che l'obbiettivo sia
rivolto ver,so di voi. In queste
Òondizioni po,trets avvicinar€
l'o,cchio alla lente frontaLe del
mirino men'tre p'unterete la len-
te opposta, verso I'oggetto che
vi interesserà o,sservare, e che
potrete vedere inrgrandito, pro-
qrrio corne se lo osservaste con
una metà di un normale bino-
colo. La po,tenza di i'ngrandi-
mento di questo tel€seo'pio è di
almeno due diametri, rna in gene-
re è prevalenternente maggiore.

(Segue d ptg.642)



uasi o,gni f otoamatore
' possiede un attacco a sno-

do che in genere usa ,con

i1 treppiede e che permette la -
inclinazio'ne de1Ì'appar'ecchio fo-
tografico all'angolo voluto, ma
ben difflcilmente è possibile
trarle vantaggio da tale acces-
sorio, specialmente usando la
macchina all'aperto dato che per
l'ingombro del treppied'e stesso,
questo ultimo assai spesso non
viene portato as:sieme alla mac-
china.

11 dispositivo che illustro è
veramente tascabile ed è in rgra-
do di sostituire I'ingombrante
treppiede, almeno in una gran-
de varietà di casi: esso consiste
sempliceme,nte di un elemento
metàllico che puo essere avvi-
tato a fondo in qualsiasi pez-
zo di legno, albero, stecconata,
palo, ecc. e permette, di fls-
sare la macchina proprio co-

me sul treppiecie e di
riprendere con 1'appa-
recchio dei 'Paesaggi
anche con pose reÌati-
vamente 1un,ghe, per_

mettendo al f otograf o

di al.lontanarsi dopo
aver messo in funzione
l'autoscatto per entra-
re egli pure nella foto.

Con tale dispositivo,
durrque, la macchina
fotografica, flssata sul-
lo snodo può essere
orientata nella direzio
ne necessaria e può
essere immobiLizzata
per tutto il tempo ne-
cessar10.

Una volta che Ia foto sia sta-
ta ripresa non ci sarà che da
svitare 1a ma cchina f otograflca
dallo snodo, oppure svitare Ìo
snodo daÌl'acc,essorio, e quindí
svitare l'accessorio stesso dal le-
gno sul quale era stato avvitato.
Per Ia rotazíone è utile l'ele-
mento perpendicolare alÌ'acces-
sorio e che può essere manovra-
to come se si trattasse di una
maniglia; tale elemento appunti-
to ad una delìe estremità può
anche essere usato per la prepa-
razione de1 foro in cuì l'accesso-
rio dovrà essere poi spinto ed
avvitato.

L'accessorio, altro non è se
non una lunga vite a legno,
possibilmente in acciaio inossi-
dabile, alla quale sia stata ta-
gliata la testa. Alla estremità
supericre deì gambo,. poi va
falta una filettatura che corri-
sponda alla impanatura femmi-
na de1 foro inferiore d,el1o sno-

do, e cioè con pa'sso l/4-24. Yer.
so i1 punto centrale della zona
non filettata. va dunque prati-
cato iI fcro cha deve avere un
andamento corrispondent'e aI
diametro della barra stessa ed
un diametro di 4 mm. In tale
foro, come è stato derto, va in-
trodotto e possibilmente saliìato
un pezzc di barrettr. dr cui una
del1a estremità è bene che sia
appuntita con uÌra limetta. Se
comunque si trova difflcoltà nel-
la {oratura della barra della vite
a legno, e si leme nell'eseguire
tale foro di indeboiire t,ro ,po la
vite a legno, si può fissare a que-
sta iI pezzetto di barra trasver-

SA/ODO NO,P,I4ALE PER
,I/A C' H / N A FO TO 6 RA F /CA
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sale per mezzo di una saldatura
all'esterno, in modo da f orma-
re una specie di crocetta.

Nella figura I t'accessorio è
visi,bile in uso, già collegato aI-
la macchina fotografica con Io
snodo già avvitato nel legno di
un aLbero, Nelia fig. 2, invece,
è visibile a sinústra neLla sua
condizione finale, al mornento di
awitarlo ne1 foro inferiore del-
lo snodo. Nella stessa figura, a
sinistra invece è illustrata una
fase deIla lavorazione delfiac-
cessorio, quando cioè, nella
estremità superiore deLla vite a
1egno, dopo avere tagliata via
da questa Ia testa, è stata ese-
guita la filettatura a passo adat-
to per entrare nel foro deìIo
snodo.

(Segue da' pag. 641)

I1 notevole in ques,to originale
telescopio che avrete sempre a
portata di mano sta nel f,atto
ch,e €SSo non richiede nemme-
no una messa a fuoco dato che
esso è del tipo a fuo,co fisso, re-
golato per distanze comprese tra
i dieci metri e I'infinito. Alf ini-
zio dell'articolo dicevo che a
questa possibilità di utilizzare
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i1 mirino come cannocchials esi-
stono delle eccezioni, Non pos-
sono infatti es,sere usati in que-
ste condizioni nè i mirini a ri-
flessione, e su vetro smeriglia-
to usati su maechi,ne reflex ad
una o du6 lenti. nè i mirini a
telemetro accoppiato di al,cune
delle macchine di maggior va-
Iore-

7 '-t\'u>-.
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,, . er quanto di semplicissima
: - costituzione, il ricevitore' qui illustrato differisce

notevolmente da1 circuito con-
venzionale ghe in genere si adot-
ta quando si operi su due tran-
sistors, come in questo caso.

ll progetto è particolarmente
dedicato ai principianti in fatto
di monta,ggi elettronici, che con
la minima complicazione possi-
bile vogliano ottenere i rnigliori
risultati e delle prestazioni sicu-
re; per questa progettazione in-
iatti abbiamo preferito evitare
di prendere in considerazrone
c:rcuiti a reazione. sule:reazio-
re. o tanto meno su-!ereier.odina,
ja:o che quesii qJasì ;nevjtabil-
:---.::.:: :S.g-:.j i:a Cer:a meSSa
3 :*:--:i :--:. C_ia_e non tpOSSOnO
::-.-.-=i=:-= cle coÌoro che ab-
.--=--- .=::-:c una Certa Serie di
:--,:-,'=11'- e che si rendano conto
i,=: :ass:b;Ìi fenomeni che si ve-
::ìch:.no; il circuito che presen-
:iamo, invece, può essere messo
rrsieme con certezza di ri,sultato
da chiunque abbia un bagaglio
:nchs minimo di co,gnizioni injarto di montaggi ed anche da
coloro la cui esperienza sia li-
nit:ta a quella di semplici rrron-
îaggi a diodi di ,germanio od a
galena.

Questo circuito è composto co-
me segue: ha una sezione di en-

trata, composta da un awolgi-
rnento su ferrits avente la fun-
zione di or,gano di carptazione ed
andhe quella di induttanza, fa-
cents parte, assieme a1 conden-
satore variabile, del circuito
oscillante di sintonizzazione, per
la selezione delle stazioni desi-
derate.

Segue un pont€ completo a
diodi ne1 quale entra iI segnale
a radiofrequenza e da cui esce
lo stesso segnatre reso unidire-
zional,s per it raddrizzamento dj
entrambe le semionde.

Ii segnale di audiofrequenza
viene poi applicato, ai due estre-
mi delÌa sezione di uscita de1
po,nte, ad una ccopia di transi-
stors PNP, destinati a funziona-
re come amplificatori di bessa
frequenza e di potenza; la con-
formazione di questa sezioné del
circuito è presso a po,co quella
che si riscontra in uno stadio di
ampliflcaz.ione simmetrica in
controfase.

Grazie alla nota eúflcienza di
uno stadio del genere, la poten-
za di uscita da questo è di entità
ta.[e da essere senz'altro in gra-
do di azionare un aÌ.toparlantino
sensibile, a patto, naturalmente,
che alla entrata del circuito vi
sia iI segnale a radiofrerquenza
di srrtflciente ampiezza.

Tra ls coppia di transistor am-

plirficatori e l'altoparlant,e, oceor_
re naturalmente un trasÉormato-
re di uscita del tipo adatto per
push-pull, ossia con ,primariò apresa centrale, e con seconda_
rio di impedenza adatta alla ,bo_
bina mobiÌe dell,altoparlante.
E' interessante notare che nulla
in questo circuito è veramente
critico: ciò che importa è sem_
mai che sis rispettata la condi_
z1
- r que_

:: i pilo-
essefe

id delle
due

stor
dell
no anche nelle stesse condizioni
al momento della loro inserzione
nel circuito; per questo sarebbe
anzi desidera,bile che i transi_
stors fossero nuovissimi e ga_
rantiti.

A1la alimentazione prowede
una pila piatta da 4,5 volt, che
è in grado di assicur.are all,appa-
recchietto anche una considere_
vole autonomia e quindi un co-
sto di esercizio bassissimo. Ag-
giungiamo chg la tensione di
alimentazione può essere porta-
ta a 6 voÌt, co,n I'uso di due nile
a torcetta da 3 volt ciascuna, col-
legate in serie, senza ché aI cir-
cuito siano apportate delle alte-
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c1

c2, c3

Rl, R2

Dl, D2
D3, D4

TRT, TRz.

TI

Inter

Ap

B

ed iD.olhe:

razioni di connessioni o di valo-
ri. Naturalmente tale aurnento di
tensione, se aumenterà alquan-
to iI costo di esercizio del com-
plesso, permetterà di Produrre
una maggiore potenza in usci-
ta e questa
sp abitanti i
aI trasmitte
reranno. Un ulteriore aumento
dell.a potenza di uscita si Potrà
ottenere se Ia tensione di ali-
mentazione sarà portata addirit-
tura a I volt, ma in questo caso

sarà preferibile eliminare 1a re-
sistenza di Polarizzazione delle
basi dei transistor od qlmeno,
portarne il valore a 0,5 mega-
ohm.

La sensi,bilità del comPlesso,
non può essere owiamente Pari
a quella di un cireuito suPerete-
rodina od a reazione o simili,
comunque. ,Per Ie Particolari
condizioni in cui i vari organi
che sono impiegati, sono fatti Ia-
vorare, si può sperare in una
sensibilità tale da essere suffl-
ciente, almeno nelle città sedi
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di stazioni trasmittenti o non
troppo distariti da questa, La ri-
cezione dei programmi senza al-
cuna antenna esterna, ossia con
la sola capacità di caPtazione of-
ferta dalla antennina in ferrite.
Alie'estremità de1Ì'avvolgimento
di questa, comunque è consiglia-
bile predisporre due morsetti,
in moldo da creare le Prese Per
la terra e per una antenna ester-
na, nel caso che la sola ferríte
non bastasse a ricevere a suffi-
cienza: a tale Pro osito dobbia-
mo ribadire che in questo, il
ricevitor6 è più che scusato, da-
to che esso è stato studiato te-
nendo come obbiettivo PrinciPa-
le, quello della ,sem'plicità e del-
Ia e'conomia di costruzion'e.

Per i dati di avvolgimento del-
la f'errite rimandiamo gli inte-
ressati all'elenco dei componen-
ti, dove saranno anche folnite le
indicazioni relative a tutti 81i
altri organi, in maniera che
qualsiasi du,bbio sia dissiPato.

Anche se il presente comPtres-
so dovrà essere costruito da Per-

.une alle prime armi, come è

stato detto in precedenza, il suo
montàggio ,non presenterà loro
alcuna difficoltà. Oc,corrs sem-
mai una certa attenzione nel ri-
spettare Ie 'polarità di inserzione
dei vari organi, altrimenti, un
errore in tale senso, Può met-
tere a repentaglio qualcuno de-
g1i organi stessi e specialmente
i tra,nsistors, oid almenc, Può
impedire del tutto iI funziona-
mento del ricevitore che altri-
menti andrehbe alla Perfezione.
Quanto ai diodl, e,ssi debbono
essere inseriti in modo che iI lo-
ro catodo, contrassegnato nello
schema elettrico con iI segno +,
sia collegato nel modo indicato
(nello schema pratico diamo an-
che altre in'dicazioni per facili-
taxe il riconoscimento del cato-
do dei diodi). Ugualmente deve
essere riopettata la polarità dei
due condensatori elettrolitici,
subminiatura, di pilotaggio, che
stanno tra Ia uscita del ponte, e

le basi dei transistors.
Questi ultimi, presentano, co-

me è noto, tre terminali, tra i
quali raccomandiamo di assicu-
rare I'isolamento. Nel caso dei
transistors prevlsti per questo
cir'cuito, i tre terminali sono iI
Iinea e per iI loro riconoscimen-
to viene preso come riLferi;mento
i1 segno di color.e, generalment,e
rosso, che si trova in prossimi-
tà del bordo inferiore delf invo-
lucro dei transistor stessi. I1 ter-
minale che risulta piir vicino aI
punto di colore è dun'que iI col-
lettora del transistor e va colle-
gato pertanto nel circuito, nel
punto contrassegnato con la, let-
tera C. II terminale che risulta
invece piir distante dal punto
rosso, è quello dell'emettitore e
va quindi coll.egato nel punto
contrassegnato con la lettera E;
i1 terminale che si trova invece
in mezzo ai prirni due è quello
delLa base e va pertanto colle-
gato nel punto contrassegnato
eon la Ìettera B. E' importantis-
simo, poi, che il polo positivo
della piletta di alimentazione sia
collegato agli emettitori di en-
trambi i transistor, collegati tra
di loro, m,entre il.polo negativo
della pila, va colle,gato sia alla
presa centrale de1 trasformatore
di alimentazione come anche a1
punto ,centrale, a cui sono con-
nesse le due resistenz,g di po,Ia-
rizzazione alle basi. Qualors si
adotti la tensione di alim.entazio-

ELENCO PARTI

- Conalensatore valiabile 'a mica per appar€cchi a ilioilo'
ai-i"ó"" qt.tità, da 500 pF, con manopouna di manovla'

- Condensatori {,lettlolitici miniatula o catodici, 
'la 

50 mF'
12 volt.

- R€'s loohm; nota:
se una tensione
ati essele omesse
od

- Dioali aI germanio Philips, tipo OA 8t' o simili

- Transistors PNP' piccola potenzq bassa- tipo
óCti:-;d ancne bdzz: in entrambi i casi che

""oii"--ti ii""o a"uò stesso tipo e nelle s ioni'
possibilmente nuovissiml.

- Trasfo ali tipo atlatto per coÌtrofase di
oC72, r bobi-na moùite normale; posstbil-
mende oppure tipo

- Intenuttore unipolare ad uno scatto, 4 levetta' possibil-
mente noiniatura.

- Altoparlante, [ugnetoalinanlco di bu-ona qualità, possibjl-
rne"--te oi iipo Jpeciale per apparecchi a transistors; dia-
m€tro mm. 100, tipo.

- aUmentazi può essere da 4'5 volt, piatta'
da o vott iioè oa atue torcette coll€'gate
. od infine lt, folmata ata alue pile piatt'€
íolt, colleg rie.

- Pannellino di bache,lite
stica o di legno, Per cu
cole pet preso d[ anten
ture, bulloncini Per anc



ne di I volt, oltre alle due resi-
stenzè va om€sso anche i1 colle-
gamento che da1 punto di unio-
ne di queste va all'interruttore
generale: va invece mantenuto
il colle,gamento che dalf int,er-
ruttore generale va alla presa
centrale deI trasformatore di
uscita; tale linea infatti è indi-
spensaibile in quanto è quelle
che ra'ppr,es,enta il circuito di
ritorno per la alimentazÍone del
complesso.

ll tras,formatore di uscita per
controfase, T1 va osservato at-
tentarnente prima di collegarlo
in cir,cuito: a volte, inf.atti, può
darsi che sui suoi terminrali vi
siano già della inidicaziòni suffi-
cienti per individuare ciascuno
di essi, oppur€ può darsi che,
assieme aI trasformatoÌ'e venga
fornito un foglietto che chiari-
sca come deb,bano essere fafti i
collegamenti. In caso contrario,
si osservino dunque i fili uscen-
ti da1 suo awolgimento: tali fili
debbono essere in numero di cin-
que, e,precisamente, divisi in un

gruppo di tre ed uno di due.
Questi ultimi vanno collegati di-
rettamente alla bobina rnobile
dell'altoparlante magnetodina-
mico che si intende usare con
il ricevitore. Gli altri tre flIi Ín
genere saranno allineati, oppu_
re, di essi due avranno Io stesso
colors ed il terzo avrà un colo-
re di,verso. Questo ultimo, che,
qualora i terminali siano allij
neati sarà quelto che sta aI c,en-
iro dei tre, è cer:tamente quello
deÌla presa centrale e va per-
tanto colle,gato contemporanea-
mente a1 punto di unione deltre
due resistenze ed al terminale
in eriore dell'interruttore gene-
rale.

A puesto punto iI montaggio
può considerarsi r.llt!.mato e 1'ap-
parecchio, ,se montato senza er-
rcri, dovrà funzionare immedia-
tamente, ca'ptando qualche sta-
zione vicina, con sensibilità e
con po,tenza di uscita p.roporzio-
nate alla potenza della stazione
captata ed alla sua distanza dal
posto di ascolto.

Per quanto tutto iI complesso,
ferrite esclusa, potrebbe essere
montarto in u,na scatola de1la ca_
pacità di un portasapone, tutta_
via, sia per alloggiare la ferrite,
proteggendola da possibili rot_
ture, che per offrire deilo spa-
zio cve sistemare l,attoparlanti-
no, che è bene sia di bucna qua-
lità e di diametro non infer.iore
ai 100 mm., dato che Ia sua re-
sa sonora in questo caso sarà
migliore, occorrerà procurare u-
na scatotretta delle dimensioni di
mm. 110x150x40. in plastica, pos_
sibilmente con coperihio a cer-
niera, in modo da rendere agevo-
le 1'acc'esso all'interno di essa
per la perÍodica sostituzione del-
la batteria o delle batterie di
alimentazione.

Per il buon funzionamento del
compJesso è condizione indÍspen-
sabile ,che nè il nucleo della fer-
rite nè iI suo avvolgimento ri-
sultino in contatto con parti me-
talliche, e specialmente con
quelle dellg pile, e con quelle
dell'altc,parlanfe.
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ii:-i on questo semp
*"-r mento, potrete
'-'." care alrrreno il
p,er 'cento dei guasti ehe piìr fre-
quentemente si riscontrano nei
molti apparecchi elettrici che
sono disseminati in ogni casa
moderna, ossia, per citarne so-
lo pochissimi, fornelli, ferri da
stiro, ventilatori, frullÍni. aspi-
rapolv€re, lucidatrici, lampade,
rasoi, ecc. E questa inLfatti ìa
percentuale complessiva dei
guasti che possono verificarsi in
tali spparecchi e che si riferi-
sce ad interruzioni ed a corto-
circuiti. Quanto allo strumen-
to, la sua costruzione non vi
terrà impegnati per più di un'o-
ra, e non vi comporterà una
spesa superiore a trecento lire
in tutto. Tutte tre parti, infatti,
anche se già non le possed.ete,
potete procurarvele per la ci-
fra suindicata 'presso quaìsiasi
negozio di elettricista.

L'apparecòhio si compone d.i
una scafola di l,egno od anche
di plastica, delle dimensioni non
maggiori di mm. 130x70x40, nel
cui inter.no potrete sistemars le
parti non in uso e sul cui co-
'perchio monterete invece iI
semplice circuito elettrico e gli
organi che ne fanno parta in
maniera permanente. Occorre
per la precisione, un portalam-
pade del tipo . mignon ,, possi-
bilmente in porceì.lana, e del
ti'po dra fissar,e su pannello me-
diante due viti. Tale portalam-
Fade deve essere insfallato in
posizione centrata rispetto al co-
perchio della scato]a. In prossi-
mità di ciascuno degli spigoti
del coperehio, poi dovrete Íìs-
sare una rbo,ccola di quelle che
normalmente usate ne,gli appa-
recchi a gaìena ed a diodo. boc-
cole che potete vedere negli
schemi elettri.ci, contra,ssegnate
risp,ettivamente con le cifre 1,
2, 3, 4. Eseguite quindi i sempli-
cissimi sollegamenti elettri,ci oc-
correnti, vale a dire un ponti-
cello che unisce in maniera sta-
bile Ia boccola 2 alta 4, ed uni
te Ìa boccola I ad u.n serrafili

Ecco tutte le parti, basiche ed accessorie dello strumento diprova con Ie lettere di riferimento

interni deÌ portalam'pade indi-
cato nello schema, con ta let-
tera G. Ripetete poi la opera-
zione c,on I'altro serraflLi unen-
dolo però alla boccola 3. Per
tutti i colì,egamenti po,tete usa-
re del filo per impianti di cam-
,panelli, della sezione di mm. 1,
isolato in plastica, ed è b,ene
che dopo effettuati i collega.
menti stringiate a fond'o i dadi
delle boocotre come pure Ie vi-
ti dei serrafiìi, in modo da ave-
re Ia certezza di ottenere dei
collegamenti sicuri. A parte pro-
curate poi uno spezzone di ca-
vetto bipoJ:are di 2 x 0,35, beng
isolato in rplastirca, de.lla Lun-
ghezza che preferirets (un paÍo
di metri almeno), e ad una e-
stremità di esso, collegate una
comune spina bipolare a passo
normale in pla;stica di quelle
ch.e si inse,riscono neìIe prese
di corrente degli impianti do-
mestici, A11a estremità cpposta
del caveito, invece, collegate due
banane, bene isolate, €ss6 pur€
del tipo usato in apparecchi a
galena, e quindi adatte ad en-
trar,e nelle boccole: avrete in
questo rnodo realizzato il par-
ticolare illustrato nello s,cherna
della fi,g. 2. Il particolare B del-
la stessa flgura ed anche delle
succressive lo realizzeret,e co,n
due pezzi di tre,cciola unipola-
re. bene Ísolata in plastica a
ciascuna delle cui estremilà fiS-
serete una altra b'anana a buon
isolamento: meglio ancora, poi
sarà sg invece dei due snezzo-
ni di filo q delle quattro boc-

cole, user,ete due normali pun-
tali da strumenti di misura, mlr-
niti di spinette apposite (Ie qua-
li, comunque nella l,oro estre-
mità superiore p,resentano un
diametro adatto per entrare nei
fori delle boccole).

Prendete poi due elementi di
pila a torcia da 1,5 volt ciascu-
no e legateli insieme avvolgen-
d,ovi sopra del nastro adesivo
o del nastro isoìante, quindi co1^
legateli in serie e da un polo
positivo di uno e dal polo ne-
gativo deÌI'altro, fate partire due
tpezzoni di conduttore elettri-
co alla cui estremità colleghe-
rete una banana completando
così l'accesso,rio D, in fig. 4 che
serve per la esecuzione di pro-
ve particolari.

Preparate quindi il ponticel-
Io F oon un c,orto spezzone di
fiIo unipolare, flessibile alle cui
estremità a,p,plicherete due ba-
nane e che vi senvirà a còrto-
circuitarre a vo]te, com.e iIIu-
strrato nel caso della flg. 3, Ie
boccole 1 e 2. Procurate poi una
larnpadina nor.rnale con avvita-
tura mignon adatta per avvi-
tarsi nel portalampade, e della
potenza di non più di S watt,
prendete infine una lampada
dello stesso tipo, rna bruciata
e ron.petene il b.lbo, in mo_
do da asportare tutto i1 ve-
tro ed anche il fllamento in-
terno ed i supporti: in tale mo-
do avrete liberato iI soio fon-
deilo di ottone, opera,nd.o con
cura per evitare di am,maccarre
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condizioni di im,Piego del com-
plesso. Nella fig. 2' a'C es'em-
pio, 1a disp'osizione serve Pec
controllare direttamente 1a Prt:-
senza rli interruzioni in un cir
cuito normale quale quello di
un îornelIo, oPPure Per accer-
tare la ,presenza di cortocircui-
ii, ad esemPio, tra uno dei 4uc
conduttori de1 cavetio biPoì.are
di alimentazione e Ia massa di
una lampaCa da tavolo, o di
aitro apparecchio elettrico Per
provare 1e interruzioni basta
toccare con i due Puntali le duq
punte della sPina di alimenta-
zione del cornpLesso (Ia interru-
zione viene denunziata dalla
Iampada dello strumento com-
pletamente sPenta od, al massi-
mo, accesa poihissimo). Per cor-
tocircuiti, si toc,ca con un Pun-
tale ia massa deL lume o del
mofo,re, ,ecc, in esame e con
l'altro. uno dei contatti della

PROVA PU/frALl O/ PR0VA

F16.4

spina: se il corto esiste, Ia lam-
,pada si accende Più o meno or-
temen|e. Entram'be le Prov di
cui aLla fig. 2 ,ora ilÌustrate van-
no eseguite con Ia sPina dello
strumento innestata nella Pre-
sa di corrente ( attenzione Pe-
rò al fatto che la sPina del)o
elettrodomestico in esame non
deve esserg inserita).

11 circuito di flg. 3 Perrnette
di accertare se ad una Pres,:
delI'irnpianto casalingo pervie-
ne la corrente, e Permette anche
di controllare se un fusibile sia
interrotto. Una volta Poi che sr

abbia il sospetto delle 'condizio-
ni di qualche fusibile to si Può
provare con la disPosizione iI-
lustrala nella fig. 4, in modo
da accertarne déflnitivamen'te
te condizioni: se il fusibile esa-
minato è sattato, la lampadinet-
ta tavvitata nel Porta lamPade
rimarrà spenta.

ia sua imicanatura, In tale Îon-
dello inserite una lampadinetta
micromignon da 2.5 volt il cui
terminale coilegherete con due
cortissimi,sPezzoni di fllo iso-

lato. ai risPettivi contatti del
fondeltro più grande, Poi nella
cavità che sarà rimasta attorno
alla l: mpadinetta rnicromignon'
ne1 fondello piir grande coler-ete
del gesso od anche de11'asfalto
fuso. in modo da immobilizzare
la lampadinetta stessa; con ta-
li c.telazioni avrete realizzato il
particolare indicato nella foto
con la lettera E.

Con ciò, avrete ultimata. non
solo la costruzione del comples-
so principale ma anche quell;r
degli acccssori Per esso. cosic-
ché, il tutto sarà Pronto Per
l'uso.

Neila fig. 1 è illustrato i1 com-
plesso basico men e nelle suc-
cessive. sono ill trate varie
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fTilil conferenze a -li-

VCI o..m€no elevato,
l-l alla ricerca, da
parts giori rpotenze, di
un mezzo ver,amente certo che
permetta il controllo, anche a
grandissime distanze, del lancio
di razzi e di missili interconti-
nentaÌi e so,prattutto della ese-
cuzione di esperimenti nucleari
e termonucleari. sono state pro-
porste nolte soluzioni fondate su
vari principi. Se ila un lato, l,a-
nimo ci si apre alla speranza
che in un futuro, quanto più pos-
sibile prossimo, un accordo in ta-
le senso, sia raggiunto. guar-
diamo con interesse alle solu-
zioni proooste, alla ricerca di
luialcuna che possa essere og,
getto di esperimento anche da

onde elettrorn:agnetiche a fre-
quenza assai bassa e che quindi
,possono essere consideraii come
radioonde ad onrda Ìunghissima.

Per la precisione tali onde
rientrano in una 

-gamma 
rela-

tivaments vasta ,comoresa tra ,

2 e i 10 chilocicÌi al secondo va-
Ie a dire, tra i 30.000 ed i 150.000
metri di lunghezza di onda Taii
radiconde subiscono una var.ia
attenuaziorre nello spazio ma t:-
iUne di eSSe poSSonO peÌ'col.r-elre
anche migliaÍa di chilometri con
una attenuazione assai bassa. e
possono quindi essere captate
con relativa lacilità

Un motivo al fenomeno è d:r
rleercare. con probabiÌltà. nel
fatto che la massa di gas e di
aÌtle materie surriscaÌdate che

temporale. ecc. Ad ogni modo
con un ascolto assiduo al com_
plesso di rilevamento non sarà
diffieile imparare a distinguere
la natura dei vari segnali cap_
tati.

Per un rilevamento di questo
genere come dicevamo, occorr-À
una attrezzatura estremamente
semplice, consistente i.n un or-
gano di captazicne ossia di una
antenna. d.i un complesso che
permetta una certa stntonizza_

rita una cuffla, per Ì,ascolto. ma
se lo sr preferi:à. potrà invece
essere inserito n amplificatore
che pelmetta u ascolto in alto-
parlants e perfino un registrato_

B1
=

r,lAsSA

re a nastro. che fissi i vari se-gnali e oer.metta di analizzare
ciascuno di essi, con calma, in
un secondo tempo. Per la cap-
tazione viene usata una antenna
a quadro (Ia quale pe,rmette an-
zi una eerta 'direzionalità, utile
quaiora interessi indagare sulla
provenienza dei segnali). la qua_
le essendo in parallelo con un
condensatore si comporta an-
che da induttanza di sintonia e
forma con íI condensatore stes-
so iÌ circuito osciÌlante di en-trata accordato principalmente

R5

ORGANO .APTAZIONE E DI
ac€o Poo

parte di molti di noi, appassio-
nati di elettronica e di scienze
affini.

Il sistema che più di ogni a;1-

tro ci ha col,píto per la sua sem-
plicità di attuazions e per l.a
ricchezza di prospettive, è quel-
1o fondato su di un fenomeno
che si è notato verifloarsi nel
corso di quasi tutti gli esperi-
menti missilistici e nucleari che
sino ad oggi sono stati condotti.
E' stato infatti constatato che,
quando vn îazzo od un missile
vien,s lanciato,,_ oppure quandt
una esplosione nuclears o ter-
monucleare viene p,rodotta, nel-
I'etere si formano dei treni di

si riscontrano sia aI lancio dei
razzi, come anchs negli esrpen-
menti nucleari, è sede di atomi
in agitazione violentissima, e
da questa deriva appunto la pro-
duzione di radioonde. Queste on-
d,e, poi, sono irradiate nell'e,st,ere
dalla stessa massa di gas e,stre-
rnamente caldi e quindi forte-
mente ionizzati, e relativamente
conduttori, ,per cui si comporta
come una vera e propr,ia anten-
na di metallo. E' doveroso dire
che molti alri fenomeni pos.
sono dare luogo alla formazione
di radioonde di questo generi,.
non ultima ,perf,no la agitazionc
di un vulcano, un fulmine, un
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in prossimità dei 5 chiiocicli.
Non occorre alcun sistema di
riveLazione o di democlulazione,
necessario inve,ce con le radio-
onde, dato che nel nosiro caso.
le onde ca.ptate. per quanto di
natura elettr.omagnetica e pro-
pagatesi attraverso I'etere sono
in effetti di frequenza tale da
potere essere rivelate diretta-
mente dall'orecchio -tl.mano, una
volta trasformate in vÍbrazioni
acustiche.

Allo scopo di far sì che iI
complesso fos'se del minimo co-
sto di esercizio possiibile si è
preferilo crearlo in vista dello
impiego di transistors invece chs
di valvole. Gli esperti, alla pri-
ma occhiata avrranno notata co-
me la impedenza di entrata del-
I'amplificatore è consilderevol-
mente piir bassa della impeden-
za di uscila del circuito oscil-
lante dato che questo ultimo
îunziona in sintonia quasi per-
fetta: vogliamo però fare nota-
re che la ineoe,renza in questio-
ne è stata creata a bella po,sta e
questo allo scopo di sumentare
lo smorzamento dell'orga'no di
captazione e mettere quindi
questo in condizioni di avere un
picco di risonanza assai meno
acuto ed essere pertanto Ín gra-
do di ,ca,ptare dall'etere (e quin-
di eonvogliare a1l'amplificato-
re), anche se,g:nali di frequenza
alquanto diversa da quella per
la quale è stato creato. Ciò per
il fatto che non sempre i se,gnali
si propagano in m,a,niera unÍfor-
me: tal'volta alcune frequenze
sono attenuate púù di altre, ed
a volte inve ce accade vi,ce..rersa;
è utile pertanto avere a dispo-
sizione un organo che senza ne-
cessità di continua sintonizza-
zione possa 'captare diverse fre-
quenze.

L'amplificatore è a dus stadi
erd anche nel circuito di esso so-
no state studiate le condizioni
di Lavoro più adatte pe'rché ia
banda passante fosse la massima
possibile e con un minimo di at-
tenuazione, sempre in vista del-
le diversità di propagazione.

II rguadagno di tensione a va1-
le del circuito di amplificazione
è di almeno 33 db, taìe quindi
da trasformare i pochissimi mil-
Iivolt che po,ssono esser€ capta-
ti dalla antenna a quadro in una
tensione piir che suîflciente per
azionare direttamente un paio
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:tE}íC* PAR.'T}
PER L'ORGANO DI CAPTAZIONE D DI SINTONIZZAZIONE

L7 - ,Antenna a quadro composta da 200 spire di fiIo da mm.
0,45 a-wolte su di un telaio di l€gno formato da due l€-
goli tla mm. 1200 cadauno, uniti nel punto centrale a for-
ma.te una specie di grand€ (X>, con a ciascuDa dell€ estle-
mitàr un pezzetto di legno disposto a lI. Pel lz îe^7izzà-
zione della antenna in questione occorrono cirsa metri 680
del fllo citato.

CS - Condensatore di sintonia, in ceramica od a mica, da 20.000
pF. Ove si desialeli una celta possibilità di accordo alel

àre un condensatorino delle stesse ca-
0 pF € collegare quindi in Irarall€lo ad
tore semifisso, a mica da 2000 pF, oP-

pure si può anche collegàle direttam€nte in patallelo al
primo condensatore qualche altro cond€nsàtorino in ce-
'rmica d,i calÉcità compresa tra i 100 eil i 5000 pF, per
ottenere varie combinazioni,

DGl, DGz - Diodi al gemanio Philips, tipo OA?3 oppure OA85, in fun-
zione di limitatori.

Il complesso sopra s€g a quaalro deve
potere essere disposta preferibilmente
iu di un alto palo di ario ch€, Pel la
antenna esista una possibilità di rotazione sul plopÌio centlo, in moalo
di orientarla nelle varie direzioni a seconda delle ricerche che inieressa
eseguire. Per il collegamÉnto tra I'organo di captazione di sintonizzl-
ziote e di Iinitazione con iI citcuito amplificatole si può usÀre della
úrecciola ati vipla da 2xq,3l, di queua súessa che si usa pex impianti elt-
trici. f,a massima Ln'rghezzà di qu€'súa linea di discesa, è bene non su-
peri i 50 metri intale lunghezza ,inoltle è bene che sia adottata con
la sezione. di 2x0,50, allo scopo di ridurre tre possibÍli attenuèzioni,

PEE IL CIRCUITO DI AMP'.IFICAZIONE

Cl - Cond€nsatore elettrolitico miniatura o cetodico, ala 10 mF,
25 Yolt'

c2, C5 - condensatore €lettlolitico miniatura da 250 mF, 50 volt.
C3 - Condensatote el,ettlolitico miniatura ala 2 mF' l2 volt.
C4 - Condensatore a mica da 15.000 pF.

C6 - Condensatore a mica de 50.000 pF.

R3 - Resistenze da lz wal't, 8.200 ohm.
R,4, R.g - R€sistenze íla /2 watt, 5.600 ohm.
R5 - Resistenza da lz wztt, 18.000 ohm.
R6 - Resistenza d'a /z watt, 82.000 ohm.
R? - Eesistenza d,a yz 

'Jratt, 
10'000 ohm.

Rg - Resistenza d'z yz w^ft, 1.000 ohm.
TRr - Ttansistor PNP Philips, tipo OC?I.
TR,z - Transistor PNP, Philips, tipo OC?z.

Int - Interruttore unipolare una posizione, a levetta da pannello.

Bl - Batteria da alimentazione da 6 Yolt, formata da 2 pil€
a torce'tta da 3 volt ciascuna, oppule da una sola bjitéEil

per fllamento valvole licevitori portatili a batterie.

J

ed inoltle -

Jack di uscita, in cui vanno cufne, ala il
ohm almeno, oppute che va a entrf,ta di un
amplificatore a. vatvole o ali un a seconila del-
le preferenze (vedete testo).

vi€ne staccata,

di cuffie sensibili da 2000 o da
4000 ohm, a meno che, coms già
si è detto, non si ,preferisca in-
viare il segnale in uscita, amPli-
flcato dall'apparecchio, a qualche
altro amplificatÒre di potenza o
ad un registratore.

Ben poco vi è da dire per

l'amplirflcatore v€ro e prc'p,rlo in
quanto esso non si distanza so-
stanzialmente dai comuni am-
plificatori ra transistors, con ac-
coppiamento diretto tra i vari
stadi, ne1 caso nostro, l'accop-
piìamento a trasfo,rmatore si è

dimostrato assolutamente ina-
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datto, a causa ,delia ibrevità a

volte eccessiva dei segnali cap-
tati, la quals faceva sì che sui
seeondari dei trasformatori stes-
si vi erano dei veri e prcpri im-
pulsi di tensìoni assai elevate e
quindi piuttosto pericolose per
Ia Ímmunità dei transistors a
parte ii fatto che questo regi
me impulsivo dava luogo a val-
Ie dell'amplificatore ad una serie
di rumori ben Civersi dalla na-
tura dei segnali captati 'dalla 'an-
tenna 'e quindi assai inadatta per
questo generg di ricerche L'am-
plificatore può essere montato su
di un pannellino di plastica de1-
le dimensioni massime di rnm.
100 per 180, ii quale ,poi può es-
sere introdotto in una scatola di
Iegno o di plastica, dalla quals
sporgano solamente i pochi or-
gani che 'debbono stare a porta-
ta di mano ossia Le prese di en-
trata e di uscita ed i1 potenzio-
metro e finterluttore generale.
E' vero che lo stesso sernplicis-
simo montaggio avrebbe potuto
essere realizzato in uno spazio
assai più ridotto di quello del
pannello delle dimensioni se-
gnalate. ma con queste misule
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si ha la possibiDtà di una note-
vole spaziatura dei va,ri organi
ed una assai ma,ggiore semplicità
di montaggio anche per i lettori
meno proweduti, ma ch€ pure
vogliano dedicar,e un poco del
loro terrlpo in queste ricerche
verarnente appassionanfi.

Per f acilitare ulteriormente
questi ultimi, forniamo lo.ro an-
che uno schema pratico, consi-
gliabile, mentrs diamo carta
bianca agli es.perti 'per realizza-
re il lftontaggio stesso come me-
glio vorranno, applicand,o le no-
zioni che certamente saranno già
in loro possesso, perché appress
nel corso di montaggi prece-
denti.

L'arpparecehio non presenta
alcurra criticità nei collegamen-
ti né richiede alcuna mes'sa a
punto e se bene monta,to dovrà
subito funzionare.

L'antenna a quadro consiste
di 200 spire di fllo smaltato da
mm. 0,45 awolte su di un telaio
quadrato formato unendo ,a for-
ma di X, due listelli d,i legno
della lunghezza ciascuno di mi1-
limetri 1200, alle cui estremità
siano stati sistemati dei listel-

1i a, ,squadra, in rnodo da- forma-
re a ciascuna della estremità,
una T.

Tale antenna deve essere di-
sposta quanto più in alto sia
possibile e quanto ,piir Po,ssibile
distanziata dalle protbabili sor-
genti di disturbi di carattere
elettromagnetico.

I diodi che si possono notare
in collegarnento Varistor alla
uscita del circuito di accordo
non hanno, come si è detto una
funzi.one di rivelatori. ma piut-
tosto una funzione di limitato-
ri. Ci spie,ghi,amo rneglio: a vol-
te, nel corso di un temporale
vicino o di una scarica elettri-
ca,, oid anche del passaggio di
un reattore nelle vicinanze, o
per uno di molti altri motivi,
il se,gnale cap'tato dalla antenna
può e'ssere estremarnente eleva-
to e di ampiezza quindi tale, da
produrre, una volta amplificato
dai vari staldi a transistors, nel-
tre cuffle dell'ascoltatore un ru-
more tanto intenso da essere
perflno in grado di produrrg dei
da,nni alle sue orecchie. Ora da-
to che questi segnali di forte
armpíezza sono, in genere impre-

vedibili, è stato munito il cir-
cuito s'tesso della coppia di dio-
di, i quali 'per il comportamen-
to caratteristico non lineare dei
semiconduttori in genere ed an-
che del germanio, quàndo ai loro
capi è presente un se,ginale di
tenrsione assai ridotta, di pochis-
simi millivolt, la loro condutti-
vità è assai più ridotta di quel-
la che essi stessi avrebibero se
rispondessero semplicemente al-
la leggs di Ohm, quando invece
i segnali sono, sia pure istanta-
nei, ma di forte a;mpiezza, i dio-
di presentano la loro condutti-
vità che è via via più iforte in
funzione della tensione dei sé-
gnali stessi, ragion per cui i se-
gnisli molto potenti sono addi-
rittura cortocircuitati dalla cop-
pia di diodi, cosicché non po,sso-

no faeilmente prendere la via
dell'amplificatore ed andare a
causare r-e11'ascoltatore, i distur-
bi cui prima accennava;mo. Il ri-
sultato flnale è appunto quello
di permettere il passa,ggio d€i
segnali normali che sono quelli
che interessano, e di bloccare
invece quelli di ampiezza ecces-
slva.
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fpl pecialmente jn inverno
làll qu"sto rem'pticissimo ac-
\EÉl ccssorio per Ia sranza cia
bagno. si dimostrerà utilissimo.
'per f are evapor.are gran partc
della umidità che ii accumula
negli asciugamani e negli ac-
cappatoi dopo iI joro uso" non_
ché per la eliminazione della
poca, ma molesta, umidità che si
liscontra in alcuni indumenti
che si in.dossino per la prima
volta do.po lavati e stirati; la
sua utilità, inoltre apparirà evi_
dente per fare asciugare delle
scarp€ anche se delicabe, che si
siano trovate bagnate per averle
usate in una giornara di pioggia.
Coloro che dispongono, nella lo-
ro stanza da bagno, di un radia-
tore di termosifone Io :ufíIazza-
no per una funzione analoga,
l'accessorio che presentiamo in_
vece é suggerito per coloro che
non abbiano nella stanza da ba-
gno un sistema di riscaldamento.

L'accessorio è stato progettato
in modo che fosse in grado Ji
non danneggiare nemmeno la
biancheria più a patto
che le sue car hs calo-
riflche siano ri In esso
come si può vedere la sorgente
di calore è rappresentata da una
batteria di 3 lampade detta po-
tenza di 60 watt cadauna, che
siano naturalmente deÌ tipo a_
datto alla tensione di rete (nut-
la impedisce che i1 comple,sso
possa essere inserito sull'impian_
to irrdustriale, realizzand.o così
un considerévolissimo risparmio
nel costo di esercizio; in tale
caso occorre
vedere del1e
adatto aìIa te
punto sulla
sempre della
ciascuna). Sarebbe possibile. è

oreferito I'alluminio alta latta
comune, anche se zincata dato
che con tale metall.o è eliminata

vero. usare invece ghe tre lam_
pade una sola, per una ,potenza
complessiva, ma con qu a so.
luzione si va in-contro una

-*distribuzione insufflciente del ca_
lore. II complesso dell
pade sarà anzi deside
un altro motivo: se
colJ,egheranno queste in modo
ihe quella centrale possa esserelesciata accesa mentre quelle
due laterali siano spente, sarà
possibile ottenere anche un ri_
scaldamento più ridotto, adatto
quando non sarà possibile sorve_gliare continuamente il funzio_
namento delJ'appare:chio.
. L'aspetto dell,asciu
ria è eccellente ed e
non sflgurerà sffatto
accanto ad un arredamento ele_gante a modernissimo. La sua
costruzione non richiede piir diuna serata di lavoro. Le sueparti strutturali sono di legno,ma possono anche e con van-
taggio essere r.ealizzate con della
masonite dura. piuttosto spessa.
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to delf insieme; infatti da nota-
r.e che iI pr,egio de1l'accessorio
sta appunto nella massa di aria
confinata nell'interno di esso e

shg viene riscaldata uniforme-
mente ceden,do quindi iI suo ca-
Iore con uniformità a tutta la
lastra di metallo con la quale si
trova in contatto, in modo che
questa non rnresenti aì.cun punto
surriscaldato e quindi pericolo-
so per la biancheria.

E' importante che i portalarn-
pade nei quali vengono awita-
te le lampade stesse, siano di
tipo resistente alla ternperatura
e quindi non in plastica, ma
piuttosto i'n porcellana. Essi van-
no flssati, con viti, aI pannello
rettangolare che chiude dalla
part6 inferiore l'accessorio, esso
pure 'curato in maniera 'da assi-
curare la tenuta di aria del com-
plesso. Gli interruttori per l'ac-
censione indipendente della lam-
pada centrale oppure della due
laterali ,può essere del tipo a le-
vetta instalÌato su u,na delle pa-
reti laterali del complesso; ac-
canto ad esso, sulla st,essa pa-
rete o,d ,anche sulla parete op-
posta poi può essere sistemata
una ( gemma-spia , di vetro pos-
sibilmente incolo.re, che permet-
ta l'osservaziong all'interno, ed
il controllo periodico per accer-
tare che tutte le lampade siano
efficienti, oppure che qualeuna
di e'sse sia bruciata. Per La so-
stituzione delle lampade occor-
re, n'aturalmente, disirnpe,gnare
il nannello inferiore aÌIentando
le viti che lo trattengono con-
tro i due listelli a loro volta fls-
sati alle pareti laterali.

fI consu.mo del complesso, è

assai basso, si pensi che con Ie
tarÍffe correnti, ogni sua ora di
funzionamento viene a costare
attorno alle due lire. 11 rendi-
mento de1 cornplesso può anche
esser€ migliorabo coprendo la
superficie de11a foglia di allu-
minio, 'prima di metterla a di-
mora, con una vernice nera di
tipo resistente alla temperatu-
ra cppu-re se in mancanza di
meglio, tal€ superficie viene an-
nerita direttamente tenendola
sopra la fiamma di un lume a
petrolio, ma bisogna fare at-
tenzione perché in questo mo-
do iL riscaldamento dell'utensi-
Ie awiene assai più ra,r:idamen-
te e quindi arlche Ia dissipa-
zione del calore avviene più r.a-
pidamente, tanto è vero che può
essere desiderabil€ aum.entare
alquanto Ia potenza delle lam-
pade usate per iI riscaldamen-
to. In ogni caso bisogna però
tenere ,pre'sent,s Ia norma ,per
cui la potenza installata non sia
superio,re ai cinque w,att, pei'
ogni decimetro 'quadrato di su-
per,fi,cie esterna deIIa foglia di
alluminio.

A11o scopo di dissÍpare alcun
pericolo residuo che il complesso
possa ancora presentare, è possi-
bile installare all'int'erno del
complesso, piuttosto in basso, un
termostato di quelli che sono
normalmente usati nei termo-
sori elettrici, regolato in ma-
niera che interrompa la corren-
te di alimentazions di tutte Ìe
lampade eventualmente acce!e
(inserito quindi sul ritorno co-
mune), una volta che la tem-
peratura nell'interno dell'acces-
sorio superi i 100 gradi circa.

TaIe regolazione si effettua con
un eacciavite agendo sull'ap"po-
sita vite a con'trasto con Ia la-
minetta bimetallica ed è bene
e:eguirla riferendosi alie indi-
bazioni di tem,peratura f ornita
d'a un termometro per caldaia
da termosifone, la cui scala raE-
giungerebbe appunto e supera
i 100 gra,di. TaIi termostati pos-
sono essere aoquistati in molti
negozi di .elettricità, per circa
200 lire.

POSSESSORT TRAPANI

F
( ripi cuB, cUBMASTER,

QUARTERMASTER (Super ó)
SAFETYMASTER (Super 8)

Ancora un nuovo attrezzo da ap-
plicare sul

VOSIRO TRAPANO WOIF
[a nuova serie n. 2ó ( levigatrice
orbitale ) facilmente applicabile
su qualsiasi trapano dei 4 ti6,i
sop ra i nd ícati.

Come anche il nuovo riduttore di
velocità con la serie n. 27

il Vs. Cub da 1.350 a 330 giri

il Vs. Cubmaster da 1.900 a 475

il Vs. Quartermaster (Super 6)
da 2.400 a ó00

il Vs. Safetymaster ( Super 8 )
da 2.40O a ó00

Chiedete opuscoli e prezzi presso
l'agente generale in esclusività:
Ditta MADISCO . Via F. Turati 40

MIIANO

rI src0il00 iltRcfrT0 R[0tAltilsTrc0 il ]ilillT0lll
Dom,enfca 4 Ottoble 195i9 h& ,avuto luogo a Mantova - nei

Saloni gentitmente conses,si d,alla logele'Camera dj. Comm€lcio -13 S'eco,nda Edizione del Mercato di Materiale Radiantistico.
La pr'esenza di 147 F,rÀdioamatoti e siÌnpatizzanti provenlenói

d,l tutt€ l'e provlncie limltrofe e anche d,a localitÈì quali Roma,
Gotizia", Riminl, e Mont'eb€l1una ha conferm,ato 13 ùordialità d€l
ra,ppo(ti che legano in Radioqmatoti alla comrune p,sssione €d ha
sup,erato nettamente in volume e quantità il rlsu:Ltato, della ple-
c,edente mani,festazion€

Al culmine d,ella manifestazlone si è proceduto aI sorteggio
di tÍe ant€rnne rortative tjrpo 6LrRlA. per 1 1414 MtrfZ gentilm€nle
ofr'erte dall'r Ditta !'ra,carro e di interes'santi vo1uml tecnici of-
ferti dalùa Phiups.

Considerati i brillantl tisultati dl questa 6econda, Edizione e
certl dl lnterpr,etare le rlchieste,del Radloamatorl la S'ezioine d1
M?ntova sÍ farà prom,otrice di una nuora manLfest,azlone neùla
prossim,a prlmavere,

La, Sezione A.E.L ali Mantova
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.*E o 'che illustria-
a*i" a ad essere uti-

profitlo, in una
gamma assai vasta di casi: qua-
Iora si tratti di un automodello
o di un navimodello raciioco-
manrdati, può servire rispe,tti-
vamente per 1.'azionamento del-
1o sterzo o del timone, qualo-
ra inveca si tratti di aeromo-
delli radiocomandati, iI suo im-
pie,go tipico è quelio de1l'azio-
namento del timone di direzio-
ne o di quelli di direzione.

Ciò che rende notevole iI
,compl,esso illustrato, è a parte
Ia sua marcatissima semplicità,
il fatto che esso permette pra-
ticamente di ,fare a meno di ve-
ri e ,propri servocomandi, e di
attuatori che assai spesso si usa-
no in questi casi, ma che pesso-
no presentare llnconveniente di
essere piuttosto pesanti. Per
mettere i lettori in grado di
meglio apprezzat:e i van,ta,ggi
offerti da questa soluzione, li
preghiamo di prenderg visione
dell'articolo sui servomeccani-
sm,i di radiorcomando che è sta-
to inserito nel numero 29 di Fa-
re. Un timone, uno sterzo ed
un meccanismo simile, dunque
si controlla quasi sempr6 con
servomeccanismi basati su re-
lays, o su elettromagneti suc-
chianti e,d ancora, su sca.ppa-
menti di vario gene.re. Nella to-
talità dei ca,si, ivi compresa per-
fino quello 'delf irnpiego di un
aftuatore, si verifica un incon-
veniente che può dispiacere sia
al motdellista esigen'te corne al
principiante. Accade infatti che
essendo I'azione di questi mec-
canismi istantanea, si ha, met-
tiamo nel caso del timone, ed
immaginando questo inizialmen-
te tutto a destra, uno scatto del
timone stesso aI centro e da
questa posizione si ha il pas-
saggio del 'timon6 nella posi-
zione di tutto a sinistra; segu,e
,di nuovo la posizione al centro
e quin'di la posizione di tutto
a destra. E ,quindi intuibile che
oltre a queste posizioni che lchia-
meremo estreme, non si può di-

sporre di altre po,sizioni inter-
med.ie (mezzo a destra, mezzo
a sinistra, ecc), che tuttavia sa-
rebhero desi'derarbili. Tutto aI
più quando si di,spone di scap-
pamenti moLto complessi, a
rquattro e più punte, si riesce
ad ottenere tali posizioni inter-
medie, a scapito comu,nque del
fattore economico, dato che que-
sti scappamenti, inevitabilmen-
te, costano delle cirfre piuttosto
elevate. Ancora da notare iI fat-
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to che I'azione degli altri ser-
vomeccanismi è in genere trop-
po brusca. il cha non permette
praticamente di intervenire a
tempo nelf impartire i comandi,
in modo da correggere eventua-
li errori commessi nel trasmet-
ters i comandi precedenti.

'11 dispositivo che illustriamo
invece, non pr'esenta pratica-
mente nessuno degli inconve-
nienti sopra elencati e ha una
sernplicità addirittura elementa-
re di principio, unitamente ad
una erfficienza e pratircità no-
tevoli.

L'azionamento drel timone,
sterzo e di qualsiasi altro mec-
canismo del genere che si vuole
proporre, viene ora determinato
dalla azione chs ora considere-
remo di due forze antagoniste.
ossia quella di trazione di un ela-
stico di gomma comune, e quel-
Ia pure di trazione di una cop-
pia di fiÌi di nylon od anChe
di seta. Si basa su1 principio
per iI quale unà coppia di flli in
genere quando vengono rittorti
insieme, subiscono un accorcia-
mento assai palese che, comun-
que, è prc,porzionale alla ma,g-
giore o minore torcítura della
coppia dei fiIi stessi. Si osservi
ora Ia illustrazione dalla quale
si potrà m.eglio intuire il fun-
zionarnento: si nota corne 1o e-
lastico di gomma è ancorato, da
una parte. ad una estremità
della barra del timone o dello
sterzo e rdalla altra parte ad
un appiglio fisso. La ,coprpia di
fili di seta o di nylon, inveee,
è collegata all'altra ,punta del
brac,cio del timone o dello sterzo,
mentre aLl'altra e,stremità è im-
pergnata in un gancetto che a sua
volta si trova sull'asse di un
motorino elettrico miniatura in
corrente continua, di tipo re-
versibile come del re,sto sono
tutti qr-relli usati dai modeLli
sti. Pr'ecisiamo, che è appunto
quella del motorino la vera e
prcoria spesa da affLrontare nel.-
Ia rea!ízzazione delf intero .mec-
canilsmo, ma anche in quesio
caso il costo de'I somplesso sa-
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rà dj- gran lunga inferiore a
que11o di quaÌsiasi altro servo-
meccanismo il quale inoltre norr
presenta i vantaggi del presen-
te. Quanto aI motorino, po.i. in-
formiamo che può benissimo
trattarsi di uno di quelli :cqu:-
sta'bili in ogni buon negozio di
giocattoli, d'el peso di pochissi-
mi ,grammi, dall'ingombro mi-
nimo e dal costo di pochissimo
sL'r)eriol.e alle 500 llre, Non oc-
corre infatti che si tratti di
un motorj.no in grado di svi-
Iuppare una potenza rilevante,
dato ,che 1a particqlare disposi-
zione del compl.esso permette la
moltiplicazione della forza, pel
I'azionamento del ti.mone offer-
ta dalla ccppia di fili che si at-
torciglia. Per dare un esemp,o
dello spostamento otteniibile con
questo sistema d,iremo sola.men-
te che Ia coppia di fili prirna di
essere attorciglÍati può misrrr::-
re una quin'dicina di ,cm, mci-
trs 1a stessa coppia dopo esse-
re stata so,ttcDosta ad un attct.-
cigliamento non eccessivo pLrò
avere subito una contrazione ci
tre e perfino di 5 cm.

E' f acile intuire ,che I'elasr!
co che si trova sul braccio .tp-

posto funziona da anta,gonista,
allo scopo di richiamare iI timo-
ne oppure 1o sterzo nella posi-
zione inizÍale ossia in quella
che aveva prima dell"attorcigl.ia-
mento della coppia di flÌi, e ciò,
quanto Ia cogpia viene ruotafa
in senso opipo,sto all'atto,rciglia-
me,nto. 11 motorino elettrico è
come è stato visto de1 tipo ad
inversÌone di rotazione con la
inversione della polari.tà, e lrer
questo una volta che, dopo ave-
re ruotato in una direzione, e
,dopo avers deterrninato l'attc'r.
cigliamento della cc.2pia, di fi-
li e qui,ndi I'a'c,corciamenio di
questa, viene fatto ruotare in
direzione opposta e quinli svol-
ge nuovamente la coppia pe;'-
mettendo ai due fiIi di allun-
garsi gradatamente ;inr, a 1ur.-
nare alla lunghezza prirnitiva.
I due blocchetti di fermo sono
utili per lim,itare Ia pcssibile
corsa del timong o dello str:tzo.
Si raccomanda di evitare rii
spi,ngere eocessivamente l'attor-
cigliamenrto della coppÍa dd fili
in una o nell'altxa del1a dire-
zioni e questo per evitare di
sottoporre a degli sforzi ls" cop-
pia di fili e 'determinarne iben

presto la rottura. I vari fori che
si trovano su entrambi ri bracci
de'l timon6 o dello sterzo, ser-
vono per variare iI rapporto
tra le due forze ossia tra quel-
la esercitata dall'elastico di r{-
chiamo e quella esercitata in-
vece dalla coppia dei fili piìr
o meno attorcigliati insi.eme.

Ovviamente, l'azionamento del
motore elettrico che presierde
allo sterzo od aI timone viene
eseguito via radio ,con impulsi
inviati dal posto di. comando s
captati dal ricevito're deI mo-
'deÌlo. Trarnite il relay Enodico
di questo, jhe può comandare
uno scappamento a due sole
punte, la corrente viene invia-
ta al motorino elettrico con una
,data polarità, su,ccessivamente
Ia corrente per la rotazione del-
lo scappamento viene interrot-
ta e poi, per la ul.teriore lota-
zione d€llo sca,ppamento viene
di nuovo lanciata nel motori-
no, ma con polaiità inverti,ta ri-
spetto alla precede,nte. In que-
sto mo,do'si possono avere tut-
te Ie posizioni desiderate del ti-
mone e 'ciò più importa, in qua-
lunque di queste posizioni it ti-
mone può bloccarsi.

E' USCITO IL NUOVO CATATOGO N. 2TtA
AUMENTATO A 36 PA,GINE CON COPER,TINA A COLOR,I - ESSO R,IPOR,TATUTTA LA FRODUZIONE MODELLISTICA EUROPEA CON RELATIVI PR,EZZi,

Inviateci un francobollo tla E0 Lire e lo riceverete a
stretto giro rli posta: eccone i capitoli:

:,.. SCATOLE DI FREMONTACIGIO e disegni di modelli
volanti e navali in tutte le categorie;
SCATOLE DI MONTAGGIO in plastica di veliVoli italiani;
SCATOLE DI MONTAGGIO di mo,deili di cannoni antichi;
PRODOTTI SPECIALI per il modellism,o (co1la-car,ta-
vernici); 

"
ATTREZZATURE PER l,attivltà modellistica tra le quali Ia
famosa sega elettrica <<Vibro> ,e Ia (Combinata A. T. E3>>;
MOTORI A SCOPPIO da 1 a 10 cc. - Motorini elettrici, grup-
pi moto,re navali, motori a vap,ore e ,motori rapportati;

ELICHE di tutti i tipi e specie p,er aeromo,delli e mod,elti navali;
BALSA SOI"ARBO in listelli, tavolette, blocchi;
ACCESSORI di tutti i tipi e specie per tutte le attività mo-

RADIOCOMANDI ricevitori, tra;srnettitori, relay, attuatori.
,li I.;î'I'O INDISTINTAMENTE E SOLO PER IL MODELLISMO

cltl}li.Il'1.'tiall suBrro rL cATALoGo N. 2?/a TNVTANDO L. 50 rN FRANOOBOLLT

AIIjROPEOCOITA. Cor:so Sommeillene N. 94. îORINO
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î) on 1a tendenza moderna
fA t"^pr" più aflermaniesi
v di ado'ttare per I'.illumina-
zion,e degli ambienti migliori
deltra casa e soprattutto deÌ sog-
gi,orno e dello studio, diverse
sorgenti di luce \ocalizzaf.a in
luogo della sorgente unica in-
tensa, i paraLume in lutte Ie for-
me stanno tornando di grande
attualità; p.er averne una ri-
prova, basta. dare una occhiata
alle vetrine di qualche negozio
di arreda.menti moderni, an,che
se di lusso: si potrà notare una
rassegna assai vasta di lumi da
tavolo e da pavimento, la ma,g-
gior parte dei quali, 'naturaL-
ment€ cor'tletati con piralumi,
ln stoffa, in plasfica, in perga-
mena, ed in molti altri rnate-
riali tradizionali o mo,derni.

Più che tregittimo dun'que il
desiderio, di ciascuno d'ei let-
tori, di possedeie qualcuno di
questi 1umi, no,n di rado poi si

'reriflca una condizion.g simÍIe,
ossia quella di possedere .già un
lume sia da tavolo ,che da pa-
vin'lento, ma di non poterlo uti-
Iizzare a causa della poca mo-
dernità deÌ paralume su di es-
so installato, od anche addirit-
tura dalla assenza del paralum,e
stesso. In tutti e ,due i ,casi,
quando si ten;ta di a'ppagare il
dèsiderio di decorare un angolo
del soggiorno o dello studio con
un lume moderno, ci ,si ,trova a
dover.e affrontare l'ostacolo del
costo dell'oggetto che si vor-
rebbe acquistare già pronto a

tali costi, in genere appaiono

anche piìr evi,denti se si consi-
dera iI basso costo 'del rnaleria-
le che viene .usato in tali og-
gelbi.

Do.po tale considerazione vie-
ne naturale per I'arran,gist'a 1a

,lecisione di provveder,s da sé

alla cc'struzione d.elLa par,te più
costosa del lum'e ossia del pa-
ralume. Tale autocostruzíone in-
fatti, oltre che permetterg urtà
notevolissima economia nelle
spese, dà all',arrangista la possi-
biÌità di realízz'te i1 par.alume
proprio in funzio,ne de1tre pro-
Frie pr'eferenze, adattandolo
anche ai toni d,ominanti nel mo-
bilio vicino. Non da trascurare
poi è I'orgogJ.io piir che giusti-
ficato dell arrangista di avere
realízzato da sé un oggetto uti-
1e ed elegante ,2er la pr'oprir
casetta. A parte qr,r'esto caso, è
da ricordare quello dei lettori
che intendano avviare una pic-
cola attività a carattere pretta-
mente artigiano, che conse'nta,
ìoro 'di reaizzare d,ei guadagni
a'ccessori, di piccola 'entità. sì,
ma ugualmente benvenuti;
niente di ,più facile inflatti che
qualcuno dei lettori dedichi par-
fe de1 suo tempo libero, per co-
struire paralumi da fornire in
piccole serie, nei 'negozi di elet-
tricista disseminati nel vicinato,
od ;nche di costruire dei ,)ara-
lumi direttam,ente su ordinazio-
ne per i privatl: in entrambi i
casi, ciò che occorre non è al-
tro che un poco di esperienza.
del resto ottenibile con pochÍs-
simi giorni di lavoro; va da sé

é'

rnoltre, che occorra, an,che una
certa capacif à m'edia neltre Ia-
vorazioni ordinarie, e nell'uso
di pinze, s:ldatoio. ago, ecc., che
detto tra parentesi sono i soli
utensili che occorrono, e che
de1 resto tutti i treítori sanno
certamente usate opportuna-
mente.

Vediam.o dunque quali sono
Ie f asi, documentate con fo,to -

grafle: di questa ,particolare Ia-
vorazione, che ha pure i1 pre-
gio di essere int'eressante e tut-
t',altro che monotona e di forni-
re spunto ai Lettori in possesso
di qualche capacità artistica,
dando campo libero al proprio
buon gusto.

Parliamo per prima cosa, del
materiale basico, p,er la costru-
zio.ne dei par,alumí; ovviamen-
te per le strutture conviene da-
re universalmente la prefer,en-
za al filo metallico, che sÍ pre-
sta cdn 1a massima facilltà a

ricevere 'quelÌe f orme ,che gli
si vogliano impartire, con 'ut,en-,sili semplicissimi e che è in
grado di offrirg la minima in-
dispensabile resistenza aIIa
struttura che ,con ,esso vienè
'realizz,,ta e che serve da sup-
porto p,er la yccpgrtura vera e
propfla.

Questa ultima può essere rea-
lizzala con una vasta gamma di
materiali in ,grado di sotddi-
sfare le piùr diverse esigenze:
ricordiamo ad e,sempio, la per-
gamena driginal'e, materiale tra-
dizionale per eccellenza, non-
ché la pergamena artiflciale, os-
sia per precisione, quella vege-
fale ottenuta trattando con p?r-
ticolari bagni acidi s caldi del-
1a .speciale carta robusta in mo-
do da impartirle una superficie
poco porosa appunio simile a
quella della vera pergamena, e

la necessaria traslucidità. Ab-
biamo poi la set,a, seta naturale
o quella artificiale, sia lasciata
nelle condizioni originarie e sia
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Fig. I - fezione ali un pata l,a ossatura in fll di fetro
che può autocostruita; ma omunque accertare, che le
sue ca.ra bene come forma Linee tlel lume. Si può an-
che vedele iI rotolo di perBam€na o di mateÌiale simile, la serie di pinzette da bucato, il rocchetto ili

saldatura €cc. Fig. Z,
eventualmente con l,a
foma alella superfrsie
anche direttamente

Fig. 3 - Taglio del úloalello di carta, seguendo i contorni precedentemente tracclati con la matits.
Si fa uso della punta ali .un trincetto o di un attrezzo simil€; ottenuto ch€ sia il mod€llo lib€ro non
vi è da fare al.tro che deporlo ne,lla migliore posizione sul materia.le di copertura e qìrintti seguerì-
dolo trasf,erirc su questo ultimo i contorni, per il successivo teglio. Fig. 4 - Dopo avere proweduto
alla e,secuzione dei fori; secondo le istruzionl fornite a parte nella tavola, si provveda alla applicazio-
ne di un poco di adesivo per la unione rlei lembi delle varie facce, acoettanrlo che lungo tali lembi
i fori di ciascuna delle fàcce risultino bene alimeúrtate etl in corrispondenza con quelll platicatt nell,€
facce adiacenti. Quinali con d€lla f€ttucciè o del filo di plastlca 5l ancorB la coper'tura alla struttura

in fllo all ferro.

resa più consisfente con I'arp-
plicazione di uno smalto tra-
sparenlte o traslucido, che per-
metta una certa fl€ssibilità, ma
che conierisca ,al tessuto una
specie di " corpo,; si hanno poi
altri materiali, tra i quali, una
speciale carta rinforz'ata, inter-
namente da una sorta di garza
a maglie molto lalghe, adesso,
poi è s'tato annunziato un nuo{/o
materiale interessantissimo, for-
mato d,a flbra di vetro, agglo-
merata con della resina polieste-
re, e ridotta ad uno stralo assai
sottile ma della massima resi-
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stenza, sia meccanica che al ca-
lore; tale materiali, inaoltre è
tra i piîr resistenti alla lava-
tura.

Quaùunque sia il materiale
che si us,erà, le norme da se-
guire saranno in sosfanza le
stesse, che sono illustra,te nella
sequenza fotografica di questo
Èrticolo; gli accorgimenti spe-
cifici dei vari materiali, potran-
no poi essere appresi dalle stes-
se istruzioni p€r I'uso che sa-
ranno certarnente fornite dai
venditori dei vari materiali spe-
rialmente tra quelli più recen,ti.

In ogni caso, qualsiasi sia iI
materiale che si intenderà usa-
re! 'per la copertura petr para-
1ume, occorrerà preparare un
modello ín gr'andezza nafuratre,
che faciliterà le operazioni di
taglio del materiale per la co-
pertura, specie se ,questo sia
del tipo decorato con disegni, o
con deealcomani,e che i,nteressi
risultino in una determinata po-
sizione. Tale mod.ello che può
essere îilevato dallo stesso ma-
teriale ,che eventualmente ser-
viva in origine per la copertu-
ra del paralums e che si in-



tenda sostituire p€r moderniz-
zarlo, in caso contrario si trat-
terà di 'rilevarÌo direttam'ente
dalla struttura portante del Pa-
ralume, ossia da quello ossatu-
r'a fatta con del filo di ferro e
des,tinata a sostenete la coper-
tura. In tutti e due i easi, al
rnomento d'el rilevamen'to delle
dimensioni, si abbia rcura di
maggiorarle tutle di cinque miJ.-
limetri circa, aIIo scopo di ave-
re in seguito a disposizione suf-
flciente materiale per Ia unione
d'ei tembi e sla per la borda-
tura.

Facciamo notare anche che
cotroro che non abbiano suffi-
ciente pratica nella semplice la-
vorazio,ne deL fiIo di ferro, Po-
tranno costruire da sé i propri

Fig. 5 - Per Ia confezione di paralumi a forma parallel€pipede, specialmente se con le fac€€ sepera-
te, non occolre afiatto rilevare un modeiìo di carba,, in quanto basta solament€ trasferir€ sul mate-
riale i contorni di una d€lÌ€ facce, adlottaldù iI sistema suggerito in questa illustlazione, ossia po-
sàndo momentaneamente la struttura su1 materiale, tenendoveìa ferma con una mano s€guendo i
contorni esterni di una delle due facce, con una matita a-ssai leggera. fig. 6 - Applicazione delle
Frjme due delle facce che debbono sèrvire a forma-re Ia copertura del paralume; notare come esse so-

no momeùi&nearnente trattenute con le due pinzett€ de buaato.

Fig. 7 - Una fase piir avanzata alella copertura, a questo punto tutte le facce sono già. state messe a
dimora ed unite tra di loro nonché egli elementi verticali della struttura metauica, qui, viene ini-
ziata I'appllcazione della fettuccia lungo i bordi oúzzontali, superiore ed inferiore della copertura.
Flg. 8 - Completarnento del fissaggio alelle facce; come si può veder€ tale operazione non ha tichlesto

I'implogo aIí aalesiyo, in quànto tutto ll fissaggio è stato eseguito con la fettuacl&.
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paralumi, in quanto sono in ven-
dita quasi da per tutto, le strut-
tur.e in flli di ferro, già costrui-
t,g ed in un sufficiente assorti-
mento di ,forme e di dimensioni.
Eventualmente può essere usato
lo stesso modeltro di carta oP-
pure qualche ritaglio dello stesso
materiale che si intende usare
per Ia ccpertura, per fare qual-
che p,rova aPPlicando diretta-
mente il ma,terials sulla strut-
tura, per controllare I'effetto fi-
na1e, nonché per decidere sui
particolari, quale 1a sPaziatura
dei fori, eventualments da Pra-
ticars per il passaggio della fet-
tuccia destinuta aIl'ancoraggio
del. materiale di copertu,ra sulla
ossatura in filo di ferro.

Quando si abbia da realizza-
re un paralume di forma diver-
sa da quella tronco-conica, che
forse è La piit difficoltosa da Prc-

parare, non occonerà quasi mai
iI modello di carta: la confe-
zione particolarmente facile so-
no i paralumi a forma di Paral-
Ìeleplpedo e quelli cilindrici oil
ovali. In tutti quelli a forma 'Ci
parallelepipedo regolare, nolì
importa a quante facce, conver-
rà preparare le facce seParata-
mente e quindi unirle una aì-
l'altra con la stessa fettuccia che
ai bordi superiore ed inferiore
Cel materi'a! di copertura si
usa 'per fissare questo ultimo. al-
la struttura.

Per rilevare le dimensioni del-
ie varie f,aoce da Preparare Per
la copertura si può oPerare nel
modo indicato nella foto n. 5,

ossia posando la struttur'a in fi-
io di ferro sulla faccia interna
dello stesso materiale d,i coPer-
tura e nel riportars i contorni
su questo ultimo con un la'Pís

ieggero che sia facile caneellare
una volta che sia stato esegui-
to iI 1,'aglio tieÌle varie parti,.

Una. volta ch,e siano state pre-
parat,s tutte le facce della co-
perturra si prowede ad ese-
guir{: lungo i loro bordi i fori
per la fettuccia, neIIa spazia-
tura volrtta, poi, si comincia con
1'anr:orare provvisoriamente le
facc:e sulla struttura, usando
dellle pinzette pe,r bucato che
ser:vano a traltenerle contro iI
filr: di ferro, e lasciando quindi
tre mani libere per manovrare
laL fettr.lccia attraverso i fori
e,d impartirle Ia giulsta tendi-
tura in funzione della solidità
rlel materiale usato per la co-
pertura. Nella foto 6 è appunto
illustrata la, fass iniziale della
appLicazio,ne delle facce che so-
no tenute ferme con le pinzette
da bucato. Nella foto 7. una vol-

itei
al€i

deD'z
riale
ffbra
fare
del materiale. Per la foratula, fare uso ali una pin-

i ringhe. D - L'uso di
{rffetto Per lÀ cam

e la fettuccia sia fat
r lmetallo e la faccla

ce. c - Poi, su tale unione si plow€de alla applicazio-
H - Sul bordi estetni olizzontali della copeltula' sia
no di seta s€Ínplice o di pajettes d'oro, per migliolal€
ad una stanza in cui ll mobilio non sia di tipo modelno.

V.
6
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ta effettuata ia unione delle va-
ri6 Lfacce tra di troro lungo i lati
maggiori, si inizia il fis,saggio
delf insieme dell,e facce così rea-
Dzzato agli elementi della strut-
tura, lungo i bondi superiore ed
inferiore de11a stessa.

Quanto al materiale da usare
per la unione tra le varìe fac-
ce e per quella delle facce a1la
struttux'a, ricordiamo, oltre al
sottile corclonetto di seta eil al-
Ia fettuccia di sela o rayon, il
fitro di vipla flessibile che è re-
peribile in una vasta gamma d,i
sezioni e di colori; se,gnaliamo
inoÌtre il f,lo di nylon i[ quale

.,/RCONF, A MFILO
JNFEP ADI.ITT.4RF LE

LME
\F'o )<

r .t-/

re semmai fare una certa atten_
zione per assicurare che le unio-
ni da esso effettuate non siano
esposte ad una temperatura
troppo el.evata, quale quella ch6
può essere prodotta dalla lam-
pada vicina specie se di eleva_
ta polenza, può infatti accadere

ma_

:i;-
esso

doveva trattenere. eualora si
faccia uso di carta. si preferisca
usare su di esso come adesivo,
un collante alla cellulosa. a ra_
pida presa.

ha il pregio di risuLtare invisi-
bile o comunque assai poco evi-
dente.

Nella tavola all,egata sono da-
te varie is,truz'ioni sulla lavora-
zione dei vari tipi di paralumi.
ri.chÍamiamo I'attenzio,ne dei 1et-
tori sugli ultimi particolari di
esJ.l, in cui è visibile un altro
sistema per il flssaggio delle fac-
cg tra dì loro ed alla struttura:
quello ,cio'è che preved.e I'im_
piego di nastro di car,ta o di
ceÌlulosa adesiva, la quale può
anzi essene anehe tr.asparente o
coLorata.

Se si usa dello Scoitch occor-

OFFERTA SPECIATE PER I TETTORI DETI.A RII|ISTA
E' uscila la prima ec,atot.È di montaggio a, ? tfansl$tors Mod. 101/M di-mensioni cm. 7 x 3 x l2rs un voro gioielloL-etta raaloiecnica, rlcezlon€ cri tuttele stazioni europee.

o da témpo, Vi€ne Épedita
, mo. ii€ e scherna costrut-
ranno questa tlvista.
spedita p€r l,lmporto di

si forniscono €ntrambi gli

. 55 vi€n€ spe-
L. 600. In esso
relàtivi pr€zi
atui,t€.

fnviare vaglia e cotrispondenza alla ditta:
M. MAB,CUCCI & C. - Via F.lli Bronzetti g? _ MILANO

Fabbtica radio, televlsoti e accessorì.
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d'4 imPorta,ntec -

6tl- volsime.nto
mente e,scilrt

le cper.azioni di m,ontaggio ed
è anche desiderab.ile chs tale
comple,sso subi,sca un trattamen-
to di verniciatura protettiva.
avente Ia funzione di prevenire
qualsi'asr danneggiamento allo
avvolgimento stesso ed indiret-
tamente al trasiormatore, di cui
esso fa parte, che necessariamen-
te si trova ad essere €sposto a
condizioni non sempre ottime:
non di rado, infatti può accade-
re che Ia sa,ldatrice debba so-
stare in punti umidi crppure do-
ve vi siano sostanze e gas corro-
sivi, come accad,e nella maggior
parte dei laboratori anche se a
carattere arrangistico.

'Per la essiccazione si tratta
di trovare un recipiente aibba-
stanza am,pio, quale una grossa
pentola od anche un bidone, cha
possa essere scaldato in un ba-
gno di olio (in una specie di
bagno-maria). Tale recipiente
deve possedere dimensioni tali
da,po,tere contenere inte,ramente
iI pacco de1l'avvolgimento, e chc
sia corredato con un coperchio.
In tale recipiente si sospend,e,
poggiandolo ad esempio, su di
un paio di pia'tti, di porcellana,
il co,rqplesso dell'avvolgimento
quindi si introduce iI recipien-
te in quello più grande già con-
tenente dell'o1io e si porta tale
olio ad una temperatura di B0
gradi centigradi mantenendolo
a tale /temperatu.ra per un 'palodi ore circa, controllando fre-
quent,emente che tale olio non
ab;bia aumentato Ia temperafura
al punto di raggiungere e su,pe-
rare i 95 gradi. Una soluzione
più semplicìstica per quesf o
trattamento che permette di evi-
tar'e il dc.ppio recipiente ed iI
bagno di olio, si tratta di intro-
du'rrs nel recipi'ente dopo I'av-
volgimento, una lampada elet-
trica del tipo con awitatura mi-
gnon della po,tenza di 4 o 60
watt, e sospendere questa dal
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coperchio in maníera c?r,e non
ver-ga in ,contatto con alcuna
part,e e soprattutto, con l'arruol-
gimento. Tal6 larnpad.a accesa
per qua,ttro o ,cinque ore irra-
dierà nell'interno del recipienre
un calore tenue ma eff.ciente
che si distrilouirà uniúormemen-
te e che permetterà di conse-
guire 1o scopo che interessa os-
sia quello di eliminare anctre
dalla massa interna dell'awol-
gimento, le 'tracce di umidità.
Questo trattamento perm.ette di
raggiungene anche un atrtro ob-
bi.ettivo ossia queìlo di raref,are
notevolmente l'aria contenuta
tra gli jnìterstivi rdet).'.pwolgi-
mento in rno,do che quanrdo su-
bito dopo i1 riscaldarnento l'av-
volgimento sarà ìmmers,o in un
recipienle contenente una ver-
nice isolante questa ultima ver-
rà per cosi dire aspirata negli
interstizi stessi andando a for-
mare in tali srpazi delle masse
di alta efficacia protettiva.

VER,NICIATUR,A

Si tratta appunto di trasf,erire
immediat;mente il complesso
d.elÌ'avvolgimento dal recipiente
nel qua.Le è stato riscaldato, a
quello nel quale è contenuta la
vernice e, se iJ. quantitativo del-
Ia vernice stessa non è suffl-
ciente per coprire l'avvotrgimen-
to cohviene sollevarlo dal fondo
del .reci'piente con una specie di
mestolo e f arla colare sull'av-
volgimento stesso. Raccomandia.

mo comunque d-i svolgere co'n
notevolp r,apidità qu€sta opera-
zione, p,ena iI rapido ra-ffredda-
mento dell'avvolgime.nto e la
sua incapacità quindi ,ad assor.
bire la vernic,e. Quanto a ver-
nioe non è indispensabil,e usar-
ne di una qualità ben dètermi-
nata: qualsiasi qualità, infatti dj
vernice isolante, acquista;bile nei
negozi di ingrosso di materiale
elettrico e nei ne,gozi di vernici
può andar,e altrettanto bene; è
preferiibile semmai di quella a
base di bacheli.te, con e,ssiccazio-
ne a fr,eddo o comunque che non
richieda iI trattamento aI fo,rno.

In via eceezionatre può andare
bene anche una vernice costiÍtui-
ta da una soluzi,one di asfalto t1-i

t:rpo fusibile a temperatura ele-
vata.

ESS,ICCé.ZIONE DE[rIrA VER-
NICIATURé,

Occorr6 lasciare l'awo gimen-
t'o appeso ad un gancio, per
quattro o cinque orej sospeso
su di un recipiente di poco va-
lore p,er dargli modo di cola.re e
liber;rsi dell'eccesso di vernice
ch€ possa essergli rimasto ade-
r:.ent,e. Durante questo tempo
semmai conviene carpovolgerlo
pÍù volte per impedire che in
qualche parte di esso abbiano a
formarsi degli accumuli di ver-
nice che po,tr€bb€ro determinarc
un aumento di spessore del pac-
co ed iÍ\pedire a questo di essere
incluso nel nuctreo. Raceornandia-



ii ,/
t i..?

Veduta rli insieme del trasforma-
tore già completo, iI pacco lame -
lare deve essere ben solido eal

allineato

mo però di evitare che la ver-
nice stessa ,possa colare lungo i
due terminali dell'awolgimento
secondario, dato che è necessa-
rio che su tali terminali, il me-
tallo sia scoperto alla perfezione,
onde consentire su di esso il per-
fetto contatto elettrico, in vista
della fo,ntissima corrente che si
prevéde debba circolare ettra-
verso tali punti.

Prima che la Vernice sia per-
fettamente secca si provved€ a

co,prire tutto iI pacao dell'avvoL-
gimento con d€I nastro di coto-
ne, sul quale rpoi si applica, con
un pennello una soluzione piut-
torsto diluita delia stessa vernice
usata prececlentemente: in que-
sto modo si 6arà dotato il corn-
plesso di una ulte,riore protezio-
ne che non po'trà che essere uti-
le, tra l'altro per immoibilizzare

ancora di più Ie spire dell'av-
volgimento, Dopo questa opera-
zione non vi è che da lasciare
il pacco dell'awol:gimento a se
st,esso per quatrche giorno per
dare modo alla vernj,ce di perde-
re del tutto il solvente che eon-
teneva.

MO\TTAGGIO DE1L NUCiLEO

A questo punto, all'awolgi-
mento può essere aggiunto il nu-
cleo lamellare, dal che il ùrasfor-
matore può dirsi completato.

L'elemento centratre di una
delle lamelle, illustrato nel det-
taglio A della fig. 1 viene inse-
ri,to nello spazio che si nota aI-
I'interno dell'arwolgimento 6 lo
si sposta mantenendolo sempre
perpendicolare, Iungo tu;tto 1o

spazio (si fa questo per accerta-
re che in ogni punto vi sia 1o
spazio necessario e suff.ciente
per il nucleo, in modo da rile-
varè se vi siano dei punti in cui
lo spazio sia ilsuffi,ciente ed in
tali,punti si possa rimetdía,re, for-
zando dall'irterno con un plccolo
nu,cleo di legno).

Aocertata guesta condizione si
provve'de ad introdurre un altro
elemento A di lamella (fig. 1),
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questa volta inserendolo dal1a
parte o,pposta della apertura in
modo da inerociarlo con iÌ pri.
mo. Qu:ndi di fronte a questo
secondo etrernento e dalla parle
dalla quale si è introdotto i1 pri-
mo, si a,pplica nn elemento B.
Poi daLla parte de1 R sÍ intr,odu.
ce un altro A e di fronte a que-
sto, dall'altra parte si introduce
un elemento B. E' quindi facile
intuirs che Ie lamelle vanno in-
serite alternate in modo da crea-
re con esse, un tutto ben solido
ed eliminare anche qualsiasi
trarferro nel pacco lamellare. Si
continua dunque Ìa inserzione
degli elementi A, ora da destra
ed or.a da sinistra e di fronte a
ciascuno di es,si, si appLica dalla
parte opposta un elemento B e
si ripete la c,peraziona sino ad
a\rere consumato tutte Ìe lamel-
Ie chs si avranno a disposizionc
o sino a che tutto lo spazio di-
sponibile nel vano dell'awoì,gi-
rnento non sia stato occupato. A

-qu€sto proposito, segnaliamo il
fatfo cha ancora pritna che tut-
te le lamelle siano s,tate inseri-

te, 1o spazio a'pparirà o,ccupato
neLla sua totalità: non bisogna
però inlerrompere a questo pun-
to la inserzione di altre lamelle,
dato ch6 in tah condizioni il nu-
cJ.eo sareb,b,g solamente incom-
pleto ed oÌt're tutto. quanto sot-
to tensione tutto l'insieme ;ten-
derebbe a ,produrre un forte e
molesto ronzio. Si tratta quindi
di battere con un mazzuolo di
legno le lamelle, in modo da de-
terminarne l'a,ssestamento ed
eliminare 1o spazio che possa es-
sere rimasto tra l'una e l'altro
dÍ esse. Quindi si provvede a^C

inserire le altre lamelLe che 'po-tranno sntrare. E'ibene ripetere
più volle questa operazione di
assestamento del lamierino usa-
re iI massimo quantitativo di
ferro nelfiniterno deÌ1o spazio.

MONT,{GGIO DtrL TRASFOR,-
MATOR,E

Sarà co,sì giunto il momento
p€r iI completamento del tra-
sformatore, delle sue parti ac-
cessorie da aggiungere aL nucleo

ed al1'avvolgimento già messi in-
sieme. Nella sua condizion,e fina-
Ie il trasformatore si deve pre-
sentare come illush:ato nella fi-
gura 4. In essa si può notare che
il pacco lamellare viene serra-
lo tra quattro staffe di angolare
di lerro abbastanza solido, tenu-
ta insieme due a due con una
coppia di alberini filettati impe-
gnati da 'doptpio dado alle estre-
mità. I particolari relativi a que-
ste quattro staffe sono iliustrati
rispettivamente nelle flgg. 5, 6,

7 ed 8. Notare che nei pezzi A ed
41, vanno fa,tti nella Eonà'eelr-
tr.ale due coppi'e di fori destina-
ti a permettere il passaggio dei
conduttori degli estremi e delle
varie prese intermedie dell'av-
volgimento, vedi fig. 4. Va però
tenuto conto ihe tali fori non
debbono ess€re troppo larghi a[-
lo seopo di evifare di aspor'tare
dalle staffe una quantità eccessi-
va ,di me,lallo, che ,potrebbe fare
indebolire l,e staffe stesse e f,aci-
Litarne la rottura quando Piil
tardi esse satanno sottoposte a

delle notevoli sollecitazioni al-
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flIOtLA DI R,ICHIAMO DELLA PUNTA SUPERIOR.E

TRASFORMATORE

COLLE6A M. A LL' ELgTTRO DO
SUPÉRI ORg

cANNA Dt AztoNAMÉNfo@
EARRA DI MANOYRA

IO PUNTA sUPERIORE
FEN DITU RA

EÉVteNtr--y'
ANGOLARI

PLACCA LATER,ALE
EtÉMENTO

BRA(CIO PUNTA INFERIORF

lorché i dadi 'delle cc'ppie di bar-
rette filettate saranno streiti a
fondo; tali fori, infine, deb'bono
essete svasarti e con i margi,ni
smussati con una punta da tra-
pano di diametro maggiore allo
scopo di rirdulre al minimo il
pericotro di ero,sione da parte di
s,pigoli vivi metalli'ci delf isola-
mento dei condutlori del pri-
marto.

Le barrette filetrtate possono
essere da 1/4 acquistabili presso
ogni buon negozio di ferramen-
ta. I1 passo della filettatura non
è indiLspensaibile ma; comunque
consi,gli'er,emo di sce,glierne uno
non troppo largo. AI di sotto di
ogni doppio dado va inoltre in-
serita una rondellra a stella con-
tro 1o svitamento. Ove si voglia
evitare il manifestarsi di perdi-
te nel nucleo a causa di corr.en-
ti parassite, corrverrà prarticare,
neí pezzi ,A e'd 41, i fori rela,
ti,vi, di diametro alquanto mag-
giore di quello necessario, allo
scopo di impedire un contatto
elettrico diretto; una volta che
Le barr,ette siano state centrale,
si Ísserà su ciascuna di esse una

rondelLa di fibra abbastanza so-
1i,da che mantenga f isolamento,
che 'del resto non occorre che sira
perfetto, dato il piccolo volia,ggio
delle eventuali correnti paras-
site, che del resto so,no anche
attenuate aI formarsi da1la pre-
senza tra lamella e lamella de1-
lo strato 'di vernice isolante.
Sempre per impedire l'Ezion€ di
incomode correrìti parassite è
anche consigliatbi e al mornento
deJ. montaggio deltre barrette, ac-
certare cha nessuna di esse ri-
sulti in contatto con uno spigolo
dÍ qualcuno dei lamierini.

Nella fig; 4 notare che 1a' di-
stanza tra le due staffe B, come
pure-tra Ie due staffe A, deve
essere di mm. 8l esattti, accerta-
re però che nessuna di esse, nè
in basso, né in alto risulti in
oontaittó con i conduttori del se-
condario di bassa tensione del
trasformator.e.

GLI A,LTIRiI ORTGANI DEÍ,[.aA
SAÍ"DATRICE

La parte Clre segue in quesfa
puntata ch6 sarà ultimata nel

F€NDI TUR

prossia-no numero, si riferitsce al-
la costruzione ed al rnonta,ggio
degli altri elementi che oltre al
trasformatore già trattato con-
conrono a formare la satrdatrîce
a punto di cui al presente arti-
cotro. Una volta completato, I'at-
trezzo si qrresenta come nella fl-
gura 9, nelle sue tre vedute: dal-
I'alto, di fianco e di tre quarti
ingrandita, nella quale ultima è
piìr lacile ril.evare i vari com-
ponenti, dal pr.rnóo di vista del
funzionam,ento di ciascuno di es-
si. Da una osservazion6 appena
più accentuata della figura si
può notare che 1'u,tensile è desti-
nato ad essere posato su di un
tavolo o semmai ad essere anco-
rato a questo od a qualsiasi ban-
co di lavoro con alcune viti. Si
nota altresì la barra superiore
che viene manovrata per deter-
minata ,per fare abíbassare tra

punta su.periore e metterla a
contrasto con quella lnferiore
stringendo gli eventuali pezzí di
metallo che vi po,ssar.o esser€
stati inseriti per la saldatura.
Sempre nelle il.lustrazioni de1la
fi,gura si no a Ia mo.I1a di ri-
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Fig. 10 - Dettagli relativi alla la.vorazion€ delle pla,cche E, in acciaio
tenero, Fig. 1l - Dettaglio dell'eLe'mento D, in acciaio tenero

chiamo, la cui funzione intuibi-
tre è quella di richiamare verso
l'alto tra barra e la punta supe-
riore, una volta eseguita 1a sal-
datura e questo per rimèttere
I'alftezzo nelle condizioni di ri
poso e pr'onto per una successi-
va satrdatu,la.

Ma vediamo una a'd una le
paÍti componenti. Il telaio prin-
cipale deÌI'utensile è rappresen-
tato dalle due placche di ac-
ciaio tenero del1o spessore di 5
mm. rappresentate nella varie
vedute, di fig. 9 'entrambe co)r
la lettera E ed i cui pa.rticolari
costruttivi sono quelli ilìustrati
nella fig. 10. Una volta che del
te due placche siano state ta-
glia'te nella forma e nelle misu-
16 prescritte ed una volta che
su cias'cuna di esse siano stati
eseguiti i fori occorrenti e,sse
debbono essere piegate, :in ma-
niera simmetrica e sino ad im-
parlire a ciascuna di e,sse il pro-
filo rilevabile specialmenfe nella
veduta dall'alto della fi,g. 9.

Successivament,e alla coppia di
piacche va preparato iI pezzo D,
illusirato anche nella fig.11, e
Ia cui funzione è quella di trat-
tener€ il br.ac'cio che sostiene la
punta in{eriore. 11 pezzo D, co-
me si vede ha 1a forma di una
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"U" allunglata e va realizzato
in acci'aio dotrce. E' imp'ortante
anche che i tori P, Q ed R pra-
ticati in questo pezzo corrispon-
dano con i fori dello stesso no-
me praticati nei due esemplari
del pezzo E (flg. 10), per accer-
tare questa c,ondizions anzi è
preieribile che tali fori nel nez-
zo D siano prati,cati prendendo
come guida prorprio quelLi dei
pezzí E, sti'ingendo questi due
elementi in una morsa e facen-
do del pezzo D, dei segni di ri-
ferimento con un punzone.

Meglio ancola poi sarà se ta-
1i segni di 'punzone si faranno
dopo avere fissato ci,ascuno d'ei
pezzi E ad una Ce1le staffe B
che come si ricorderà servon.)
anche a trattenere immoibile e
solildo i1 nueleo del trasf orma-
tore; per questo flssaggio, infl-
ne si faccia uso dei bulloncini
da 6 mm., indicati ne1la fig. 9,
con la leitera M.

B,{R,RA DI MANOVR,A E G,AM-
MA. DI AZIONA,MENTO

La gamma di azionamento C,
è destinata ad essere collegata
alla barra di manovra indicata
con N; tale cornplesso serve co-
me è stato detto a determinare

l'abbassamento della punta su-
periore costri'n,gendo questa ad
avvicinarsi alla punta inferio,re
sino a toccarlo o quanto meno
a stringere contro di essa i pez-
zi rnetallici da saldare.

La figur.a 12 illustra i dettagU
costruttiví del)a gamma in que-
stior-re, la quale va ricavata d.a

un blocco di acciaio dello spes-
sole di 25 mm. e che va lavora-
ta con una certa cura daito che
è necessario che la part,e curva
di essa sia perfettamente levi-
gata. I1 foro per 1a barra N, deve
essele prcl,fondo ci.rca 22 mrî. e
deve avere un diarnetro non su-
periors ai 15 mm. in modo da
potere accogliere senza giuoco
la barra stessa che deve essere
appunto della sezione di mm. 15;
in acciaio, della lunghezza di
una sessantina di cm. Nel cen-
tro della gamma va inoltre pra-
ti,cato un foro prxsssnls, pure del
diametro di mm. 15, in modo che
in esso possa essere introdo'tto
a leggera forza un p,ezzo di tu-
betto di acciaio dotrce del diame-
tr,o gsterno di mm. 15 e del dia-
metro interno di mm 12 lungo
mm. 36 esatti. Tatre spezzone di
tubetto dev6 risultare bene cen-
trato rispetto a1 blocco de1la
gamma in modo che da ciascun

(.Segue a pag. 667)
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;: \ uasi sempre accade di tro-
il i vare nel fondo della cas-
3*'* n"i1" del carbone usato

per il riscaldarnento inve,rnaÌe,
un certo quantitativo di polve-
re o di graniglia di carbone, co-
munque troppo sottile per poter
essere utilizzata tale e quale
neÌlh stufa o nel calolidero. An-
che se p'oviamo i'n'fatti a racco-
gJ.iere tala polvere ed. a distri-
buirla sul letto di combustibile
già b,ene acceso del focolaio deì-
la stufa accade ,purtroppo di
vederla passare e disperder-
si irrimediabiLmente nel re-
cipiente di raccoita delle ceneri.
Eppurs ,si tratta di combustibile
eccellente. che tra l'altro è sta-
to pagato come I'altro, e che
quindi sarebbe legittimo i] desi
derio di poterìo utilizzare in con-
dizioni analoghe. La percentua-
ls della polvere n'el carbone Più
grosso dipende in Darte della
eorrettezza del fonitore ed in
parte daìla maggiore o minore
energia adottata nella maniPola-
zione dei combustibile in quanto
Ia polverizzazione si verifica na-
turalmente per la fragilità qua-
si 'cristaliina del combustibile;
la percentuale in genere è del
5 per cento, ma non di rado può
giungere a vatrori assai più e1e-

vati, 'per cui iI dovere gettare
via tale marteriale comporta dav-
veró una perdita non trascu-
rabile.

Un buon sistema per la utiliz-
zazione di queste seorie, senza
dar luogo alla formazione di
troppo fumo e soPrattutto P,e'x

r'enderne relativamente facile Ìa
combustione, anctre nelle stufe
convenzionali, consiste nel rica-
vare dalla polver,e stessa, dei
btrocchetti, assai meglio mareg-
gevoli, che anzi si comPortano

'presso a Poco come quei blocchi
di carbone che si trovano in
con:merclo,

Per formare questi bloechet'ti
raccomandiamo innanzi tutto, di
effettuare una sorta di ceirnita
della polvere Per seParare da
essa gli eventuali ,$ranelli di
car,bone piùr grossi, dato che sa-
rà bene che qr-lesti ultimi siano
usati a parte formando con essi
degli altri blocchetti, in quanto
che un blocchetto il cornbu-
sti'bile brucia meglio e viene
quindi me glio utilizzato se si
trova tutto nelle stesse condi-
zioni di suddivisione.

Naturalmente, per formare i
blocchetti, e sopràttutto Per da-
re a questi ultimi una certa con-
sis,tenza che permetta di maneg-

giarli iI rninimo indis,pensabile,
occorre, oltre al carbone, inclu-
dere una sostanza in grado di
comportarsi eome agglornerante;
a questa funzione, nel nostro ca-
so è stato prescelto iI cemento
Portland, iI quale tra dimostrato
di potere fornire risultati eccel-
lenti; la necessità di uso di que-
sto materiatre non comporta una
spesa apprezzabile: si consideri
ad esempio, che con soli cinque
ch,ilogrammi di cemento sl pos-
sono agglomerare moltissime
d.ozzine di blocchetti.

t,A FOA,MA PER I BLOC-
CIIEITTI

Occorre anche un piccolo stam-
po avente Ìa funzione di guida
sppunto per dare ai blocchetti
una forma abbastanza regolare
ed una misura costante; anche
tale stampo, cornunque non com-
porta una vera e propria com-
,plicazione dato che Io si può
realizzare con assicelle di legno
dello spessore di mm. 12 o 15,
ricuperate da qualche vecchia
cassa da imb,allaggio e che van-
no messe insieme secondo le in-
,dicaziqni f(rnite nella firg. 1.

Si noterà, ne1la firgura, che Io
stampo è a tre scompartirnen-

;f"*1*. S. r:-t; *'F{;la-ó-:i:'
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la,to di questo ,possa sporgere un
tratto di u,guale rnisura. In tali
porzioni , spongenti, 'poi vanno
issate due ron.delle di acciaio
aventi un foro centrale di mm.
15 aventi quala uni.ca funzione
quel1a di spaziatori; per rnante-
nere bene centrato il comple,sso
tra le due placche E, in mezzc
alle estremità superiori del pez'
zo di tensione D.

Questo ultimo, nonché Ie Pla'c'
che E, vanno tenute insierne con
un bullone da 12 mm. e della
Iunghezza di mm. 75, indicato
con la lett€ra Q, iI quale deVe

essere fatto 'passare attraverso
il foro interno del tubetto che
era stato a sua 'volta forzato nel
foro del blocco della camma C.
Tale bullorre, sarà impegnato,
pirì tardi, nel corso de1 naontag-
gio definitivo, con u.n doppio da-
do di passo adalto; se Ie rondeltre
F saranno state in precedenza
scelte di adatto spessore, iI mo-
vimento delÌa camma in questio-
ne, sotto la ,pressione dellar bar-
ra di manovra, risiulterà possibi-
le, rna senza alcun giuo'co lat'e-
raìe. Non occorre che la bana
sia elettricamente isolata da1 re-
sto dell'utenSi e dato che essa
risulterà el'e,ttricam,ente connes'
sa alla massa dell'insieme e da-
to che alla massa non sa'rà qlre-
sente atrcuna differenza di Po-
tenziale se non quella eventuale,

e del resto assai rido,tta, delle
correnli p,arassit€ del nucleo; ad
ogni modo, per il massimo d€IIe
sicurezza 1a si potrà copriré con
uno spezzone di tuibo di vlpla
od anche di gomma della luce
interna di 5/8 ossia di l5 mm.
P'er la lavorazione del pr'zzo co-
me pure degli altri elementi in
acciaio, conviene,prirna elirnin'a-
re dal rnetallo tra tempera me-
diante un riscallldarnento accen-
tuaiio seguito da un lento raffr,ed-
darnento. AI terrnine d,ella lavo-
razione si eseSuirà la operazio-
ne inversa, per restituire al rne-
tallo la durezza rreeessaria. Nel'
),a terza ed ultirna par,te dell'ar-
ticolo, com-pleteremo i deftagii
per la costruzi.one e daremo an-
che dei cenni sull'uso dell'uten-
siIe.
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Fig. a_Sinisitra: D€ttag[ della forma stampo,a tre scompartiÍrenti. Fig. a Destra: Metodo per forzare l,impastodi polvere di caÍbone nei vari scómpartirnenti dello stamp6 è poi estrarre i bloc;hetti proalotti -

ti, il che permetterà Ia lavora-
zúone contemporanea, di tre
,blo,cchetti, ciascuno della misu-
ra di mm. 150 x 75 x 50. Occorre
poi un ,recipiente di basso va-
lore, che Ouò anche essere un
catino od una vecchia catinella,
o perflno una qualsiasi latta da
conserva, in cui sl possa effet-
tuarg la miscela della polver.e tti
carbone e detrla polvere di ce-
mento destinato a servirs da ag-
glomerante. Le pro,porzioni da
adoperare sono di 16 parti in pe-
so di 'poìvere di earbons con
una parte pure in peso di ce-
mento. E' indispensabi.ls che i
due ingredienti siano mescolati
accuratamente ed a lunigo in
modo d.i arralgamarJi aLla perfe-
zione prima che sia aggiunta
I'acqua al miscuglio. Questa ul-
tima va aggiunta solamente in
quantitativi minimi indispensa-
bili e nel frattempo occorre con-
tinuare a mescolare il cornposto
cqn una cazzuo\a od una 'palet-ta (preferibili queIIs di pÌasti-
ca; la quantità di aoqua da ag-
giunrgere deve essere queì.Ia per
dar6 al composto una consisten-
za simile a quella di u,na malta

rl,. SIS[Dilf,A A
L. t50

Abbonomento o 12

numeri L. ló00
cliltfftr ilt 00ilt rilc0il
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da intonaco, as,solutarnente sen-
za gruml.

Quando la miscela è prronta,
in queste condizioni, si tratta di
prenderla con la paletta e co-
larla con cura" in ciascuno de-
gli scompartimenti delÌa forma,
la quale in precedenza sia stata
,posata su di u,na superficie u-rli-
forme e leggermente oleata (su
di un'asse, ad es,empio), è anche
bene che pure le pareti lnterne
di ciascuno scompartimento sia-
no unte con olio denso da rnac-
chine in modo da facilitare pirì
tardi il distacco dei blocchetti
dallo stampo. rJna volta riempi-
ti gli scompartimenti conviene
tene're ben ferma s premuta sul-
la base Ìa forma e qu'indi pre-
mere il materials cotato in cia-
scuno degli scompartimenti, per
costringere questo ad assestarsl
occupanldo eventuali spazi ch,g
siano rimasti liberi. Dopo un
certo tempo con Lo stesso bloc-
chetto di legno si rningono i
blocchetti che nel frattempo si
saranno induriti, fuori dagli
s,tampi.

AI-]TRI A,GG,LOM,ER.AI{1M

Invece che del cemento, corne
agglomerante 4ruò anche essere
usata l'argiltra nelle stesse pro-
porzioni ed invece che in bloc-
chetti, il materiale può anche es-
sere modellato in piecole sfere o
perfino in tronchi di cono, for-
ma questa ultima che può essere
ril,evata da piccoli o medi vasi
per flori, usati come starnrpi, essi
pure do.po che siano stati in,gras-
sati con olio denso, per faciì.i-
tare il distacco dal troro interno
de,i blocchi già modeÌlati e suf-
fi.cientemente induriti.

MtrTODO SEMtrLIFICA,TO

Altro sistema per la utilizza-
zione d€1la polvere di carbone
consiste nell'inumidire questa
con poca acqua e quindi siste-
marla in robusti sacchetti fatti
di parta da imtballaggi,o i,n più
strati, od anche ln sacchetti rli
politene, forzandola nella mas-
sima misura possÍbile, senza
tuttavia determ,inar6 la rottura
dei sacehetti stessi.

TaLi sacchetli vanno poi le-
gati con deltro spago sottile rna
resistente, in diverse direzioni
(proprio come si fa con gLi in-
saccati da affettare), e quindi
dopo quaÌctre giorno, si toglie
iÌ combustibils Cià compatto.
All'aoqua semmai può €ssere ag-
giunto un agglomerante che pe-
rò è e,fflciente solamente se usa-
to in quantitativi pi.ccolissimi,
ossia la melassa-
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empre della serie dei pro-
getti da realizzare con il
lavoro di una sola sera-

ta, eccone tre diversl, relativi
alla costrur'lione di altrettanti
por'tafotorgrafi,e molto eleganti,
in grado d,i ben f,gurare anche
ss posati su mobilio di valore,
in stilg che su mobilio moder-
no. Le dirnensio'ni sono tutte
fornite, e comunque possono es-
sere maggiorate, pur rispettan-
do le proporzioni, in modo da
acco'gliere foto di formato mag-
giore di quello rprevisto. Parti-
colare notevole e comune a tut-
te e tre le versioni illustrate, è
quello che ciascuno di essi può
accogliere al lempo stesso due
foto, ossia una da ciascuna par-

Ne1la versione n 1 . si nota
i1 gradevole contrasto che si è
creato con l'accostamento di
parti in rame con altri elemen-
ti eostruttivi in legno di acero.
Se volete provare a cosbruirvi
tale versione cominciate con il
procurare uno spezzone di assi-
cella appunto di 'acero, del1o
spessore di mm. 22 avente le.
dimensioni massime di mm. 95

x 135, e su una faccia di essa ri-
portate in grandezza naturale
i contorni ed i dettagli che po-
tete rilevare ,dal particolare in
alto a sinistra deÌIa tavola re.
iativa appunto a questa prima
versione. Per I vari tagli da e-
seguire usate un archetto da
traforo che certamente sapete
usare; per p'rima cosa,farele
bene ad eseguire Ia apertura ih-
terna di forma circolare, poi
smusserete uno degli spigoÌi in
modo più marcato ed un altro
in misura minore, quindi po-
tr'ete eseguìre i due tagÌi 1 e 2
destinati a,d aecogliere uno dei
due particolari di rame a fun-
zione decorativa. Per al/ere una
buonà guida nella esecuzione di
questi due tagli, farete bene a
traociare con un compasso dei
segni di riferimento su1 legna-
me, considerando appunto io-
me c,entro, il centro del foro cir-
colare e traccerete due porzio-
ni di circonferenza, una con rag-

gio a 47 e l'altra con raggio a
55 mm. circa: fatto questo vi sa-
rà ancora più fa:ile eseguire i
tagli. Vi raccomandiamo Però di
fare attenzione per tenere 1'ar-
chetto da traforo serÌprs Per-
pendicolare alle facce del legno
e questo per avere la certezza
di t;gliare diritto.

A questo punto dovrete rea-
Iizzare gli anelli Ci metallo de-
stinati a trattenere i vetri del
portafcto,grafle aLf interno della
apertura circolare: procuratevi
due strisc,g di ottone elastico o
di bronzo fosf,oroso, dello spes-
sore di 0,8 mm.'e della larghez-
za di 4 mm. lunghe :ias:uno
mm. 230 e curvaiele in mo'do da
dar loro forma di un an€llo,
con 1e estremità quasi in contat-
to. Procuratevi poi Cue dischi
di vetro del diametro di mm.
75; se vi sarà possibile, presso
un negozio di articoli scientifl-
ci prowedetene due a sup€rfl-
cie convessa, ma se vorrete e-
vitare questa gomplicazione po-
trete senza al'tro usare del sem-
pli,ce vetri da finestre; chs è
bene farete tagìiare dallo stes-

so vetraio con I'apPo'sito'uten-
sile.

T'agliat,s da un pezzo di Ia-
mierino di rame senza difetti,
de1lo spes'sore di 0,5 mm, le due
aletbe decorative n 1 e n. 2.

se,guendo i co,ntorni che Potretg
rilevare dai due particolari in
,basso della tavola costruttiva.
A questo proposito vi facciamo
no,tare che invece di rame Po-
trete tealtzzare questi due Par-
ticolari con'delIa foglia di allu-
rninio, a patto che avrete rea-
lizzata iÌ corpo principale del
portafoto,grafie con del legno di
noce scuro o che renderete ta-
Ie con ua leggera appli[azione
di mordente, non occorrerà che
usiate alcun sistema di flssag-
gio, per le a,lette dato che que-
st6 si tratteranno da sole a po-
sto in virtù della loro elasticità.

Riprendete ora iI 'disco di le-
gno che avrete ricavato quan-
do avrete effett'uata della tavo-
1,etta, i'apertura circolare, fissa-
telo in urna morsa e quindi pia,l-
latelo a lungo su di una faccia,
in modo dq asportare del le-
gname e quindi ri'durre grada-
tanrente lo spessore del disco
stesso. Continuate in questo mo-
do sino a che non avrete por-
tato 1o spessore a 13 o 14 mm,
indi, provate ad introdurre nuo-
vamente i1 disco nel f oro del
quale 1o avevate estratto all'j-
nizio della lavorazione, e cen-
tratelo,

A rquesto ,punto non avrete
che da impartire una liseiatura
generale con della cartavetro.
con la quale smusserete anche.
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ì.eggermente, gli spigoli, poi e-
se'guirete suÌ lavoro la rifinitura
che preferirete. Il disco di Ie-
'gno inserito ne1 foro dovrete
immobilizzarlo in posizione cen-
trata con poche gocce di adesi-
vo. Le foto da inserirg nel por-
tafoto dovrete tagliarle irr for-
ma di disco in modo che pos-
sano entrare nelìo spazio per
esse previsto, poi te coprirete
con i dischi di vetro e forzere_
te, su questi ultimi, gli anelJ.i
di ottons elastico che tenden-
do ad allargarsi faranno contra-
sto contro i bordi della apertu_
ra impedendo che i di,schi dì
vetro e Ie foto possano liberarsi
e cadere.

_ P"" ortafotogra_
fie de 2, invece.potret plastica odanche In tale ver-
sione, notiamo iÌ disco centrals
formato da una specie di san_
dwich di due dischi di vetro
con in mezzo le due foto: l,ele-
mento a sinistra che sostieng i
dischi. formato da tre fogli di
compensato od anche di pla-
stica, possibitrm,ente di colori
contrasta.nti, uniti insieme. madi cui. il foglio interno, dalla

i

1,, '.- :: '1

!l
.i I

parte rivolta verso i dischi di
vetro è lasciata più corta in
modo che da questa parte nel_
lo spessore dell,e1emento sia
formata una incavatura destina_
ta :ppunto ad accoglier6 i di_
schi di vetro. Per la unione dei
tr e fcgìi usare dell'adesivo u-
niversale quaìora i fogli stessi
saranno di plastica, nel caso in_
vece che essi siano dÍ legno du_
ro 1i unirete usando det Vina-
vil. In entram,bi i casi farete
bene ad usare la sostanza ade-
si,va ne11a quantità strettamen_
te necessaria e a sottopo,rre Ie
parti incolìate ad una ,certa pres-
sione, meglio in una morsa ma,
in mancanza di altro. anche con

IR€ LASTR.INE

dei pesi disposti su di essa, per
I'elemento .alla estrema destra
deL portafotogr.afie, usate uno
spezzone della lunghezza di mil_
tmetri 30 eirca, di tubo di pla_
stica del diametro e/sterno dimm, 30 a ,pareti molto spesse.
Liscierete con deÌIa cartavetro
le 

. due estremjtà del tubo, squindi inserirete un ezzo d,i
barra, pure di plastic ma di

quello del
le di que_
nte, il die-
questione
aL diarne_

tro interno del tubo, e la sua
lunghezza dovrà ancora essere
quella di 30 mm" Per la baset_
ta destinaia a sostenere il tut-
to, userete della lastrina di al_lumjnio o di rame dello spes_
sore di mm. l, larga mm. bB e
lunga mm. 1.70, che piegherete
seguendo le indicazioni della vi_
sta di profllo della tavola co_
struttiva. Per ],unione al]a ba-
setta d_ei due pezzi principati,
cne affiancano i dischi.porta_
foto userete risp,ettivamente u_
na e due vitoline di acciaio, pos_
sibilmente del tipo autofilettan-
te. Prima di fissare l,elemento
di destra praticheret6 a metà
larghezza. in esso. con una Ii_metta, una incision_^ della lar_ghezza pari a)lo spessore totalelormalo dai due dischi di v-._tro, e prof,onda circa D mm. A_vrete in tale rnodo creato unancoraggio per la
coppia di .d le f otoinserite tra da seche dovrete -,,rarD
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mente tutti gli elementi Prlma
di metterlo insieme in mo'do de-
finitivo.

Passando infine alla versione
n. 3 deI porta,fotografi.e, notia-
mo che i dischi di vetro in que-
sto caso sono sostenutl da un
mezzo anello, che è stato rica-
vato da un tubo di plastica, del
diametro interno di rnm. 70 e
,de1 diametro esterno di mm. 90

circa. La sua larghezza (no'n lo
spessore delle pareti), è di mrn
15 circa. Per p,raticare, neÌla
faecia interna di questo mezzo
anello la incisione destinata ad
accogliere 1a coppia di dischi
usate di preferenza uno scal-
pello di acciaio rapido, moltir

ACCESSORIO PER TISCIARE
tE SCANAIATURE

I gradini eseguiti nello spessole
del leBname €on uno scalpello o
con altro mezzo risultano purtrop-
po, sempre di difficile lisciaturlr
con gli utens.ili normali. Con que-
sto semplice accessoîio, invece la
operazione è assai facilitata. Il di-
spositivo consiste ali due blocchi
di legno dùro, perfettamente squa-
alrati, tenuti insieme e tra cui sia
inserita anche la catta smerigliÀ-
ta. Per trattenere i blocchi insie-
me si può fare uso di due viti a
galletto od anche di semplici lega-
tule: in o.gni cas, i blocchi van-
no separati di tanto in tanto quar-
do si tratterà di proYYedere alla
sostituzione della catta smeriglia-

la, consumata

piccolo, daio che a meno che
non siate in possesso di àttrez-
zatura adeguata, questa oPera-
zione è quella che esi,ge il. mas-
simo impegno. Per la basetta
userete i,nvece una lastrina di
plastica de11o spessore 'di 5 o 6

mm. che procurerete ne1le di-
mensioni di mm. 50 iper 75 cii-
,ca. Smussate con della cartave-
tro due degli spigoli apparte-
nenti ciascuno ad uno dei lati
minori, come potete vedere nel-
la illustrazione a sinistra d,ella
tavola costruttiva. Se crederete,
potrete poi applicare, come è

stato fatto nella realizzazione del
prototipo, tra l'elemento che
,tra.ttiene i 'due 'dischi di vetro,
e la basetta, una stris,cia di ra-
me o di alluminio od anche di
ottone cromato: Per la scelta di
uno di questi tre metalli dovre-
te tenere conto del coLore delle
plastiche che userete soprattut-
to per la basetta, in modo da
ottenere con l'insiem,g un piace-
vole contrasto.

Una volta che avrete prepa-
rati i vari elementi che cornpon-
gono questo portafoto, dovrete
sottoporli tutti ad una accura-
tissima lucidafi.lra con polvere
di smeriglio sempre piîr flne e
dovrete comptretare i1 trattamen-
to con deÌ rosso inglese, od an-
che con qualsiasi altro abrasivo
estremamentg fine, ,s sicurarnen-
te esente da granuli più grossi
che potrebbero deturpare il ìa-
voro producendovi dei g'raffi.,
invece chg migliorarlo. .Àccerta-
te ccmunque, prima della luci-
datura, che tutte le parti siano
be,ne squadrate ed eliminate con
della c:rtavetro o della tela sme-
riglio, g1i eventuali se,gni di se-
ga o di lima che vi siano rirnasti
a causa deile lavorazioni prece-
denti. Questa operazione è con-
siglia,bile dato cha se vorreste
eliminare tali dife,.tti con i soli

abrasivi rischiereste di dovere
prolungare troppo iI lavoro.

Con uno dei prodotti del com-
mercio lucidatg a fondo anche
la striscetta decorativa di metal-
lo e sernmai, proteggete questa
appLicandovi.sopra, possibilmen-
te a spruzzo, una mano di lacca
Zapon tlasparente incolore; evi-
terete così che il metallo perda
presto la sua brillantezza ossi-
dandosi.

Quanto ai dischi di vetro, ,per
tutte e tre le versioni, vi consi-
glia.mo di farveli anche molare
ai bordi, dal vetraio, dato che
a1 loro stato grezzo, cornpromet-
tereb,be,ro in grande misura lo
aspetto de1 portafoto, anche se
questi in ogni altra loro parts
siano stati lavorati con la mas-
slma eura.

;,A p pt t CA Z lONE D / et,uA.C 4 / o C-
A" Dt 6OUAA -cH€ st TROI/A D'/

CO,I4,T4ERCiC. AD UN NOR/I4ALE
lI4ARTELIO, SI OTn€RRA' UNAT-
TREZZO ADA|TO PER LA LAVOPA-
ZlONE DELLE LAA,IIERE.
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boriosa e costosa ma in gradc
di fornire delÌe indicazioni as-
sai più co.mplete di quelle of-
ferte dal precedente tipo. Di-
versamente dal precedente in-
fatti questo indica direttamen-
te le variazioni della pressione
atmosferica, proprio come se si
trattasse di un barometro con-
venzionale, aneroide, torricellia-
no, ecc, con Ia variazione di li-
vello di un liquido in un tu-
betto capillare. anche se 1o spo-
stamento di tale livello awen-
ga in senso opposto a quanto
arccade nei barornetri tor,ricel-
liani.

Per la sua costruzione occor-
re una bottiglietta di vetro, mu-
nita di un ta.ppo di gomma a
tenuta p'erfetta, e di un tuibet-
to di vetro trasparente, del dia-
metro interno di mm. 3, Iungo
mm. 300. Occorre poi della gÌi-
cerina di tipo bidistillato, che
per essere pÍìr visibile nei suoi
spostamenti nel tubetto, deve
essere colorata' alquanto con
del1a cocciniglia o con un altro
colorante in grado di scioglier-
sl ln €ssa.

l) uesti si pre sen-
t{o p"g a forma di
rrori- di pla carta o di
stoffa il cui colore cam'bia ir se-
conda del tempo. Tutti questi
ap,parecchi hanno in comune il
principio che è quello dell a va-
riazi,one del colore di unL sale
di cobalto (il cloruro), messo in
particolari condizioni, irr fun-
zione dello stato di umidi.tà del-
Ia at;mosfera. Se infatti l['aria è
secca, e quindi vi è po ca pro-
babilità di piorggia alm{3no per
diverse ore (8 ore alrrreno), il
sale di cobalto steso s'u super-
flci apposite si present'a con un
bel colore azuJîîo, Quarnd,o però
1'umidità de11'aria aur:nenta, f o-
riera di una pioggia rrellg pros-
sime or.e, iI colore d el cloruro
di cobalto, da azzurr'o vira pri-
ma verso il violetto prer poi pas-
sare adilirittura al r'osa; ovvia-
m.ent,e quando Ie corndizioni del
tempo migliorano, iJL colore tor-
na vjoleJ,to e poi azzurro, ad
indicare il bel tenrpo.

La sostanza sensitrile alla umi-
dità va cosÌ prepararta: 10 gram-
mi di cloruro di cotralto (in ven-
,dita presso la dittar Carlo Erba,
ed in molte farm Lacie), vanno
disciolti in 80 granrmi di acqua
di'stillata, alla qualle siano stati
disciolti un gramr ro di sale da
cucina grezzo ed u n grarnmo di
cloruro di calcio (raon indispen-
saibile). Se si può riscaldare tra

sol,uzione si può a6lgiungere con
vantaggio ad essaL, anche una
scheggia molto pic:cotra di colla
di pesce che, quan do la soluzio-
ne è calda, si sciorglie perf,etta-
mente. Tale preparato si conser-

va in una boccetta di vetro con
tapPo di g'omma a tenuta Per-
fetta. Per applicare la sostanza
si usa un pellinno di quelLi usa-
ti per I'applicazione 'della tintu-
ra di iodio, ossia senza alcuna
parte metatìica. Con tale Pen-
nellino od in mancanza di que-
sto anche con una semplice pen-
na di gallina, si stende la so-

stanza sulla suPerflcie da co-
prire (earta, stoffa, o'd an-
òhe su flgurine di gesso). E be-
ne evitare di fare de,g1i strati
trc,?po pesanti dato che in que-
ste condizioni Ia sostanza risul-
terà meno sensibil'e; è anzi da
preferire che la sostanza sia di-
stesa più che si Possibile, in
modo'che Ia colorazione da es-

sa impartita alla suPerflcie men-
tre è ancora um,ida sia rosa mol.
to chiarro.

Come è stato detto con que-

sto tipo di baro:metro, il buon
tempo viene annunciato dal
coToîe azzsîto Piìr o meno chia-
ro mentre iI violetto indica tem-
po variabile ed infine il rosa
indica te;m,Po cattivo, freddo,
pioggia neve, ed umidità in ge-

ner,e. ll barometro in questione
può essere usato sia in casa che
àil'a,perto, come ad esemPio si-
stemandolo su di un davanzale
ali flnestra, Proteggendolo co-

munqu€ da gocce di Pioggia che
potrebbero colPirlo direttamen-
te e che ,Potrebbero danneg-
giarlo.

BA.ROMETRO A GLICERINA

Si tratta dÍ urio strumento di
realízzazíone atrquando Più la-

6,PADUAZ/0//E su
S\RISC/A Dl CARTA

PlErt/A PER 3/4
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Nel centro del tappo di gcm-
ma per tutto il suo spessore v3
praticato un foro di diametro
appena sufficiente per permet-
tere il passaggio a leggera for-
za del tubetto. in modo che que-
sto risuÌtÍ ,per due quinti rivol-
to dalla parte interna della bot-
tiglia e p€r gli altri tre quinti
all'esterno. Prima di continuare
occcrre accertare la tenuta per-
fetta della unione tra il tubet-
to di vetro ed il tappo di gom-
ma, anzi in questa sede, è con-
veniente eseguire una a,ccurata
stuceatura con una soluzione di
gomma,para od anche con della
ceralacca. Si fa quindi calare il
tubetto nel coll,o della rbqtti-
glia ma prima di forzare il tap-
po di gomma, si aspirs con la
bocca dalla estremítà superiore
del tubetto stesso, per far si che
il livello della glicerina colo-
rata nel tubetto si elevi sino al-
la metà altezza di questo ulti-
mo. A questo punto si tratta di
fare scendere il tappo nel col-
1o d.ella bottiglia, f orzandovelo
bens e rendere anche qui, per-
fetta la tenuta eon qualche goc-
cia di mastice altra para In fig.
1, iI barometro appare al cen-
tro, completo, ed in funzíone
A sinístra della stessa flgura poÌ
è visibiìe il solo complesso del
tubetto e del 1e,?po di gomma.
A destra, infine è illustrato ii
tubetto solo. nella sua porzio-
ne spor'gente dal tappo Ci gom-
ma su tale porzione è stata in-
collata una striscetta di carta
bianca sulla qualg sia stata ese-
guita una graduazione arbitra-
ria accanto àl1a quale sia sta-
to lasciato dello spazio per .la
scrittura delle varie cifre

Prima di sigiÌlare definitiva-
mente il tappo di gomma sulla
bottiglietta conviene semmai ac-
certare ehg il livello della gli-
cerina sia a ,metà circa della
porzione de1la parte del tubet-
to, sporgente all'esterno ed ac-
certare anche ch,g Ia estremità
inferiore de1 tubetto peschi ne1-
la glicerina cont,enuta nella bot-
tiglietta per un tratto di una
diecina di mm.

Da notare cha questo barome-
tro da le sue indicazioni in ma-
niera inversa ri:,petto alle in-
dicazioni lornite da un baro-
metro a colonna torricelliano:
in esso infatti, la colonna di gli-
cerina colorata sale, quando la
pressione atmosferica diminui-
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sce e si abbassa quando invece
la p::essione aumenta: il perché
dÍ questa difierenza di compor-
tarnento è da ,ricerc'ire nella
particolare disposizione adotta-
ta per la costruzione dello stru-
mento, ad ogni modo a parte
questa differenza di cui va te-
nuto conto ne1la taratura della
scala (possibilmente usando co-
me '.Daragone un barometro ane-
roide che magari si può otte-
nere in prestito).

BAR,OMETRO CHIMICO FER,.
FEZIONATO

Questo è uno strumento an-
cora più completo, per quanto
di realizzazione ancora più la
boriosa. Esso è illustrato nella
sua f orma tipica già montato
su di una basetta di Ìeg-no. Con-
siste di una provetta di vetro
trasparente con il bordo ricot-
to, lunga 250 mm. circa, del dia-
metro di mm.20 chiusa da un
tappo di sughero e sigillata con
ceralacca. NeÌl'interno è conte-
nuta una soluzione formata da
62 gramrni di alcool assoluto
elilico e 6l grammi di a:qua
bidistillata; in questa miscela
vanno dissoluti: gramml 7,4 di
canfora purissima possibilmen-
te naturale e non sintetica, 1,8
grammi Ci nitrato di potarssio,
1,8 gramrni di clorato di ammc-

nio. Di questo li,quido il tubel
to deve esser€ riempito sino apochi millimetri dalla estremi-
tà superiore, e quindi, come è
stato detto, la provetta va chiu-
sa e sigillata. I1 comp)esso sul-
la sua basetta deve essere espo-
sto verso nord non al sole e de-
ve essere las,ciato indisturbato.
Le indicazioni di previsione del
tempo sono offe,rts dall6 varia-
zioni deII'aspetto del contenu-
to della provetta; e per dei fe_
nomeni non del tutto chiari, ta_
1i indicazioni sono assai preci_
se ed attendibili.

Iiquido è chiaro, è
i un tempo ottimo.
cristalli si formano

e si accumula verso il fondo. si
prevede aria pesante, pioggia e
se tn ìnverno, qualche gelata.
Se i1 liquido ha una trasparen-
za poco intorbidita, con picco_
li fioccN solidi che vi nuota-
no, sono da temers temporari
anche violenti. Se in seno al l!
{uido si for.mano dei fiocchi
piuttosto grossi si può pronit-
sticare aria pesante, cieio co_
perto e neve, se in inverno. Se
si notano dei filamenti nella
porzione superiore della provet-
ta, è Ca attendersi del vento, il
quaÌe anzi pr.obabilmente .Cevepr te della pro_
ve il maggiore
ac nti. Dei pi.c_
co ann,unziano
umidità in genere e nebbia.
Fiocchi che tendono a solevir_
si e quindi si fermano nella zo-
na superiore de1 liquido, annun-
ziano spostamenti di correnti di
aria nel1a parte su'periore del-
I'atmosfera. Se Ie piccol6 stel1e
bianche che appaiono nei bei
giorni di sole invernali, annun-
ziano una nevi,cata entro uno
o due giorni. Cristalti in zone
più o meno elevate delLa pro-
vetta annunziano tempo fred-
do ed anzi, la temperatura si
prevede tanto più rigida quan-
to più in alto, nella provetta i
cristalli si accumuleranno
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a e la manovra

b e e che,anzi,
ap.passiona sempre di più chi vi
dedica. a mano che viene acqui-
stata Ia necessaria esperienza,
che permetts di f are compiere
alle flgurine quaìsiasi movimen-
to, a perf etta imitazione, dei
soggetti umani che le marir:net-
te sono chiamate volta a volta,
a riprodurre, prima su di un
piano appr.ossimativo e grotte-
sco, e poi, su di un piano sem-
pre più raffinato e realisticc,

Sappiamo, da statistiche per-
venuteci, che gli appassionatÍ a
questo hobby sono assai di più
di quelli che potre,bbero pare-
re e siano stati anzi lieti di sa-
pere che sotto quesla insegna
esiste perfino una associazione
Nazionale. a1la quale anzi co,glia-
mo 1': ccasione per porgere i
ringraziamenti per le parolg di
incoraggiamento e per invitar-
ne i membri. a collaborare, nei
limiti del possibiìe e dello spazio
disponibile suLla rivista,

Anche in questo hobby esi-
stono però degli inconvenienti,
sia pure indiretti, ossía quelli
dettati dalla poca maneggevo-
lezza. n-n delle flgurine stesse,
ma del teaero ne1 quale esse si
debbono muovere. La maggior
parte dei teatrini per marionet-
te. ad eccezione di quelli picco-
lissimi, sono,piutîosto ingom-
branti, costosi, pesanti, ed in ge-
nere scomodi da trasportare, da
un lu.go all':ltro. inconvenien-
te questo che si fa sentire mol-
to, specialmente da parte di co-
loro che si spostano con tutta
Ia loro attrezzatura, quando si
tratti di eseguire fucri sede Ie
Ìoro rappresentazionÍ; oltre t,ut-
to, p:i, 1a maggior parte dei
teatrinl in commercio, sono po-
co solidi ed i1 loro rnontaggio
e smontarggÍo, comporta una no-
tevole perdita di temp.

Il teatrino che presentiamo.
invece, pur non sfigurando se
posto accanto aÍ rnigliori in com-
mercio, è robusto, leggero, ed
econom:lcissimo da costruire. E,p-
pure ess è adaito. praticamen-

te per marionette di qualsiasi
tipo da quello sempliflcato a
quelle cosidette professionali, di
manovra assai piir complessa. Le
figurine possono essere di di-
mensioni sino a cm. 50, e nulla
naturalmente impedisce c.he sia-
no di rrrisure ridottissime, non
essendovi, neI teatrinr, nessun
particolare che imponga deIÌe
dimensioni ben determinate.

Quando non in uso. esso può
essere smontato completamentg
sino a ridurlo ad un ingom,bro
minimo e tale da poterlo siste-
mare in 'una picc:la scatola di
cartone di facile trasporto, od
anche in una valigetta, in en-
tra,m'bi i casi, poi, nelf interno
della scatola rimane ancora del-
lo spazio che può essere sfrut-
tato, per sistemarví alcune de1-
1e marionette o oppure qual-
cuno de'gli accessori.

L'intera struttura, per il mon_
taggio per .[o smontaggio, non
richiede ,più di pochi mìnuti di
tempo: il prcrgetto, infatti è sta-
to studiato in modo che anche
nello stato smontato, le parti del
teatrino risult:no sempre unite
insicrne il che, aÌ momento de1
rimontaggi:, facilita enorme-
mente jl lavoro. Quattro o cin-

que sono le cose infatti che si
separano veramente da1 corpo
principals del teatrino; e cioè,
le quattro zampe, e l'eventuale
sipario, a coloro che desidera-
no sempliflcare lo possono an-
ch,e ometteie.

Altra mirrrrteria che si sepa-
ra dal corpo principaÌe del tea_
trino è rappresentata dalle spi-
nette, o perni dells cerniere che
servono, da sistema di suppor-
to, al momento di erí,gere iì
teatro. Non essendovi, nell,in-
tero c-mplesso delle parti vera_
mente soggette ad una usura, i1
teatrino durerà a lungo e non
richiederà aùcuna manutenzione
che quella della prepar:zione
delle varie scene. in funzione
dei soggettí da rappresentare e
quella di una periodica verni-
ciatura per mantenerne leviga-
tissime tutte Le parti di legno.

lJna cosa che certamente i
lettori sia esperti ehe no,
avranno notata, è la assen-
za di pannetli di legno o di
sch'ermi di attro materiale che
nasc:ndano, agli spettatori, ùa
persona che sta operando le ,ma-
rionette: nella progettaz.ione è
stato deciso in questo senso, aI-
lo scopo di portare all'estremo
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la semplificazione del comPles-
so; oltre tutto, però, così facen-
do, 'pur senza voìerlo, si è an-
dati ricalcando un orientamen-
to che sta affermandosi tra mol-
ti appassionati e cioè quello aP-
punto di non nascondere affat-
t9 ù'operattre, ma di concentra-
re u,gualmente l'attenzione degli
spettatori su1la scena con iI sem-
plice sistema di illuminare que-
ita fortemente, con delle luci vi-
vací, possibilmente colorate pre-
feribilmente del tiPo a fascio
concentrato (spotlight), lascian-
do ne1 lrattempo nella comple-
ta oscurità, 1'oPeratore stesso'

Questo ultimo, Poi, Per essere
ancora ,m€no visirbile si veste di
scuro, ed anzi, in molti casi, in-
dossa addirittura una tuta ne-
ra, di stoffa non lucida, ed in-
dossa guanti dello stessc colore:
ovviamente nella stanza in ciui
viene data 1a raPPresentazione
non deve esistere altra luce che
queùla che illumina la scena,
perfettamente Puntata su di es-
sa. A q'r.resto. Punto, desideria-
mo fare cenno storico, della o-
rigine di questo sistema Per le
m:novra delle marionette: iI
metodo degli oPeratori erPerti
di nero è da fare risalire al'1e

marionette rgiaPPonesi, Per 1a

cui manovra ,gli oPeratori adot-
tavano appunto questo sÍstema.

11 palco del teatrino è in due
pezzi simmetrici, come del re-
sto anche le altre Parti che com-
p:ngono il teatrino stesso; esso
è formato da ,legno comPensato
dello spessore di 6 rnm' e del
tipo a tre strati. Le due sezioni
che 1o compongono sono unite
in modo permanente dalle tre
cerniere che si poss:no vedere
sulla faccia suPeriore del Par-
co stesso, lungo la sua linea me-

dia. Dette cerniere, del resto, o1-
tre che essere piccole, si notano
difficilmente dato che possono
essere colorate con la stessa ver-
nice con 1a quatle si colora il
palco stesso. Coloro comunque
che desiderassero av€re perfet-
tamente uniforme il paÌco, ,po-
tranno stendervi sopra, dopo a-
vere montato iI teatrino, un fo-
glio di linoleum, sottilissimo, ta-
gliato nella forma e nelle mi-
sure identiche a q,uelle della su-
perficie che va a coprire.

lPer rnettere a dimora e fissa-
re c me necessario. le cerniere,
data la sottigliezza del comPen-
sato, il che impedisce l'uso di
viti a lergro e di chiodini, con
viene fare ricorso ad 'un poco
di cotlante universale, ottirno
per unire parti in rnetallo con
parti di legno. Eventualmente,
prima applicare l'adesivo e met-
tere quindi a dimora Ie cernie-
re, si può ,provvedere a Pratica-
re nella faccia superiore del
compensato dei piccoli incavi
destinati ad accogliere le cer-
niere stesse in modo che questa
una volta che i1 ripiano sia di-
steso, risrultino perfettamente a
1Íve11o, senza sporgere.

Altre due cerniere, poi, sono
appticate aIIa faccÍa inferiore
del piano del teatro, indicate,
con tratt'eggio nella fi.gura 4.

Esse sono delle cerniere comu-
níssime e dello stesso tipo di
quelle usate per Ia parte supe-
riore, con la differenza che iI
Ioro perno, è stato tolto e so-
stit'uito con una barretta più
lunga ed estensibile: è facilg in-
tuire che sfiIando i perni di que-
ste due cerniere tre due valve
di ciascun: di esse, si separa-
no e 'permettono Ia piegatura
deile due parti che formano iù
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piano del teatrino, quando in-
vece il piano stesso viene di-
steso e le due barrette sono in-
trodotrte al loro posto, si ha un
aumento della resistenza del
piano stesso a1 p.unto che esso
risulta in grado di resistere al
non eccessivo peso delle ma-
rionette senza tendere a ripie-
garsi nelle sue due parti, secon-
do la linea di unione.

11 ,fondo del teatro, ossia i
punto dove vengono disposte,
se necessario, le scene intona-
te al sog,getto ciell'opera da rap-
presentare. è f ormato da dr.re
rettangoli, di c mpensato, anche
questa volta a tre îogli ma che
può anche essere di spessore in-
feriore a q,uello usato per il
palco, e che puo raggiungere
anche i soli 3 rnm. AIla unione
di questo a1 palco, si provvede
con due cerniere di tipo lungo.
ciasouna delle qu:tli applicata
ad una dei due rettangoli di cui
il fondo stessc è formato. Ferché
Io smontaggio del teatro sia pos-
sibile occorre ehe le cerniere
in parola abbiano una delle vaive
fissate alla f,accia inferiore del
paìco e llaltra. fissata invece
alla faccia posteriore dei ret-
tangoùi della scena. In queste
condizioni, sotramente, Ìa sce-
na, allo smonta'ggio del teatrÍ-
no, potrà essere ruotata com-
pletamente sino ad andare a

contatto con Ia faccia inferiore
del palco.

D,ue alette triangolari sporgo-
no poi ai lati della scena verso
la parte anteriore del teatro: la
funzione di queste è in parte
dec:rativa, ed in parte, prati-
ca. Decorativa, allo scopo di im-
partire eilla scena una certa pro-
spettiva, in modo da dare 1a im-
pressione che sia una vera q
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propria parete di fondo. La fun-
zione pratica, invece, è quella
di servire da vero e .proprio so-
stegno per tutta Ia scena. 1a qua-
le infatti viene mantenuta in
posizione verticale, senza ribal-
tare all'Índietro dal fatto che le
alette ad essa collegate. sono a

loro volta, ancorate, mecliarrte
appositi gancetti ed ai bordi la-
terali de,l palco, come si può ri-
levare dal disegno I e 2 e 3-4.
Le alette in questione sono esse
p,ure in compensato da 3 mm.
e sono fissate c n uno dei Loro
lati, ai lati verticali esterni del-
la scena, come al solito, per
mezzo di cerniere di una certa
lunghezza. Da notare il siste-
ma in cui debbono essere rn€s-
se a dimora le cerniere: deve
essere tale per cui Ie alette pos-
sano ruotare in avanti. sino ad
aderire comoletamente suila su-
perflcie anteriore della scena
(vedi dise,gn6 3-4).

I gancetti che si possonc ve-
dere fissati aIIe alette, si im-
pegnano, su dei piccoli tratti di
altrettante viti a Iegno a te-
sta tonda, avvitate nello spesso-
re del compensato che forma il
palco in misura tale da lascia-

Dettagli meccanismi movimento tenda

re sporgente, da ciascuno dei
lati, un tratto di circa 10 mm,
del loro garnbo. Notare inl ltre
la piccola scanalatura che va
praticata sul bordo inferiore di
ciascuna delle alette, appunto
in corrispondenza di. dove vie-
ne a trovarsi i1 gambo della vi-
te in questo modo, le alette, si
pcggi:no letteralmente sul gam-
b. stesso: iI gancetto, poi, vie-
ne calato sulla testa de1la vite
ed, in questo modo, assicura tut-
to l'insieme che ben diffrcilmen-
te può smontarsi.

I due rettangoli che formano
la scena ossia iI fondo del tea-
tro, sono liberi, tra di loro, acl
eccezione di una cerniera del
tipe a pernc sfila,biIe, sistema-
ta, in prossimità della sommità
della scena stessa e che serve
solamente a tenere bene alli-
neati i due rettangcùi, durante
1'uso del teatrino. Questa cer-
niera a maggior ragÍone, rÍspet-
to a quelle applicate aI paLco,
deve essere fissata semplicemen-
te con pochs gocce di collante
universale, e naturalmente, alla
parte posteriore de1 rettanrgo-
lo, in mcdo che non sia affatto
visirbile.

Per formare le zampe del tea-
trino si tagliano quattto pezzi
di tubo di ferro della sezione
di m;m. 12, Iunghi ciasouno, cm,
40, indi a eiascun6 di essi si fi-
Ietta una s;la delle estremità e
si provvedono quattro flange di
filettatura fem;mina di passo a-
deguato alla filettatura ilelle
zampe. Le flange si fissano cia-
scuna, in ,prossimità di uno de-
gli angoli del palco, naturalmen-
te sulla faccia inferiore di esso
e come a1 solito, usando dell'a-
desivo, quale il silicate di sc-
dio in soluzione sciropposa, non
potendosi fare uso di chiodi o
di vitÍ. Nella d,ecisione della po-
sizione da dare alle flange, sem-
mai, conviene fare prima qual-
che prova, in modc da accerta-
re che Ie flangg stesse, a dim,c-
ra, non ostacolino la completa
chiusura del teatro, allo smon-
taggio di qruesto.

A questo punto, il teatro può
dirsi completo, e richiederà so-
lamente le lavcrazioni accesso-
rie di rÍfinitura. Essendo non
indispensabile, 1a ribalta ante-
riore, essa verrà descritta per
inciso, al termine del presente
artieolo.

:5E,
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In questa tavola è illustrata ls se-
quenza da rispettate per lo smon-
taggio del teatrino; pet il montag-
gio di esso, naturalmcnte si ese-
gue Ia segu€nza, iniziando però,
dall'ultirno. 1) Disimpegnare i gan-
cetti e liberare così le alette late-

rali. 2) Sfilare il perno della c€,t-
niera posteriole che setve a trat-
tenere insieÍre allineati i due pm-
nelli della patrte ali fondo. 3) Ruo-
ta-re in avanti le alette laterali si-
no a farl e sulla patete di
fondo. 4) i perni delle cer-
nier€ stn- che si frovano
sulla faccia inferiore del piano del_
lo scenario. 5) R'ipiegare a!I'indie-
tro i pannelli della paf,ete di fontlo
e Ie alette laterali, sino_a farli an-
darr in contatto con La faccia in-
feriore del piano della scena. 6) Ri-
piegare iI piano della scena secon-
do Ia sua Unea mediana. ? Toglie-
re le quattro zàmpe e sistemare
il tutto nella valigetta per il tra-
sporúo, dopo averlo semmai legato
con qualche giro di spago Pel im-
pedire che le vatie parti si muova-
no troppo. Lo ste,sso scopo si può
raggiungere distribuendo nell'int€l-
no alella scatola dei blocchetti di
gommapiurna; magari incollandoli
alla faccia intetna del coperchio,

La rifinitura del teatro, con-
siste nella lisciatura a fondo di
tutte le superflci di cornPensa-
to e speeialmente di quelle che
debbano risuùtare a vista degli
spettatori, ossia 1a parte supe-
riore de1 palco, Le facce interne
delle alette, e le facce anterio-
ri dei due rettangoli che f :rma-
no la sceha. Ove questo appaia
necessalrio, si 'provvede alla ap-
plicazione di un poco di stuc-
co, allo scopo di correggere e-
ventuaLi difetti ed am,maccatu-
re delle superfici, quindi, dopo
una ulteriore ùisciatura con car-
tavetro moltc sottile, si appÌica
dello smalto a superfrcie lucÍda
suÌ palco e, 10 si applica anche
alle quattro zampe di ferro.
Quindi si tratta di decidere se
si intende usare come scena, i1
semBlice rettangolo di fondo,
oppure se su q.uesto si intenda-
no applicare de1,1e vere scene,
anche se semplicemente accen-
nate con acquerelli, su fogli di
cartoncinc- bristol. In qu'esto uI-
tlmo caso, appare logico che al
rettangol.o di fondo non occor-
ra appl.icare alcuna rifinitura;
nel primo caso, invece, si trat-
terà di co,prirlo con un rettan-
golo; 'bene rifllat-r, tii tessuto
fìtto e de1 colore prefeÌ'ito (ros-
so, violetto, marrcne, ecc). AI
fissaggio di questo tessuto si
proVvede semplicemente appli-
cando prima qualche goccia di
adesivo sul ccmpensat: e quin-
di, cercando di tenderlo bene
perché non formi grinze si ap-
plica iI tessuto ancorandolo, qua
e la, con puntine da disegno. o

con semrplici spilì.i, sino a che
I'adesivo non a,bbia fatto presa
e sia in grado di trattgnere da
se il tessut:.

Le alette trianlgolari vanno
verniciate con un colore neu-
tro, e di uno srnalto che sec-
cando rimanga con superflcie
opaca, in modo che raggi di lu-
ce riflessi daù1a s.ua superficie,
se lucida, non distraggano e di-
sturbino gli spettatori.

Dal bordo anteri.re del pa1-
co, si fa scendere verso íl bas-
so, una striscia di velluto ros-
so, o di altro colore. orlata aI
margine in eriore con del na-
strino di raso. La altezza Ci que-
sta striscia può essere facolta-
tiva, in quanto se la si ad.tta
moÌto alta, si può f ar si che
giunga sino quasi alla estremi-
tà inferiore delle zampe ed in-
vece. se la si usa di altezza mi-
nore, la si può fare giungere
presso a poco al punto indica-
to nella foto illustrativa di que-
sto articolo. In o'gni caso, Ia sco-
pr rli questo striscia è quello di
contribuire a rendere tridimen-
sionale l'aspetto de1 teatrino, to-
gliendo,gli anche quella appa-
renza di instabile e di provviso-
rio che potrebbe avere, se 1a-
sciato sguarnito. Nel caso, per
rendere più agevole lo smon-
la,ggio ed iI montaggio del c:m-
plesso, 'qualora questa striscia
flssata stabilmente al bordo del
palco, disturbasse, la si può ren-
dere di facile asportazione coI
sistema dei ,bottoncini automa-
tici a scatto, oppure la si può
fissarq per mezzo dí puntine da
disegno, nascoste da un margi-
ne deL tessutr spesso ripiegato
sopra di esse
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teatrino ed eventualmente di
quaÌche marionetta, la si può
costruire, volendolo, con del Ie-
gname de11o spessore di rnm.
12 incollato ed inchiodato op-
pure fissato con vili, rn manie-
ra di f r rmare una intelaiatura
delle dimensioni interne di cm.
62,5x74 5 x 45,5.

I due fondi della valirgetta si
r,eahzzano con due rettangoili di
compensato deltro spessore di 3
mm. e del tipo a tre fogli, uniti
alla intelaiatura, per mezzo di
chiodini mezzicapi e di un po-
:o di colla. AÌla rifllatura di
questi qi ',lrovvede dop;- che
I'adesivo abbia fatto presa. Un
sisterna assai semplice per for-
mare le due parti della vali-
getta, poi, è il seguente, inizíal-
mente si crea la intelaiatura di
essa, vale a dire ls facce late-
ra.li. in un solo pezzo, poí, a
questo telaio rettangolare, si fis-

sano I rettangoli di compensa-
fo che debbono costituire i fon-
di, indi, quando I'insie.me sarà
ben solido, si prowede a taglia-
re lungo l'intelaiatura rettan-
golare, in modo da dividerla in
dua parti, di spessore diverso,
una delle quali formerà il fon-
do e l'altra, invece, il coperchio
della valigetta; E owio che que-
sta operazione possa essere e-
seguÍta solamente con una se-
ga circolare, rna del lesto, an-
che i lettori che non sÍano in
possesso di questo attrezzo, po-
tranno recarsi a fare eseguire
q.uesto tagli:, presso un fale-
gname ch,e ilo possieda. Basterà
a questo punto lisciare i rnar-
gini che i denti della sega a-
vranno lasciati ruvidi, applica-
re le cerniere nella parte poste-
riore ed i1 gancetto con oc-
chiello a vite nella 'parte ante-
riore. La valigetta potrà anche

essere m'unita di una pi.:co1a
maniglia per l'agevole traspor-
to e la si p:trà colorire con un
poco di mordente

Ove si voglia realizzare arr-
che la ribaÌta deI teatrino, la
si taglierà da compensato di 3
mm. secondo la forma e le
dimensioni indicate neI detta-
glio apposito, essa pure va ta-
gliata in due parti, Simmetriche,
per la riduzione delf ingombro
di essa al momento del traspor-
to. Al suo ancoraggio, al tea-
trino già montato, si provvede
facendo dei piccoli incastri, neil-
la parte anteriore ed usando
delle piccole alette trattenute da
gancetti ed occhielli a vire, nel-
la parte p:steriore: da non di-
menticare che tra la ribalta ed
il fondo della scena deve rima-
nere il massimo spazio possibi-
-[e, per i1 libero movim€nto de[-
le marionette.

---
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TIRO A SEGNO CON I CEN,CHIETTI

dall'altro ,solo per il fatto di
avere il f:ro tcentrale di diarne-
tro difierente e per essere ver-
niciati di colori pure diversi.

rispettivejme,nte, v,erde, rosso e
giallo. Da notare poi che su
ciascuno degli anelli è segna-
ta una cifra, o [nsg1jo, rie sono
segnate due, una su ciascuna
delle facce: 'da questo aprpare
evidente corne il gioco possa es-
sere interessante per il fattc: che
uno stesso anello. aadendo su
una delle facee possa tolalizzare
un punteggrio. mentre, cadendo
sulla ffaccia oppostal totallzza
un punteggio che è doppio o
metà d'el pre,cede'nte. Notare an-
,che icome trarsversa.Imente alla
assicella, nelì,ìa pante p.iù el,e-
vata, ,si trovi un t:ndino d.i le-
gno, ,sfiIaibile: la funzione di
questo è esse,nzialmènte qu'ella

tDi di

^t ibev dat
nine owiamenle nurn€rate con
un punte,ggio diperndente da'lla
Ioro porsizione e quindi dalLa dif-
ficcità, da partg dei cerchietti,
di raggiungerì.e. I cerchietti,
essi pure numeraiti in funzio-
ne del dtiarnetro del foro che si
trova aì loro centro (pÍù pnc-
,colo il foro, maggiore il pu,n-
teggio), scorronc lUngo u'na ap-
posita g'uid,a inclinata d.cpo che
queSta sia stata puntata oppor-
tunamente e che essi siaDo sta-
ti lasciati liberi dagli stess,i gio-
cato ri

La guida inclinata, comè .del
resto tutte le a'ltre parti, è di le-
grìo e più precisame'nte è costi-
tuita da una assicella munita ad
una delle estremità, di un tac-
co, pure di legno. destinato ap-
punto a ,mantenerla in,clinata.
AIIa estremità opposta. invece,
l'assicella deve €ssere a,ssotti-
gJiata'isino a che sull'orlo iI suo
spessore sia quasi zero, il che
occ-rre per evitare che i cer-
chi,etti, giunti. neÌ rotolare, in
tale pu,nto trovino lo scalino che
molto pro,babilmente li farebbe
'cadeE'e,. Alla faccia S;r-rp'gri.r.
dell'assi,celia, si fi'ssano, poi. rne-
diantle chiodrini mezzicapi e co1-
]a 'dei listelli di le,gno del,le di-
mensioni e del.le fcrme illustra-
te, nel nuimero di 4, in modo
cioè. di formare negli spazj ri-
masti vuo,ti tre canaletti diritti,
che sono ap'.ounto le linee lungo
le quali gii anelli rottolano ver-
so iÌ basso delÌa ,guida.

Gli anelli disponibili per cia-
si no 'tre,lo spesso-
ente com-

pensato du,ro e del diametro di
mm. 100. Essi differiscono uno

680

a

5q/^|A,70NDJNO /-EGllo DA 6
luNco ll5 coil Pohlo/.o,. l2t20x 84,6/aLlO

/ rzcco Et /MPt/6ilA-
ruRA ?or88xgo

6ADE DE6L/'/
)NELIt LARO li

FC.PO PASSANlE
PFP LA SP/NA

ROS50

//
Po/r1OtO /5xt5 ROSgo

t/s.EtL/ DF/./-E 6A/DE
/2x?Ox435,6/A/.1/ -
DEIJ^E^f,A flo

,?/ALza tt?x?ox4oo >
/NCOLIATO AL
FO/r/DO

EA'E /?xe4x475, B/u

FAR2 DA 55

tE DaE FACCE D/ C/AS€uIY

FARO DA 75

,9
7//77/ / OtSaH,l SPFSSAR€ /2
E D/AIv1€TRO €s7ER/vO /OO

t CAloilN/ilE b212x
| /? /,a/.:O.tA7EEJ
go Ar'y;rA.È/t05| .JJE!-A tus/zlat,Et20/
I

bds
2O

o5
?o



di irnpedire il rotolain€nto d€-gli anelli rsin;o a rche il ,gio,cato,re
non 10 vorglia. Ove questa spína
ve,nga Sfilata'com,pletame,nt€ con
rapidità, si potrà avere la par-
te,nza, quasi contemporànea di
tuttti e ;tre gli anelU, mentre se
essor Viene sfilato con lentezza,
si ha la pantenza degli anetli
stessi, 'uno dopo l'altro, còn iI
distacco voLuto.

La tavoletta sulla quale gli
anelù vanno a rotolare al ter-
mine della lo16 ,corsa e qu,indi
a cadervi, è di co,mpe,nsatb dtr-ro, d.ello gpessore di 5 mm.
ma potrelbbe esser€ di car-
tone od anche di urr larninato,
quale la faesiite, erc.rc. Ta.le ta-
voletta. è contornata per tre dei
suoi lati con delle assicelle di
legno sotti,Ie, de,stinatri ad irn-
pedire che g1i anelli ,tr,na voltagiunti sulla tavicù,etta possano
continuando a rotolareè dopo
averla attraversata, cadere d.al-
I'atrtrra parte: è rpriva di questa
assicella protettiva nafura-Imen.-

Ancheila tavoletta, inolltre de-ve llevatada ,iI rial-zo, €ssele

ato di quello
Ila gUida in-
atre ,gli anelli

tl"e ,oclonni,ne che si vedono
distrlbui.te rsulta tavoletta sono
di'Iegno, dell mtl-
Irimeit,ri 12 s esso

. -La._condotta 
del gi.uoco è in-

llubI.[e, rc,omunlgue, su questo
posso,no essere stq;bilite rnoltjs-
sirne regole, a seocnda della f,an_
tasia 'dei , Go_frluqque, a, si
tra ta cio mo-do prefe zzati

realizzato 120 pun;ti. Tutti i pun-
t€'ggí 'súngoli realj.zzati d,aì un
p'artecipante vengono sornma'ti:
vince roolui che .aI termine di
un certo numero di turni, abbia
totalízzato il massimo punteggio.
Le dim.ensioni olttime delÌa ta-
vola
per
d,i ,u
una
nìlunque, anche qua,Isiasi tarvola

'tra la avoletta di ,bensagflioi ela guida irnrclinata di awió, può
essere varia a tra i 60 ed i 800

che ove lo
e irnprirnere
giore vele,si-
in,clinazione

4 o, prova ne
I quando noi

J ind.irani op-
pure ai banditi e poliziotti e do-
vevamo u sisternare > un awer-
sario, quasi sempr,e ci limitava-
mo ad impugnare o*ualche cosa
di tregno ,che sornigliasse vaga-
mente ad unta pistola o ad un
fucile e facevarno con La boc,ca
il fatidico u bang o, indice deÌ
colp,o sparato.

Per la costruzione occorre po-
chi,ssimo materiatre, di cui con
tu'tta probabiùità già sarete in
pcssesso. Necessita un ritaglio
di lergno possifbilmente solido,
Cello spessore di 20 mm. dal
quale si possa ritagliare il pez-
zo A, vedi tavola costruttiva,
in modo che I'andarnento delle
flbra 'del le,gno sia 'ptaralle;lo alla
Lu,nighezza maggiore del ,pezzo
stesso. Da legnà.me rdello stesso

Mentre, la m.ano_
pola del disco vie-
ì€ tuotata yetso
destra, uno alla
volta gli elastici
che si trovano ag-ganciati aU€ viti
aal L, si disimpe-
gnano e per la lo-
to stessa tensione
saltano via con
)uona preeisione e
con forza suffi-
cient€ a petcore-
rc una aleclntt di

metri ed anche più

:'peSSOre pol, OCcorre ltcavafe an-
che un disco del diametro di
mm. 105 ed una impugnatura
della larghezza di mm. 20 e del-
la lunghezza di mm. 80, di cui
è preferibitre smussare gli spi-
goli etd arrotondr; rtra. Un,altra
impugnatura, di analoghe carat-
teristiche. ma più corta va poi
realizzata,nelle stesse condizio-

ni. A questo punto occorrerà
un bullone lungo millimetri 95,
da lq o da 6 mm con testa, mu-
nito di dcp,pio drado. tlale bullo-
n€ servirà per unire iI corpo
princripale del mitra aI disco di
Ie,gno, passando per i1 centro di
questo ultimo. Tale bullone però
non deve im,pedire che il disco
stesso p,ossa essere fatto ruota-
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re, in quanto,questo occorre Per
cari'care e per (s,parare' l',ar-
ma. Alla unione della impugna-
tura più lunga alla canna del
mitra si prowede inveics con
una lunga vite a l"egno, avviata
in un foro fatto in pretcedenza
con un succhiello. La imPugna-
tura più corta, invece, si fissa su1

disco ed in prossimità del cen-
tro di questo, con una vite a le-
gno awiata dalla faccia opposta
del disco. Si reaÌizza poi il vero
e proprio meccanismo di sParo
composto dal . caricatore, ossia
dalla serie di viti ad angolo av-
vitate lungo la peritfet'ia del di-
sco, con una :pazia,tura possihil-
mente un'iforme ed orientate tuL-
te nella stessa direzione, su cii
esse andranno ancorati, uno per
ciascuna, degli anellÍ di gomma
in funzions di proiettili. Il rnec-
cauismo di sparo viene comple-
tato dal ( percussole , ossia da1-
la linguetta che tende a disan-
corare uno alla volta gli anelli
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'tcopp.
di gomma quando per la.rotazio-
ne d'el disco, gli anelli stessi
vengcno a trovarsi a contrasto
con esso. Il pencussore consiste
sernplicemente di una linguett'a
di ferro i cui parti'colari sono
indicati nel dettagli,o in alto a
destra della tavola co,struttiva.
Le viti ad " L, che trattengono
gli anelli possono essere in nu-
mero di 12 ed anche di 15 s per-
fino di 20, permettendo quindi
di sparrare altrettanti co.Ipi pri-
mra di dovere ricaricare I'arma,
E'bene che queste viti siano be-
ne forzate ne1 legno. magari an-
corata in esso con una goccia
di adesivo, fatta scendere in ogni
foro per esse rprima di introdur-
vi la loro im,panatura, altrimen-
ti, Ìa trazione ese,rcitatta dagii
anelli di gomma può tendere a'
farli ruotare facendo sfugggire i
ri:,petiivl aneLli avanti tempo.

Le * munizioni ". possono es-
sere realizzate in qualsiasi quan-
tità, con una spesa p,raticamente

nulla. Occorre infatti solamer-
te qual,che ve,cchia camera di
aria per bicicle,tte, chg si può
otte,nere, per lo più gratis, dai
riparatori di cicli. II tubolare
va tagliato con una forbice rnalì-
tenuta in'trisa di. acqua, latta
operare in direzione ,perpendi-
colare all'asse del tuibo stesso,
,gli aneili debbono av,ere una
Iarghezza di mm. 5 circa.

TaIi anelli, ,poi vanno uni-
ti, due a du,e, con il nodo tipo
Savoia, in modo da avere al
termine di questa operazione de
gli anelli più Lurghi e quindi
,pirì 'ardatti per co,prire Ia distan.,
za fta \a parte frontale del rni-
tra ed ii caricatore. Nella parte
frontale va scavata, con la ra-
sp'a mezzatonda, una incisione i
cui bor"Ci debbono essere accu-
ratamenfe 'sÍrurSSà,ti e quindi Ii-
sciati con della cartavetro per
evitare che scheggie di legno
possano incidere Ia go,mma sotto
tensione e farla ro,mpere.

Accertato i] funzionamento
dell'insieme si provvede a svi-
tare momentanearnente i due
dadi che trattengono iI dis,co
di legno irnpegnato sul cal-
cio del mitra s si sfila momen-
tanea;mente il disco stesso in
modo da inserire sul bullone una
co,ppia di rondelle aven;ti la fun-
zione di spaziatori .per favorire la
migliore rotazione del disco stes-
so non ,piìr in rattrito contro tl
leg.name del calcio.

Poi si rimonta iI mitra che
si può affidare aI pupo; sarà
semmai da sorvegliarlo le pri
me volte che egli caricherà l'ar.
ma ossia quando installerà glì
elastici sui gancetti. L'ordine in-
fatti con ,cui gli elrasti,ci sarannct
tesi da una parte a cavalcioni
sulla estremità della canna e
dall'altra ,'impegnati in una del-
Ie viti ad L è irnportante per
iI buon funzionamento del rni-
tra. Se inLiatti gLi elastici non
vengono installati nel giusto or-
dine, una volta che la loro estre-
mità posteriore sarà disim,p,egna-
ta dalla parte inclinata delle vi-
ti, essi si trovarenno impediiì
da altri elastici alla estrernità
ant,eriore e quindi non Trotranno
saltare via. Per sparare l':lrma
occorrerà ruo:bare Ia manopola
del disco. verso destra nel senso
cio,è della rotazione delle lancet-
te dell'orologio. Da questa veìo-
cità di rotazione dipenderà Id
velocità di ripetizione dei colpi.
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LA SCUOLA RADIO

DA ALL'ITALIA

UNA GENERAZIONE

ELETTRA

DI TECNIG!

con sole l.l50 lire per ra-
ta lUttl possono diventare
tecnici specializzali in Ra
dio- Elettronlca TV
senza difficoltà, perchè il

metodo è sicuro, sperimenta
to, serio.

E alla fine hanno diritto
all'attestato deila scuo-
la Radio Elettra con un

periodo di pratica gratulta
presso la Scuola.
La Scuola invia gratis q di

proprietà dell'all ievo:

per a I corso radio :
radio a 7 valvole con M. F.,
-.ester, provavalvole, oscilla-
tore, circuiti stampati e radio
? transrstori. Costrtrirete
irasmettitori sperìmentali.

pet il coPso TV:
televisore da 17" o da 21"
oscilloscopio ecc,

Alla fine dei corsi possie-
dono una completa attrez-
zatura professionale,

Scuola Radlo Elettra
TORINO - Via Stellone

oocoooaoo{
assotutamento gratls e senza impegno

desidero ricevere il Vostro opuscolo a colori

RADIO ELETÎNOilIGA TELEYISIOÎúE

Nome e cognonle

connpilats'
nitagliate

o
imbucate

Via

città Provincia



Basta questa
oooooo'

alla Scuola io Elettra
ry cartolina

di Torino

....e riceverete, glretie o a€n-
za impeglno, uno splendido
opuscoìo che vi spiega, nei
dettagli. come fare. . . .

....p€r diventare uno ap€-
cielista: un tecnioo in radio
elettronica TV.... In modo
piacevole: un hobby meravi.
glioso grazie ad un metodo me-
raviglioso, adatto a tutti, con
il quale comincerete....

....a coetruiro - a oas& vostra ....oon eole l.i50 lire per re-

. una radio - un televieoro.... ta.... che chiunque puo e deve
lin dalla prima lezione. II ma- spendere per diventare urr
teriale vi e inviato per corri- tecnico specializzato molto
spondenza. ... ben rimunerato.

ooooocooococoooo c=4
tmbucate senza lrancobollo E
Spedlle senza burta I'jllÍ::.':::-ltada6h-...dc.' L

ruditt-elettronicrt sqlsyi5i6,,e I E

1nr <,o*isltttntlenztt lol*tzclrlrsil 
E

compilate,
nittgllate

c
imbueatc
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Non El rlsponde & coloro che non osservano Ie notme prescrltte: 1) scrlvere 8u fogli dlversl Ie domande
tnetentl a materle dlversè; 2) unlre ad ogni domaDda o gruppo di domande lelatlve alla stessa ma-

teîla L. 50 in fraEsoboUl. GU abbonatl godono de1la consulenza gratls

EIEÍTRICIIA

ETEIIRON!CA

RADt0Itcl'ltcA

DMRSI LETTORI, ci chi€dono
un alimentdtore che possa essere
usato con il rarliotele,fono alel n. I
o quello del n- 10 della coilente
annata, allo scopo ali evitare la
sp€sa d€lle pile di alimentazlone,

rn clrculto clìe forniamo è adat-
to sla a,l primo clìe al secondo ra-
d,loùeleîcno: la soù,o, varl.azlon€ da

adottare è quella di prelevar€ una
tensione d,ivers,a per l'anodica, dal
prhnario d,el tÌa,sformatore di all-
m,enùazione f atto funzf onare com€
autotrasfoîmato,re. P€r ll radiotele-
fono d€1. n 8, ùa tensloine da pre-
levane è quel.la dl 2E0 vo t, m€ntre
per iI radio,telef,ono d€L n. 10 va
pr€levqta 1a teas,lone di 125 volt
Entrambi. qu€s'te tenslonl 1nf ettl
son'o dlsponilbiLi aÍlù€ apposite pre-
se d€l trasfomàtore. Per lacilltar€
i m,eno €spreriti f otnl.amo ancb€ ùe
ind,lcazloni neoess,x'rie al rlconoscl-
mehto d€i vari nùi us€nti dal tra-
sfomator€ e che sono contrasse-
gmati da vari oolori, a, secon a del-
1e ùenslonl.. Va da se che il tFasfor-
matore va lnsertrto sulle r€te elet-
tîloa d€1.1'imp,lanio domestico dcpo

avere àccertato dl disporre ll cam-
blo tenslone sulla posizlone adra't-
tB alla tensd.one d,l ret€. Rac-
comandiamo anche di us.a,re gll
altrl. componenti dei valori e del,le
varie caratt€risticlì€ inddcate. Scon-
slgliramo invec€ assoitrutament€ la
soLuzlon'e dell'ellm'entazione con
sem.plic€ reslst€nza di oaduta sen-
za tnasformatore, perché presenta
alcunl pericoll e da luo'go anchie
ad una ten,sione poco sta"bll€, ín-
flu€nzata in grand€ misura da[-
lÌassorblm€nto del c1rculto. A' colo-
ro che potranno adottarle consl-
guamo pol in ogni modo dl ef-
f€ttuare con una pil€tta o con un
plocolo aocumulatore la alimenta-
zione di f.lamento, lnvec€ che con
corrente a,lternata

Per il radi
del n? 10 - Per il radiotel.del n.8:59
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DE LEO GIOVANNI' Reggio Ca"la-
bria. - IIa notato in un rogistlatore
di ottima rnalca appena acquistato
dei difttti e d.ei danneggiamenti
che ha cercato di far€ ripalare da
un radiotecnico locale, con risul-
tati assai poco soddisfacenti. chie-
de consiglio,

ù,'elrore, pulùroppo, 10 he com-
messo l,s1 stesso, nell'accerttar€ fl,
regl.'stratore i!. quell€ condizlontr:
sàreb,be bestato un es&me un Poco

più aoc
quisto,
eslger€
tole gtesso, condri.zione senza, la
quale lei non avFebbe ecquisfa'to
l'apparecchio. Il secondo errore, poi
10 he commesso nel perm€ttere ail
radllot€cn1co dl mett'ere le marl{
Dello stlurnento: aveva Inf,attl ùut-
ti 1 dlrltti dl esigete anch.e ln que-
sto caso la, sosfituzlon,e d€] Fegl-
str.atore. a meno che trl dlîetto non

fosse stato pnotloiÙto da qual,cb.€ ln-
corìvenl€nrte,awenuto doip,o l'ao-
quirsto. Non s,àppiamo se ÍI n€go-
zllnte di'ove blr^ fatúo liloquirato,
sla un riLvendlt"ore uf,flclal€ d,alla
Diúta prodruttrice del registratore,
in caso contrario l€ convl€ne €cri-
vere direttamente a Milano, a,l1'1n-
dirizzo ahe-p,uò trovMe nel manu6,-
letto ctl istruzioni d€l reglstnatore,
6€ yuo.le qulndl avere qurl.che pro-
babllitÀ dl ottenere la sostituzione



pone tempo in nezzo, p"n1""ft#: "'*"" "' ': t"', "n"o' l3hîoof"ftj3fft?"&i;,'? "r%tf.,t**o]do alla Ditta tutte le condj.zionl - scorla,re e potverizzare le sost€,nzedi acquisto. l€ facciamo i nostti .'t....-. 
i

misrioii ausurì; t;p;.iu;o'";;;i: '': f::' oITICA à31',f;""o:H: *!g1i?l;"X-;;";1**tla f,ne sia-sodaisritto poiché per .'-,:
esp'erienza airónl-sapp-ríó;i iq; :: ì; . . r rotoonanE Af,1lbfl'#tî9"d,uT"Ì,"#t;1i8.oîléo13:
i'1"'"'":Él"lîl*113,ili"''n""î,T"f;l?',,',]: '. i glrNlróónEna i"lt i:Ltttl,til;i*[**llló;l,l.n;
c€ssone.

d,iretta deÌl'apparecchio, farà bene n guade.einq di qotenza potrà es- felrioo clistallizzabo, gr, 12b; ossa-a scrivere immediàtamenl.:^y-13u ser€ d6t1'ordrlne del 5o pèr cento'. rato ai potassìó, d".' z-z]; uiini" oi

di,viene velde. aggiungene ipoÀo,tfito
VALENîINI LUCIANO, Milano. gramm.i 8.0 ed a'cqu-a per portare

chiede Àlcuni chiarimenti in-;;- DE VARDA sILvIo, Pergine. - tra miscela a 1000 cc. .{nche
ritc aI rà.Iiotclcfnno dal r ln dal- Dileútante alelrito aI raaliotetetono oei-n 1i a;i- Dilettante del
Ia corrente annata, e si informa ressato-alla re
detla possibilità dí alimentare iI Yenze da. appl
complesso ste,s56 6311a rete dome- Chieale ploced
stica di i e; questo ul- Non saDoiamotimo ques to tivolto an- sren-à l"iiu- .*óche da al meno neìle cltr

Là va.trvola è lbene sia sost€nut'n spezzaLL di peÌli
da uso zoccolo in ceîamica. a sua priatBmente, deÌl
volta in conúaùto esclusiìyament€ pr€ssionate, u c
con parti ad elevaia resistenza drie- pr-rnto delle dlss
I'ettri ass. essà uali sttisce €sist
deve o Dltr vi- sortlmento di di
cina a radlor- munque che lei
fr€qu€nza dell'àppar€cchlo e que- zione di fàre rj.c
sto peî úare nodo di usare dei m€, prepanando
conduttori, quanto piit corti slà voùtÀ per vol.ta
possi.biie, e quindl con induttanre conviene ardo,ttà
e @pacità parassite quanto p1u ri- stemi che le s
doite sia pGssibile. Iù micrcfono', da attuare net
e qul retl,iEchlamo, una en€sattez- presa del fi.lm, c
za dell'€l€nco parti deve es6e,ne da l€ menitre il f,lm
200 ohm, a c,albo,n,e. Qu,anto atl'a- tivo, in, mo'do da
lim'entatore, 10 achema io troverà m€nte f,uorl îuoc
in st,esse pagine. Es o è
con per esser.e in grado
di tare sia il radiotele-
fon questione come anchequello il ìui progetto è stàto quando s! d€;bbùno orperaîe dissoL trn 'ogTl.i .caso è bene che íaec,la ,Àv-
pubblica.to net n. A" della cotren- venze su sogrgEtrti poco pr.o,fondi e veniFe la soluzione mante[€ndo ùeg-
t.e annatÀ. Unica difierenza è quando nel fotogramma non d,eb* geFmente riscBLda,te le sostanze; le
qu€1la ctle mentFe per il rradj.ot,e,- bano entrare ,altri piartlcolal.i, ln raec-omandiamo anche dl trItrare in
tèfono dlel, 10, la teirsj.one sasdigs ogni caso, è pìefedbile opetare modo d,a elimina,re t gruml non dts-
va .prelevata, daùla presa a rZ5 vo.tt mettendo a fuoco su dlatanre via sotrti clìe potrcbrbero distuflrar€ neùr-
del. pilmario d.el tìasform.atore dri via inf.eriort, i.n mo'd,o ctt€ ,evefl' I'incollatura. Va d,a se che 1€ estre-
alimèntazione; per i1 radi.otete,fonó ,tuali altri paÍticot,ail. non en'tri- mttà, delÌa pell.icola da aggiung€re
d,i Agosto, la îeir,sione ,cll,s deve es- no 3 lo,ro volta nei fotognammi. deb;bano esser€ b€n pulttè; i:b€ro-
sere àlqua,nto piu el,Bvata v,a pre- L'altl& sol.uzjrone è queUa che può te da soatanze ,graÈge, e d,el,la ,emul,
levata d,atrIa piem 'a 250 volt'det esse,r€ attuata in taboratorlo, con sioDe gelatrinooa e leggerm.ente spu-
tnasfoxma/tor,e st,esso. Quanto è sba- il sistema d€1 b,agno riducente, sh'e li_te_ ,con delle $oitll€ cartavetto p.er-
to d,etto in ,merito altè bobine, si- si fa agire con lntensità vl'a via ct!é il col.l.arìte possa far€ bene
gnifi.ca ctle quest€ d.eb;bono ayere cr,esc€nte sugli uitimi fotogrammi pl€sa. Orccorl€ Inflne che rù giunto
un ass,e unlcó. del Etm, che j.nquadrano iI sogget- ela terr,uto per un cefío tempó sot-

to da dlsolvere. Si tratta di ri- to un p€so perché possa rj.manere
prendere urÌa trentina almeno dl diÌltto s€nzr9, accàttorcialsi. Moi.tl

agin€ f"nale d€i collanii unriversali, hra,sparentl
f imm€Ìger€ flessibiu in commercio, inolt$e, pos_
fllm nel ba. sono €esere ùsatl p€r a,ggluntaFe
to un cento p€l.licoJe.

Date 1e particolari condizioni. in trrolissimo tr,r,tto
cul il circuito vi,ene fatto fr11s16,- frieedente bene
n,a!e, I'aum,ento deùùa poterrza non un altro piccolo
è pÒssibil,e con i1 sist€me d'a, lel sl im,erge nel ba
previsto, ossie,con I'aggiunt,e dtel ùo djells immagi
iransisto,r nnformiamo anche ,i,ei ad avere imm,eîs
ch€ il mjrcrofono derye,eseere da delùa imagine
200 ohm inv€ce ch€ da 2000 oome questa manj,€ra, sulta parte temi- LLe Edluzionl gono due: o distm-erron€am'ente indioato [e]lo schre- nal,e deÌ fi]m, la
ma elettúco. Unicor sl.stem'a che to p€t molto piir
è p'ossibile senza dovere riprGget- pante inizial.e, p€r
tsre dl sana plantla il complesso, gine tisulterà seper ott€n,ere un a]m€.nlo di po- ta d.ando luogo
tenza consiGte r!ell..a inserzione, in solvenza,. Come
pamlle1o alla valvola, di unú, a1- questo tratf amen
tra, dello st€Èso,tj.po e n,elle stes- gi
se coindi.ziorìI, [n qu,esto oaso pe- di
rò vi sarà da tidurn,e a m,età i[ te- lte
Ìore _d'ell"a nesistenza Rl, in ma.nie_- gno riduttore. se vuole di €sse Ad ognlra di p€rmettere 1l pilotaggio dl da s adotti la formula moao te u aà ,ouentrambi le valvole in pàrattelo, usando ingredienti pur cetta s a tto,yrÀ-
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re la condizion,e piu àCat:2. Se cre- -tngslrom, è adortato suL latte che sappiamo la cura dedicala da1 te-
dre può arrcbe sostituire una d€iì€ viene pci posto in vendita con 0.a d€schi in prog€tti del genere Eia-
du€ l€nti dell'cbbietiivo cor una quaiiAca di latte iDadieio, ma è mo propensi di pensare ch,e piutto-
d1 lunghezza fccaìe mincre. QuaD- da sottolineare che in questo caso, etc vi si'a quelch€ enore nei coll€-
to a lumlnoEità può anche miglio- 1o soopo d€l trattamento è semmai gamentl o, nel velorú o che il relay
larla coprendo lo scb.emo ccn una queLlo di ,lumentare i1 cont€nuto ncn sla adlaùto; si'À per s€nsibilità
vernice,all'alluminlo magsrl mesco- di vitamlna D nel latte, d,ato ap- clìe F€r lmp,edenza interna.
lata con un poco di yerni.ce biancà, punto che le tadiazlonl uttravioLet-

te hanno il potere di traslormate i.l QUARÎET1II sEcoNDo, Frattoc-
colest€rorlo contenuto in maggiore chie. - Ha costruito un licevitore

mi,surra In rno,lti per ladiocomando stadio
CHIMICA I latte, in vltam a valvole e con one a

L'efietto ste transistor, e segna to che
F0RMULE de è

e-hePROCEOlMElfTl re - rù
la

.
Milano.
un adesivo ;

i grande tlif- I
Pr

Per coÍrettezz editorlaÌe non net suo 7?. :
possiamo segnalarle la formula esser€ a l,aesatta, cL limÍtiamo comunque a latte e be am€tterlo in condizioni àdatt.e per- sono po. tori ed inolLre ad òórrente di coll€tto.te d€t transl_ché possa l,ei stesso lndividua..r{a. un trattam€nto di questo genere sljr non solo, neílle condizionl inGli adesivi del genere, sono ln ca- non potrellll€to non rÍsentire pren- cu1 egso è eccitaito ma anche quan_
rattsristica sensj'bill ella pr36sj.one, dendo un sapore assai po,co natu- do e,sso è invèce Ln rlposo no-n rl-e sono a llase dl gomma netutale o tale e molto probabllmente sgra- cèvend,o dalla valvoùa iI segnalesint3tica dlto- c,eptarto e riv€lato. Comincl cótÌ li

rovrL-LA FrRAtvpESco, ^g3:lql 13T,$;'lllf}îJ,?""?î.1,}.1,ì?ffit1"fi;nuovo Magra. - Volrebbe 
-:::L"^._":-re l procedimento Der I'accordatu- Ùl()DttLlsMQ i;#;'à;'i;"?;i;"U;-"t'i;:'d."ìi.t."_ra e la sostituzionó deu€' lincuet-i; ;;["t'í"1ilfi;T;;H"i"iià'.'""- ì-, .., Ft NztgNArE ;:'?:""Í"f;.:"3,#i??]!il#?'?,î"Ì;

llJ'accordatura ai ottiene ,lvanan- - ; I F rr r r,^^ tnaErnitnenfu ) rlsrponrda oon una va-
do od. arretanao it u,roccn"Jt-iolir I E STATIC0 ;ffiil;H;1,";H;ff1;i"liì?ti3:
metallo massiccio chie s1 tlova aI di i r€. Una volta ctre avrà accertata
sopra d,ella l,anlnetta vlbrant€ in questa cond.izion€, potremo consi-
rnodo d.a regolare op'porlunamente FILLING W, HANS, Milano. - Po- óerare i valori rptú dOattl per m€t-ra n,orzlone d,el la l€ min eîîa lirhera ne alcunr queslfl ul merrto ad un tere il clrculto nello stato llorhà-
di r/ibrare, - iocomando da lui

o corrispo - o un progetto ap-
nl. La sos - rivista straniera e
te: la tecni - ttenuto iI deside-
p'lloe e co e
la lamln,etta dt toeliere. toelimdo nuovo irl ques1to per inte,ro.
il r tino od il bulloncino.,e quin- Fer il primo qu€sito non in€ren-
di tere al suo posto lù iaminet- t€ il radiocomando le comunichia- __-.
ta nuova e stringere il bullone op- 40 quanto segue: aLlo
pur'e rimettere il ritatttnó. llaiir- le della -tecnica., non . (DnDî
ialmente caso p€r caso occorrono cora a.dlsposizioDe dei tr g Jfvnl

l'-^19:"^l*ip^.1q-"11o--1911-:-^111!" :?^,"".1H";'iÌ:" -?*îJ''313^,i .l;"131: M0T0NAUT|CAspeci.fici che non si può apprender- s!a! solament€ negll stadl di a.rn- rrrvrvrlhurrvÀ
li se non dopo una- "rt"í5r"""iii" 

pllflcazione seguenii alla rlvelazio-
di psnenipr,zJ .q,F À -r^,nrì^ F,erira- ne dei sesnall ,a'd onde utbràcorte.

lvità smrplice ALESSANDRO' Fossa'
d.el.te liamò ad se sia possibile mag-
c1t- tutte 1e nto le dimensioni del-

tà ngono e flsar- o net n. 28 at lo,llchalet galleggianteD il cui pro-
m n mo rend.ere t"" raiè s-%ui- getto è stato pubblicato sul n- 19

al mol,ti c,ccor- s azi'o^e un ;ir- di < Fare >.

r€Dtl. Se non potrà entrare n'elle cul,to aii ,lrnrplúlflcazlone piÌl efn- Qu'ella plcool,a magglomzione può
îs,'bbriche potrà anche prend,ere a cient,e ch€ p€nm€tta ool) cettezzà fa,rla a patto che adotti p€r Ìe strut-
vialtare r€golarin€nte qualche ar- la ricezÍone in a,Ìtolpàrta,nte invece ture del materiale di prima qua ità
tiglano del ramo; stia comunque che in cuffi.a com'e qu'ell'o che è il- e $enza dif'etti; satà anohe ben€
attento che 1 segreti e gli aocorgti- lustrato sullo schema stessó. P,e,r 11 che maggiori 1€ dirnensioni dei ga.{-
menti sono verament€ molti. radiocomando, un progerto di mag- leggianti, j.n mod.o che possano coim'

può trovare n,e] pensar€ il m,agglo're peso che gra,va
Quanto a1la rlce- su di essi. La aw€rtiamo anch€
to bene a eegna- clì€ non p'oti'à ca'rica,re sul gall'eg-
cmponenti origi- gllnt'e in questlone dei pesi ecces-
hé noj. potessirmo sivi, e ,che inoltre i pesi nom6,lj
cato atluale ita- dovrà dilsrir.ibulrli uniilormemenlla

le tro'vare qualche su tutùa I'aFea dl es'so, ln mani€ra
no ed j.n graldo dl cÌìe n€ssuna delle s'Je porz,loni sla

Il trÀtt'em'ento con i reggl ultrà- sostituirl,i. lnflne ci pa,re difff.cile pj.Ìr soÌùec.itaùa di eLlN-, altrim,3núi
v,io[€tti, sp,ecialnente della gamma che i.l circuit,o d]i conc,ezione tede- potreb,beto lnteryenir€ d€l1e defor-
cosidetta germlcid,a, ossia d€i 2537 sca tpossa non funzi.ona,r,e, dato che dìaztroD.i e drell,e rotture.

Ilr
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Lite 6o z parolz - -Abbonatr 1lfe 30 - Non si accettano ordini

non accompagnati da rimesse pet f importo
AERO-MODELLISMO . Motofini a

scoppio ed elettrici di tutti i tipi,
motori a reazione JETEX, scatole
di costruzione di aeromodelli, eli-
cotteri, automobili, motoscafl, ga-
leoni. Nuovissimo catalogo illu-
strato n. 6-1958 L. 150. SOLARIA
- Via vincenzo Monti 8 - MILANO

ATTRAVEIISO L'ORGANIZZAZIO-
NE MOVO specializzata da 25 an-
ni nel ramo modellistico potrete
realizzÀre tutte le vostle costtu-
zioni con massima soddisfazione,
îacilità ed economia. Il piir yasto
assortirnento di tlisegni costtutti-
vi per modelli di aelei, di naYi'
di auto ecc., tutti i matetiali da
costruzlone in legno e m€tallo.
Scatole di montaggio con ele-
menti prefabbricati. Mototini a
scoppio, L reàz7one, elettrici. I
migliori apparecchi di radioco-
mando ed accessori, ogni tipo di
utensile, i famosi coltelli < x-
ACTO> e l'insuperablle sega a vi-
brazione A e G. Chiedere il nuo-
vo catalogo illustlato e listino
pîezzi n. 30/1959, inviando L. 3{10
a < MOVO > - Milano Via s. SPi-
rito. 14.

TUTTO PER IL MODELLISMO FeÙ.
ro Auto Aereo Navale. Pet una
migliore scelta richiedete catalo-
ghi: Rivarossi - Marklin - Fleis-
ahamann - Pocher L. 200 cad. -
Rivista ltalmodel L. 350. - Riva-
rossi L. 200 spese comprese. -
F ochimodels - Corso Buenos ,4.i-
res 64 - Milano.

(RADIOR.ICEVITORI) 5 valvole
OM-OC-Fono L. 9.500. Radiorice-
vitori tascabili I transistor e dio-
do L. 4.500. Portatili 4 valvole ali-
mentazione in continua e àlte,r-
nata L.15.500 compresa horsa.
Registratori Geloso G-256 L. 32.000
Giradischi - fonovaligie - Radio
MF - Portatili a transistors prez-
zi specialissimi. chiederc listino.

ZLPPL - Donizzetti, 2 - ARCORE
(Milano).

( SAVOM - SAROLDI _ Via Mi-
lano, l0 - TUîTO PER RADIO TV
Sconti speciali >.

( SVILUPPATE E STAI.ÍPATE LE
VOSTRE FOTOGF,AFIE >. Apposi-
to pacco coìrtenente istt[zioni il-
lustrate, 50 fogli carta 6 X g, sali
per sYiluppo e fissaggio, telaietto:
L. 1.600 (contrassegno L. 1.800).
ARPE EMANUELE . RECCO -
(cenova).

RADIO GUIDA per la ricetca ra-
pida dei guasti. Richiedet€ùa in-
viando vaBlia ali Lire ?80 a: cIO-
VANNI FICAR,RA - ROBÍLANTE
(Cuneo).

fiuovrsslilrn portatili ?*2 transi-
stors vendo lire 24.000 compresa
borsa, ZAPPA - f)oîizzetti, ? -
AR,CoRE (Milano).

Desiderate costruire un,ottima ra-
ttio portatile a 4 transistor? In-
viate L. 200 a SBAR.{G!,| TIZTA-
NO - Corso 4 Novembre, 13 -
ALESSANDRIA, e ticeverete com_
pletissime istruzioni per il mon-
taBgio c0n consulenza. gratuita:
massima ser.ietà..

FILATELIA - BUSTE PRIMO GIOR-
NO _ NOVITA,. Commissioni Ab-
bonamenti ltalia Vaticano eco-nomia tempestività R,ichiealeteci
condizioni. COFIV - Via Miia-
no. 43 int. I - ROM,A

INDICE
I}EL[,E }AATERIE,
Caro lettore . p^g- 627

A.lbero di Natale per il bal-
cone > 62'l

Gli imprevisti della rete
metallica r 630

Portacravatte per il Papà > 632
Foto ricordo delle Feste

Natalizie n

Insolita composjzione nala-
lizí^ )i

Interessante tccnica di fo-
toincisione )t

Un cannocchiale in una
macchina fotograficà t

Un sostegno pratico per la
macchina fùtografica D

Ricevitore <Simplex) à
ttansistors n

Tester per elettrodomestici t
Per ascoll o di lanci di

razzi e missili t
Asciugatore €;lettrico per

biancheria ))

Controllo graduale per mo-
delli radiocomandati )

Confezione di paralumi . ))

Saldatrice a punto (parte
secofida) )

Utilizzazione della polvere
di carbone ,,

Tre moderni portafotografie ))

Piccol€ cose utili ))

Accessorio per lucidare sca-
nalature )

Barometri chimici t
îeatrino smontabile per

marionette....,D
Tiro a segno dei cerchietti
Un mitra per il più piccolo D

633

636

637

642

642

643
641

649

653

655
bJi

662

66?
669
671

6?r
613

675
680
681

TffTTru flEffi ffi ffi&ffiÈ&

Yolume di 100 pagine illustta-
tissime con una serie di pro-
getti e cognizioni utili per la
RADIO.

Che comprende:
CONSIGLI . IDEE PER RADIO-
DILEîTANTI - CALCOLI - TA.
BDLLA SIMBOLI - nonché fa-
cili realizzazioni: PORTATILI -
RADIO PER AUTO - SIGNAL
TRACER, - FREQUENZIMEIRO
- RICEVENîI SUPEREÎERODI-
NE ed altri strumenti di misura.

Richiederlo inviando 1,. Z5A
Editore: CAPRIOîTI RODOLFO
Piazza PrLtí StÌozzi 35 - Rorna

ll,e1la raccolia dei QUADERNI DI < SISTEMA A u trove-
rete una serie di tecniche che vi permetteranno di realiz-
zare qualsìasi progett.o. Non mancate mai di acquis,tare
< FARE )) che esce trimestralmente.
R,ADIOTECNICA - ELETTRONICA APPLìCA'TA
EI-ETTROTECI\IICA - UT.ENSILI E ACCES)SORI PEI,
CASA - UTENSILI ED ACCESS'ORI PER OFFIiCINA -
LAVORTi III METALLO - LAVORI IN LEGNO - MO-
BILI - GIOCATTOITI - COSTRUZIONI MOTONAUTI-
CHE - MODELLISN4O E F"ERMODELLISMO - t.AVORf
IN R,AFIA, P,AGLIA, FELTRO, FII,O ecc. \ F{]TO -
OTT"ICA - DISEGNO - PLASTiCA E TERTVfOPLASTI-

-CHE - tA,VORrf IN CERAIVÍICA - TEIIRAGLIA - P[E-
TR.A. E CERA - MLEOCANtrCA - PE,R IL MARE ED IL
CAMFEGGIO - GIARDI1SAGGIO E COLîI]/AZIONI
ecc. ecc.

Chiedete Ì'iNDICE ANAJ.ITICO rlagli anni 1952 al Gi.t-t-
gno 11958, comprendente i volumi dai N. 1 ai N. 24,
inviando L, 100,

Ogni numero arretrflto L. 350 E' uscitrs il If. 3.q

Per richiesie inrriare impolto su1 c/c p,Dstale N, i,/7114:
RODOLFO CAPRICTTI

d-egli Strozzi 35 - Ror':ra
allnLio a 4 nurne|i L. B5'0

EDITORE
Ptazza Prati

ALb,bonamenio

R,ODOLFO CAPRIOTTI
Per la difiuas!,oce e

_ Dl,îettore reqponsab le - 
Decleto del TribunLa.l€ dl R'oma n. 3750 dei 21-2-1954

disinlbuzlone ,i e G. Mar co Mltano Vla Pir€l'li 30 - Tel€iono 650251
Stab. Gla.Rco F', Caprioiti - Vla CÍcerone, 56 - Roma.
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ABBONATEVI
AT.IE RIVISTE:

il "sistema f,"
La rivista più com

pleta e più interes-
saRte, che in ogni
numero sviluppauna
serie di nuove tecni-
che e nuovi progetti,
che vi permetterà di
sviluppare e comple"
tare i vostri "Hob-
bies,,

Pnenmo f-lr llo
,.F I R E,,

Rivista trimeslrale
Ptezzo t.250 - ogni
abbonato ha diritto
a rieevere lr numeri.

o

L'abbonamenlo a
iI " SISTEMA, A"
può decorrere da
qualsiasi numero e
offre Í seguenli van-
taggi e facilitazioni:

r{,vrele ín regalo
UNA CA,RTELLA

COPERTINA,
per rilegare l'annala
in tela solidissima ed
elegante e slampata
in oro.

a
Riceverele la ri-

vísla a domÍcilio in
anticipo rispetto al
giorno d'uscita.
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Godrete della
consulenza del ns/
UFFICIO TECNICO
Eenza NESSUNA.
SPESA'

-o

Riceverete gta-
luilaurente la tesse-
ra dello << A CLUB,,,

o
ABBONATEVI
e segnalateci i nr>
minativi di simpatia
zanti della Rivista.
Condízioni dí abbo,
namenlo (vedi retro)
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AI/VIST PBR
L'inserzione nella presenle rubrica

è gratuita per tuili i lettori, purché
I'annunzio stesso rilletta esclusiya-
MCNIC iI CAMBIO DEL MATE-
RIALE tra "arrangisti".

Sarò data la precedenza di in-
serzione ai Soci Abbonati.
CAMBIEREI seguenti yalvole, nuo-
va, mai usate: 1 tipo 3V4, r 3S4,
1 rRs, 2 3Q4, 3 1ú,4, 4 1S5, preferi-
bilmente con valvole tedesche tipo
RVI2P4000 oppure con altro mate-
riale radio o non, purché di mio
gradimento. Indirizzare ofierte a:
Montini Alossandlo - Via Roma
n. l0ll - LMRNO.
CAMBIO valvola 1T4, bobina mi-
crodyn, vatiabili mica da, 250 e 500
pF, battetia da appar. acustici ala
22,5 voLt, iI tutto nuovo, con un
transistor fra qu€sti: C'{722, OC?O,
2N107 eal ancora resistenza- da 100
mila ohm e condensatote cùtÀ ala
2 a 8 mF. Mi iltetessetebbe ancora
binocolo o cannocchiale bùon in-
grandimento. C. Buscaliùi, Città -
R,EP. SAN MARINO.
CAMBIO due 35Z5cT, prcaluzicne
americana, mai usate, con ttansi-
stols OC45 et 2N107. Longo R,obel-
to - Viale dei Quattro Venti n. 3l
- R,OMA.
CAMBIO treno elettrico Riyarossi,
con transi per essi.
anche in uigi Fe-
nari - c. Aì\IO.
CAMEIO le prime 15 lezioni deìta
scuola tadio (escluso il material€)

CAIIBI trDI
e macchina fotografca ( Comet,
e materiale radio con ricetta-
smittente sui due metri (porta-
ta 2 chilometri)- Fiorista France-
sco - Corso Italia n 52 - CATANIA
CAMBIO il seguente materiale; Ri-
cevente a reazione - 7 valvole nuo_
ve - milliamperometro - 2 poten-
ziometri logaÌitmici - Trenino elet-
trico - bigliardino con stecchÉ -20 dispense di Scùola Radio. con
r€gistratore qualsiasi marca otti-
nlamente funzionante. CICUTA
MARINO - Vìa Lamarmora 51 -
BRESCIA.
CAMBIEREI 2 micro Aperometri
500 .4.. F. S Galileo - 1 da I.MA.FS.
lndex - 1 raddrizzatore selenio
150 V 100 M,C. - r variabìk Getoso
- 2 gruppi Geloso. con t)rojettorep€r diapositiYe- Scattarrecio Nun-
zio - Via Cesino 4 - Genova PONTE.
< CEDO nuclco in ferrosilirio nuo-
vo per costtuzione saldatrice elet-
trica pag.204 Sistema A n. l0 d(l
mese di ottobre 1951 , contr o màte-
riale foto-cine-radio. OfTerte a An-
gelo Dazi - Via S. Cosimo F Con -
solo, 23 _ NIESSINA

DIATBlll A LB
MOITISSIMO e vario materialr ra-
dio compreso valvole, altoparlante
transistors e diodi cambio con 2
radioline portatili. possibilmente
Sjllpponssi, usate, oppure rad,io
trasmittente usata. Bergamaschi
Rino - Via S. Bassaiano 26 - LODI
(Milano ).
CAMBIO motorino elettrico 220 volî,
con material€ radio eletttico Gian
Gabriele Froscltini - La Pteziosa
MADONNA DELL,.ARCO (Napoli).
CERCO mateÌiale vario come val-
vole, cristalli,prodotti OC Geìoso,
matcriale trasmitlente lalio, op-pure copia del Radio Amateur
Elandbook; iì tutto canìbierci con
materiale radio ottico fetmodelli-
stico e fl,atelico. cateazzi, Viale
Dante 11. LUINO (Varese)

CAMBIO motore a vapore comple-
to di tutto: di caldaia con mbi
istti e valvole di sicu:[zza, Fistantuffo, biella albero a goinito

ecc. funzionante e in huono stato,
con motorino d'aereo di qualsiasi
cilindrata. Scrivere a Gilrìrdoni
Fietro Viale Aretusa n 6 MILANO

I[ VERfl TECNICÍ|
GUAIIAONA PIU DI UN TAUREITÍ| I

iscrivetevi dunque subito
qi corsi per corrispondenzcr

rítaglíote, compílale,
spedÍle senzd fro,nco-
bollo guesto cartolína

I I
DI COMMISSIONE I,IBRARIACEDOI,A

Non affrancare

SCU(IT.A

PfIIITECNIGA

Francoluta a
carico del desti -

nalorio da odde-
bllarsi sul conto
di credito n. l8C
presso l'Uff.Posr.
di Roma A.D. Aa-
lor Dir Prov P P.
T.T n ó0811 det

t0-l-19_q3

ITAT,IANA
Viale Regino Mcrrgheritq, 2491A ROMA



PERCIO

I VERI TECNICI
POCHI

RICHIESTISSIMI!

Gon sole trfl lire
e mezz'ora di studio al giorno
a casa vostra
potrete migliorare
tA VOSTRA P(ISHIONE !

è facile sludiare
Der corrispondenza
col nuovissimo metodo
dei

ó - Motorlsla
7 - Meccanlco
8 - Elellraulo
9 - Elellriclsla
lO - Capo Maslro

Cognome e nome

Ci[A _-_. ..,_ Prov.

Facendo unòcroce X inqueslo quadralino I vì comunico che
desidero ricevere anche ii lo Gruppo di lezionidel corso solto-
lineolo conlrassegno di L. 1.387 lullo compreso - Clò però
non mi impegnera per ll prosegulmenlo del Gorso
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FUMETTI TECNICI
Lo SCUOLA POLITECNICA ITALIANA
donq in ogni corso

| - Radiolecnico
2 - Tecnico TV
3 - Radlolclegraflsla
4 - Disegnalore Edile
5 - Disegnatore Meccanico

una comPlela e moderna
allrezzalura di labora?orlo
e maleriale Per

cenllnala dl esperlenze e montaggl

Rútogliote, compíIata,
spedite senza francobollo guestc cortolína

I I I I
.spett. SCUOII P0IITECNICA IT[tl[Ntr

VíaIe Regína Margheríte, 294 n0MA
Vi prego inviarmi gralis il catalogo del Corso soltolineolo:


